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Carovana Liberté et Démocratie

Sono passat i poco più d i due anni da quando mani festaz ioni e proteste d i 
grande intensi tà e forza hanno in iz iato a r ipeters i con cont inu i tà in Nord 
Afr ica e in Medior iente, generando dei cambiament i stor ic i con pochiss imi 
precedent i .

A due anni d i d istanza, le s i tuaz ioni ne i var i Paesi , t ravol t i da l le proteste, 
sono molto d iverse ma v i s i notano dei t rat t i comuni . Le grandi mobi l i taz ioni 
de l la  ‘pr imavera araba’ oggi s i scontrano con forme pol i t ico- ist i tuz ionale che 
vorrebbero chiudere spazi  d i  l ibertà e d i  costruz ione di  un futuro d iverso.

Contro questa der iva sono r iprese un po’ dappertutto, ma  con grande forza 
e r isonanza, in Egi t to e Tunis ia, le mani festaz ioni mul t i tudinar ie, le proteste in 
p iazza che c i segnalano come la  ‘pr imavera araba’ non s ia stata solo una 
ventata passeggera  ma come s ia in corso una vera r ivo luz ione, con tut t i i suoi 
f luss i e r i f luss i , i suoi l imi t i e delus ioni , le sue innovazioni e potenz ia l i tà, che 
s i è rad icata  ne l le moda l i tà de l v ivere quot id iano d i uomin i e donne 
insofferent i a l le r ig ide imposiz ion i , che r ivendicano le l ibertà  indiv idual i come 
status  c iv i le  i r r inunciabi le.

Questa t rasformazione, antropologica, socia le e mult i tudinar ia s i innesta su 
una pregressa -  ora in caduta l ibera -  cr is i  economica.

Per scambiare esper ienze percors i e desider i con chi su l le coste del nostro 
mediterraneo sta  affermando con determinaz ione che indietro non s i può 
tornare, che r ich iede a gran voce g iust iz ia  socia le, l ibertà e democraz ia rea le 
saremo a l  Forum Socia le Mondia le a Tunis i .

Cont inueremo la  nostra presenza v is i tando nel sud del la  Tunis ia le rea l tà  d i 
base che stanno dando v i ta  ad esper ienze concrete d i in formazione l ibera 
a t t r a v e r s o l ' a t t i v a z i o n e d i t r e m e d i a  c e n t e r c h e s t i a m o a t t i v a m e n t e 
sostenendo.

La Carovana ha partecipato al Forum Sociale Mondiale che si è svolto a 

Tunisi dal 26 al 30 marzo. Dal 31 marzo si è spostata a Sidi Bouzid, 

Regueb e Menzel Bouzaiane.

- L’ iniziativa è stata promossa in coal izione da associazioni Ya Basta di 

Emil ia Romagna, Marche, Nord Est e Perugia

- Hanno aderito: associazione Sport al la Rovescia Palestra Popolare 

TPO (Bologna), Pol isportiva Assata Shakur (Ancona), Palestra Popolare 

Rivolta (Marghera) , Pol isport iva Independiente (Vicenza) , Aut Side 

Social Footbal l (Rimini) , Pol isportiva Ackapawa (Jesi) , Pol isportiva San 

Precario (Padova),  Hic Sunt Leones Football  Club (Bologna)
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Da Porto Alegre a Tunisi, dall’Italia alla Tunisia
di  Riccardo Bottazzo

Tunisi , pr imo giorno di carovana - Da Porto Alegre a Tunis i , da l l ’ I ta l ia  a l la 
Tunis ia. Nel nord est t i ra vento e neve e s i prepara una pasqua a l ge lo. Qui 
invece è g ià pr imavera  da un pezzo. La carovana di Ya Basta! è sbarcata 
questa matt ina in quel la  Tunis ia  che nel d icembre del 2010 ha aperto la 
stagione del le r ivo luz ioni arabe, scacciano Ben Al i e la sua cr icca. Ol t re una 
settant ina, t ra  quel l i part i t i oggi dal Marco Polo d i Venezia e quel l i g ià in loco, 
sono g l i  at t iv ist i  che s i  preparano a partec ipare a l  Wor ld Socia l  Forum. 

I l pr imo che s i svolge in un  Paese arabo. Vent idue gradi d i temperatura 
sono g ià  un buon benvenuto per i ragazz i provenient i da l nord est , in 
rappresentanza del Mor ion e del Rivo l ta d i Venezia, del la casa dei beni 
comuni d i Trev iso, dal Tpo di Bologna, dal Bruno di Trento. L’a l t ro benvenuto 
è quel lo che accogl ie tut t i i partec ipant i a l Forum e che s i legge nei mi l le 
st r isc ioni appesi in tut te le strade di Tunis i . Dignidad, d igni té, d igni tà, v i s i 
legge in tut te le l ingue del mondo. I l nostro a lbergo, def in i r lo “spartano” è 
d’obbl igo, s i t rova a La Goulet te, termine che s igni f ica “col lo d i bott ig l ia” , e 
che indica la  sott i le st r isc ia d i terra  che col lega  la c i t tà  d i Tunis i a l l ’omonimo 
laguna. La mancanza di comodità è comunque colmata da una v ista stupenda 
e dal la presenza - non t rascurabi le per dei moviment ist i - d i una buona 
connessione wi f i . E se c i è permessa una parentes i “ rosa,” stasera quel la  che 
s i specchia nel acqua è una luna  davvero magni f ica. Una di quel le lune che s i 
possono ammirare solo in Afr ica. L’a lbergo è a quindic i minut i d i tax i da l 
campus  univers i tar io d i E l Manar dove s i svolge i l Socia l Forum. Ci arr iv iamo 
nel tardo pomer iggio appena in tempo per farc i una idea del le enormi 
d imensioni degl i spaz i dest inat i ag l i stand del le associaz ioni e dei moviment i 
partec ipant i , e del gran numero di “ate l ier” - laborator i - dove s i svolgono in 
contemporanea le tant iss ime in iz iat ive in programma. Temi che spaziano dai 
migrant i  a i  d i r i t t i  de l le  donne, dal l ’euromediterraneo a l lo sport  popolare.  

Su Global daremo spazio agl i approfondiment i su c iascuno di quest i 
argoment i . Impossib i le comunque non  r imanere colp i t i tanto dal l ’ imponenza 
del Forum quanto dal le sue inev i tabi l i contraddiz ioni . C’è lo stand dei 
profughi s i r ian i che denunciano i cr imin i d i Assad e quel lo d i a l t r i profughi 
s i r ian i che inneggiano a l d i t tatore come di fensore del la la ic i tà  del lo Stato. C’è 
lo stand del Fronte Pol isar io e quel lo del Grande Marocco che accusa i r ibe l l i 
sarawi d i cr imin i . Tutto questo è i l Socia l Forum di Tunis i . Ma adesso g ià è 
ora d i  tornare in a lbergo. Domani  s i  entra nel la mischia.  
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Cosa unisce Messico e Tunisia?
di  Riccardo Bottazzo

Tunisi , secondo giorno di carovana - I l campus  univers i tar io d i E l Manar è un 
oceano di tende colorate. “Hanno partec ipato p iù associaz ioni a questo 
Socia l Forum che a quel lo d i Porto Alegre - mi racconta soddisfat to un 
addetto a l l ’u ff ic io stampa -. Quante? Più d i un mig l ia io. E a l t re se ne stanno 
ancora aggiungendo. Oramai abbiamo esaur i to g l i spaz i a d isposiz ione e agl i 
u l t imi arr ivat i tocca accontentars i d i un pezzo di prato”. L’aff luenza, sempre 
secondo le st ime del l ’organizzaz ione, s i aggi ra t ra  le 60 e le 62 mi la presenza 
contando solo i pr imi due g iorn i . I l campus è un melt ing pot in f in i to d i l ingue 
ed etn ie. Sono arr ivat i da tut to i l mondo. E come c i s iano arr ivat i è g ià  una 
stor ia da raccontare. “GCi hanno tenuto 5 ore fermi in f ront iera - mi spiega un 
att iv ista a lger ino - . Non volevano farc i passare con la  scusa che i l nostro bus 
non era autor izzato. Sono state le donne le pr ime a scendere e d i re a l la 
pol iz ia che se i l problema era i l bus loro sarebbero andate a Tunis i a p iedi . 
Solo a l lora hanno aperto le sbarre del la dogana.. .”

Chi non  può essere presente f is icamente ha mandato v ideo ed intervent i 
che vengono let t i ne i var i “ate l ier” , laborator i d i approfondimento. È i l caso di 
una associaz ione di donne messicane gemel lata con una  associaz ione di 
donne tunis ine. Scusate l ’assenza, mandano a d i re, ma  non avevano la 
“p lata” per veni re s ino a qui . Cosa hanno in comune donne tunis ine e 
messicane? I f ig l i , emigrat i e d ispers i . Le donne messicane organizzano 
per iod icamente carovane verso i l nord por tando le fo to de i lo ro car i 
scompars i . A chiunque incontrano,mostrano l ’ immagine e domandano se 
hanno v isto i l loro f ig l io. Una r icerca d isperata che qualche vol ta v iene anche 
coronata da successo. “Quest’anno - legge una donna tunis ina - t re d i noi 
hanno r i t rovato i l  f ig l io,  d isperso a nord d i  Guadala jara”.  

Tutto questo è Socia l Forum. Carosel l i d i musiche e d i cant i . Grandi campi 
d i ca lc io dove s i g ioca  a tut t i g l i sport del mondo secondo i cr i ter i de l lo 
“sport a l la rovescia”. Grandi immagin i d i mart i r i e bandiere d i tut t i i co lor i . 
Corte i spontanei anche di poche persone che scandiscono s logan per lo p iù 
incomprensib i l i . Tutto questo e tanto a l t ro ancora. Un conteni tor i d i utopie 
tut t ’a l t ro che utopiche che ha lo scopo dichiarato d i “ rendere necessar io c iò 
che ora è solo possib i le” .  

Sot to quest ’o t t ica , anche le cont radd iz ion i che pure non mancano, 
assumono un s igni f icato d iverso. Anche la radica le d isorganizzaz ione - che in 
a lcuni cas i d iventa un vero e propr io del i r io t ra incontr i programmat i in aule 
che s i scoprono ines istent i e t raduttor i che non conoscono la l ingua che 
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devono tradurre - s i t rasforma in un pregio. Pur t ra  g l i inev i tabi l i r ischi , su 
tut t i l ’autoreferenz ia l i tà, i l Socia l Forum di Tunis i off re l ’ impress ione di essere 
un Socia l Forum vero, s legato da logiche di governabi l i tà e capace di off r i re 
nuova spinta propuls iva a i  moviment i .

La Tunis ia del dopo r ivo l ta s i specchia per fet tamente in questo Forum che 
ne rest i tu isce la complessa  s i tuaz ione in b i l ico t ra  manovre d i restauraz ione e 
tanto generosi  quanto ingenui  s lanci  democrat ic i .  

Anche questo è Socia l Forum. Le strade di E l Manar sono incroci d i stor ie 
in cerca d i qualcuno che le vogl ia ascol tare. Maha, una bel la ragazza nera, mi 
mette in mano un volant ino e mi domanda se a mio parere le i s ia  tunis ina. 
Pr ima che mi invent i una r isposta, mi racconta che le i è s ì tun is ina  ma una 
tunis ina  nera. “Siamo i l 15 per cento del la  popolaz ione eppure hai mai v isto 
un nero in tv o a l Governo? In Tunis ia, s iamo discr iminat i per i l co lore del la 
nostra pel le” . Tarek ha combattuto nel la  Pr imavera  e mi racconta del la 
cacciata d i Ben Al ì . “ In Tunis ia oggi c’è una certa democraz ia ma non 
sappiamo come gest i r la . I part i t i c i sono solo che, come di re. . . non sanno 
come lavorare. Ma i l problema vero non è neppure questo. la  nostra economia 
è d ipendente da l la Franc ia. Se ne sono andat i ma hanno imposto la 
col t ivaz ione del la v i ta da  v ino, del grano duro e l ’estraz ione dei fosfat i . Tutta 
roba che prende la v ia del mare e che non lasc ia sold i in Tunis ia. Un 
commercio d iseguale che da noi crea solo sf rut tamento. A l lora la domanda è? 
Cosa s igni f ica per noi democraz ia senza i l contro l lo del la  nostra economia?” 
Gl i ch iedo se es iste i l r ischio d i una der iva is lamista a  Tunis i . “Queste sono 
paranoie europee costru i te apposta per spostare i l problema reale su uno 
costru i to per comodo - mi spiega - . Gruppi come i sa laf i t i sono nat i qui ne i 
pr imi anni ’80 da persone che s i i l ludevano di r iconquistare una digni tà 
perduta durante la colonizzaz ione e mai recuperata nel la post colonizzaz ione. 
Ben Al ì ha fat to p iazza  pul i ta  d i tut t i loro. In nome del la  la ic i tà  del lo Stato? 
Macché! Lo ha fat to solo per consol idare i l suo potere personale! Oggi c i 
sono gruppi estremist i , è vero, ma quel lo che voi non volete capire è che c i 
sono molt iss imi modi d i essere musulmani . Vedi , la  ver i tà non è mai una sola. 
È per questo che la stor ia  non s i può né insegnare né imparare. La stor ia va 
solo cont inuamente r icercata”.  
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Chi trova il suo workshop, trova un tesoro!
di  Riccardo Bottazzo

Tunisi , terzo g iorno di carovana - A due anni d i d istanza dal la cacciata d i Ben 
Al ì , i centr i nevra lg ic i da l la capi ta le sono ancora rec intat i da l f i lo spinato e 
guardat i a  v ista  dai so ldat i de l la Guardia Nazionale col fuc i le in mano. Ma le 
tens ioni socia l i che s i respi ravano durante la  pr imavera  sono oramai un 
r icordo. L’u l t ima vol ta  che ero stato a  Tunis i ,   ne l l ’apr i le del 2011, le strade 
erano invase da montagne di immondiz ie e g l i scontr i v io lent i t ra le opposte 
faz ioni erano quot id ian i . Oggi , la caot ica v i ta del la metropol i scorre accanto 
agl i autobl ind i armat i d i mi t rag l ia  come se quest i facessero parte de l 
paesaggio. L’area del Campus di E l Manar dove s i svolge i l Socia l Forum 
v iene ev i tata tanto dal la pol iz ia  quanto dal l ’eserc i to. Solo davant i a i due 
ingress i de l quart iere univers i tar io t rov iamo qualche v ig i le  urbano, indaffarato 
a d i r imere i l t ra ff ico se lvaggio (a d i r poco) ed a far c i rcolare i gross i autobus  e 
i l f iume di agi l i tax i g ia l l i che t rasportano i partec ipant i a l Forum. Se da un 
lato i l Governo tunis ino non vede di buon occhio queste mig l ia ia d i at t iv ist i , 
per lo p iù stranier i , che vengono a d iscorrere d i la ic i tà e d i democraz ia a casa 
loro, dal l ’a l t ro è ev idente che s i sta impegnando per off r i re a l mondo l ’ idea d i 
una Tunis ia democrat ica e, soprattut to in chiave tur ist ica, s icura. Domani , 
comunque, c i at tende a prova del nove quando partec iperemo a l la grande 
mani festaz ione che concluderà i l Socia l Forum e che, non  a  caso s i svolgerà 
in occasione del la  g iornata del la terra che ogni 30 marzo r icorda l ’assassin io 
d i se i pa lest ines i che protestavano contro l ’espropr io del le loro terre da parte 
del  Governo israe l iano.

Per no i , ques ta d i ogg i è s ta ta qu ind i l ’ u l t ima g io r na ta t rascorsa 
interamente a l Campus. Le d i ret te in onda sul nostro s i to, che abbiamo 
sper imentato per la pr ima vol ta propr io in questa occasione, sono andate 
molto bene e anche senza considerare le decine e decine d i interv iste v ideo e 
g l i ar t ico l i d i approfondimento sui var i ate l ier raccol t i dagl i at t iv ist i d i Ya 
Bas ta ! , po t remmo ben van ta rc i d i e sse re i l soc i a l med i a i t a l i ano e 
probabi lmente anche europeo che ha coperto in maniera p iù completa ed 
esaust iva i l Forum tunis ino. Rimandiamo la let tura degl i a l t r i ar t ico l i present i 
su l s i to per fare i l punto dei var i workshop che s i sono svol t i ne l pomer iggio. 
Qui not iamo solo come l ’ impress ione di radica le d isorganizzaz ione che 
abbiamo avuto quando abbiamo messo i l p iede nel Campus  la pr ima vol ta 
fosse tut t ’a l t ro che sbagl iata! Incontr i programmat i in sa le ines istent i (o 
per lomeno noi non s iamo r iusci t i a t rovar le ) , cambi e spostament i a l l ’u l t imo 
minuto con aggiunte a penna sul programma uff ic ia le. V i racconto solo un 
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episodio. Avre i vo luto partec ipare ad un ate l ier su i d i r i t t i de i migrant i ma la 
sa la A5 pareva depennata dal l ’e lenco del le aule del la facol tà d i Scienze. Dopo 
una mezz’ora d i inut i le r icerca con un vo lenteroso ma poco e f f icace 
“volunteer organisat ion”, i l ragazzo mi ha portato su un lungo corr idoio dove 
s i a ffacciavano decine d i au le e mi ha detto sospirando: “Guardi , qui s i 
stanno svolgendo workshop per tut t i i gust i . Ne cerchi uno che le p iace e 
segua quel lo !”  Come s i  fa a non volerg l i  bene?
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Ya Basta in corteo sulle note di Bella Ciao
di  Riccardo Bottazzo

Tunisi , quarto g iorno di carovana - D ic iamocelo senza t imore: eravamo lo 
spezzone più bel lo d i tut to i l corteo! Tutt i serrat i d ietro due bandiere d i Ya 
Basta ! e lo st r isc ione in t re l ingue “Di r i t t i , d ign i tà  e g iust iz ia soc ia le 
ne l l ’euromediterraneo”. Attorno una marea d i gente, d i s logan, d i s ig le e d i 
bandiere. A lcune incomprensib i l i , a l t re quantomeno discut ib i l i . Come quel le a 
favore del d i t tatore s i r iano Assad, tanto per fare un esempio. Ma anche tante 
bandiere del la  Palest ina - non a caso oggi è l ’anniversar io del la Giornata del la 
Terra - e tant i st r isc ioni come i l nostro che chiedevano pace e l ibertà nel 
r ispetto dei d i r i t t i . La mani festaz ione che ha chiuso i l Socia l Forum di Tunis i s i 
è portata d ietro tut te le contraddiz ioni che hanno caratter izzato queste 
g io rna te d i i ncont r i e che hanno messo in ev idenza tan to le g rand i 
potenz ia l i tà quanto la compless i tà  dei moviment i che agi tano i l mondo arabo. 
Cont radd iz ion i ben ev iden t i anche ne l l ’ assemb lea conc lus i va , dove a l 
momento d i presentare i l documento programmat ico, s i è scatenato un 
tafferugl io su l  pa lco dei  re lator i  t ra at t iv ist i  sarawi e marocchin i .  

Ma nel complesso, la mani festaz ione svol tas i ne l pomer iggio t ra p lace 14 
Janvier e p lace Pasteur, meno partec ipata  d i quel la che ha  aperto i l Socia l 
Forum, s i è svol ta senza eccessiv i problemi, fat to sa lvo qualche tentat ivo d i 
provocazione di gruppi sa laf i t i subi to sedato dal la pol iz ia con la col laudata 
tecnica del l ’asso di bastoni . Non c i hanno fat to mancare neppure qualche 
scaramuccia t ra s indacat i e rappresentant i de l part i to d i governo, propr io 
so t to l ’ ambasc ia ta pa les t inese dove abb iamo conc luso in be l l ezza l a 
mani festaz ione. I l nostro, scr ivevamo in apertura, è stato lo spezzone più 
bel lo d i tut to i l corteo. Non s iamo noi a d i r lo ma le decine e decine d i tun is in i 
che s i sono accodat i spontaneamente d ietro a l le bandiere d i Ya Basta! e che 
c i ch iedevano di scandire s logan e intonare canzoni . Ci han chiesto “Bel la 
c iao” e l i abbiamo accontentat i senza problemi. Ci hanno chiesto “Bandiera 
rossa” e qui qualche problema lo abbiamo avuto. Abbiamo scantonato 
proponendo un “ever greeen” d i  Raffae l la  Carrà.  Idolatrata da queste part i .  
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Tempo di bilanci
di  Riccardo Bottazzo

Tunisi , qu into g iorno di carovana - Carovanier i in l ibera usci ta, oggi . Chiuso i l 
Socia l Forum,  un r ist ret to gruppo di at t iv ist i è part i to la matt ina buon’ora per 
i l sud per r iprendere i l lavoro nei var i progett i . I l grosso del la  t ruppa è r imasto 
a Tunis i e s i è concessa una g iornata d i r iposo. A c inque minut i da l nostro 
hote l , parte uno scassato t ren ino che col lega Tunis i nord con g l i scav i 
archeologic i d i Cartagine e i l t ranqui l lo v i l laggio d i S id i Bou con le sue 
caratter ist iche case bianche e azzurre. I l secondo soprattut to, è un luogo 
spiccatamente tur ist ico ma che va le comunque una v is i ta, incastonato come è 
in un mare b lu cobal to e c i rcondato da col l ine r ivest i te d i grandi f ior i 
mul t ico lor i . Sul t ren ino, i ragazz i local i , questa matt ina  part ico larmente su d i 
g i r i per i l derby calc ist ico che s i sarebbe g iocato nel pomer iggio, c i hanno 
insegnato come bast i in f i lare un p iede t ra  le porte mentre i l t reno sta 
partendo, per impedirne la chiusura e v iaggiare poi con le porte spalancate 
a t t a c c a t i a l l a c a r ro z z e r i a  e s t e r n a . I l c h e , s e c o n d o l o ro , è u n g r a n 
d ivert imento.  

Carovanier i in l ibera usci ta, quindi , c iascuno seguendo l ’ isp i raz ione dettata 
da l le propr ie inc l inaz ion i , s iano esse de l genere “vacanze cu l tura l i ” o 
“spiaggia e narghi lè” . Domani , s i parte per raggiungere i compagni a l sud. La 
pr ima meta sarà Sid i  Bouzid.  

Ma adesso è venuto i l momento d i t i rare un pr imo breve b i lancio del Socia l 
Forum di Tunis i . Dic iamo subi to che chi s i aspettava  un forum dal le proposte 
fort i , come è stato quel lo d i porto Alegre, è r imasto deluso. D’a l t ra  parte, 
abbiamo già scr i t to che le grandi battagl ie non passano più per appuntament i 
d i questo t ipo. Non è stato neppure un forum di facciata, una passere l la per 
associaz ioni governat ive e ong incapaci d i proporre vere a l ternat ive a l la 
g lobal izzaz ione, come è stato per quel lo d i Dakar. Graz ie anche a l la caot ica 
s i tuaz ione pol i t ica  tunis ina, i l Socia l Forum di Tunis i ha aperto i battent i a 
t an te o rgan i zzaz ion i che hanno po r ta to a l l ’ i n t e r no de i d iba t t i t i t an te 
contraddiz ioni ma anche tante potenz ia l i tà. In poche parole, se è vero che 
erano present i nosta lg ic i d i Saddam Hussein e associaz ioni s i r iane f i lo Assad 
è anche vero che abbiamo incontrato tant i at t iv ist i che lot tano contro i l 
reg ime, ben sapendo del le d i ff ico l tà d i costru i re in un auspicabi le futuro post 
guerra, un percorso democrat ico a l f ianco del le formazioni integra l is te oggi 
loro a l leate contro i l d i t tatore. Contraddiz ioni e potenz ia l i tà che sono present i 
in  tut t i  i  l i ve l l i  socia l i  d i  questa sponda di  Euromedit teraneo. 

Piut tosto va le la pena di sotto l ineare le assenze di questo forum. In quanto 
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a q u e l l e g e o g r a f i c h e , a b b i a m o n o t a t o l ’ a s s e n z a d i t a n t i m o v i m e n t i 
sudamer icani che sono state l ’an ima pulsante dei pr imi forum socia l i . Ma i 
mot iv i d i ta le assenza fondamenta lmente sono da r icercars i ne l la lontananza e 
nel costo del v iaggio. Per quanto r iguarda quel le temat iche, se tanto spazio è 
stato dato a l la quest ione femmini le, non abbiamo trovato un solo stand, un 
solo ate l ier (per lomeno non non ne abbiamo v ist i )  dedicat i a l l ’or ientamento 
sessuale.  Per i l  mondo arabo quest i  temi cont inuano ad essere tabù. 

Ma a cont i fat t i , i l Socia l Forum è stato comunque una grande vetr ina dei 
moviment i . Le interv iste, i dat i , le mai l , i contatt i , g l i ar t ico l i , le in formazioni 
che abbiamo recuperato saranno ut i l i per costru i re battagl ie future capaci d i 
susci tare una eco anche dal l ’a l t ra parte del mare perché anche dal l ’a l t ra 
parte del mare c i sono att iv ist i e associaz ioni che lot tano per quel l ’ “otro 
mundo” che è sempre p iù possib i le .
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Verso sud
di  Riccardo Bottazzo

Sidi Bouzid , sesto g iorno d i carovana - Bastano due ore d i autobus per 
lasc iarc i a l le spal le le verd i col l ine d i Tunis i d ip inte d i f ior i g ia l l i e v io la. Man 
mano che la  carovana procede verso sud, del mare b lu cobal to r imane solo i l 
r icordo. Le col l ine s i addolc iscono s ino a d iventare un deserto percorso da 
greggi d i pecore ed interrotto, ne l le v ic inanze dei rar i centr i abi tat i , da 
sterminate col t ivaz ioni  d i  u l iv i  separate da barr iere d i  f ich i  d’ india.  

Abbiamo lasciato La  Guoulet te in tarda matt inata. Dopo una pausa a 
Kai rquam, c i t tà sacra del l ’ Is lam dal la grande moschea e dal le stret te v ie 
affo l late d i ar t ig ian i e commerciant i , c i s iamo di ret t i a  Sid i Buazid, la pr ima 
meta del la nostra carovana. Ci arr iv iamo verso le 6 d i sera  e subi to c i at tende 
l ’ incontro con g l i amic i tun is in i de l locale centro cul tura le dove a lcuni at t iv ist i 
d i Ya  Basta! in col laboraz ione con Un Ponte Per stanno lavorando per formare 
degl i operator i d i media center. La regione, c i ha spiegato un portavoce 
del l ’Unione Laureat i Disoccupat i , è una del le p iù emarginate del Paese e la 
r ivo luz ione non ha portato mig l iorament i in questo senso. Eppure, propr io su 
queste strade, s i è accesa la miccia del la Pr imavera araba, quando nel 
d icembre del 2010 i l g iovane Mohamed Bouaziz i s i è su ic idato per protestare 
contro le angher ie del regime. Una sua grande foto campeggia nel la p iazza 
centra le del la c i t tadina, accanto ad un monumento che rappresenta i l suo 
carret to d i ambulante. In questa c i t tà  c i rcondata dal deserto, le sommosse 
sono state represse in modo part ico larmente v io lento e la repress ione del la 
pol iz ia ha causato ben 10 v i t t ime. Oggi , S id i Bouzid è una  c i t tadina d i 40 mi la 
abi tant i , da i grandi v ia l i contornat i da  a lber i potat i a squadra, propr io come le 
sue basse case bianche. La d isoccupazione colp isce part ico larmente le 
donne, molte del le qual i – nonostante i l t i to lo d i studio – sono costret te a 
lavorare nei campi per un compenso di 4 euro a l g iorno, e ad accettare un 
t rat tamento da “capora lato” e a  pagars i addir i t tura  i l t rasporto a l lavoro. La 
presenza integra l is ta qui non è, in percentuale, part ico larmente s igni f icat iva 
ma r imane comunque pesante perché coagula la d isperaz ione dei g iovani e 
può contare su l c i rcu i to d i denaro e d i organizzaz ione legato a l le moschee. “ I 
sefard i t i rec lutano t ra i ragazz i p iù g iovani , meno ist ru i t i e p iù d isperat i - mi 
racconta  in responsabi le del Centro Cul tura le - . Nel le moschee vengono 
indottr inat i su fa lso is lam ed imparano a leggere i l Corano in maniera acr i t ica. 
Io credo che la  cul tura s ia  i l mezzo più eff icace per contrastare questa 
per ico losa der iva retrogada. Ed è per questo che, progett i come quel l i che c i 
state a iutando a portare avant i vo i ,  rappresentano l ’arma più eff icace per 

Diario di Viaggio

_ 12 _



contrastare questa der iva”.
La s i tuaz ione a Sid i Buazid è tesa. Per non compromettere tut to i l lavoro 

che i formator i d i Ya  Basta! e d i Un Ponte Per stanno svolgendo nel la c i t tà, e 
per non off r i re spazio a provocazioni che a l la f in f ine danneggerebbero solo i 
nostr i amic i tun is in i , abbiamo deciso d i non usci re dal centro cul tura le se non 
per recarc i  a l l ’oste l lo dove passeremo la  notte in camerate r igorosamente 
separate t ra uomin i e donne. Anche per la cena, usci remo a l ternandoci a 
gruppi . Non c’è per ico lo d i sbagl iare r istorante. Ce n’è uno solo in tut ta la 
c i t tà !
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Quattro chiacchiere al narghilè
di  Riccardo Bottazzo

Regueb , sett imo giorno di carovana - A quaranta chi lometr i d i n iente da Sid i 
Bouzid, s i t rova  i l v i l laggio d i Regueb. Uno di quei post i che c i puoi so lo 
capi tare o per sbagl io o con Ya Basta! Poco più d i 15 mi la anime perse nel 
deserto d i una regione in cui la  maggior parte del la  popolaz ione campa di una 
sempl ice agr icol tura d i  suss istenza.  

La carovana c i è arr ivata  in tarda  matt inata con l ’obiet t ivo d i incontrare g l i 
at t iv ist i d i Radio 3  R - t re R che stano per Regueb, Révolut ion e Renouveau 
( r ivo luz ione e r innovamento) - e interv istare i portavoce di a lcune associaz ioni 
che lavorano nel terr i tor io come l ’Union Dip lomé Chomeur (un ione laureat i 
d isoccupat i )  e l ’Associaz ion L iberté & Développement. Rimandiamo agl i 
ar t ico l i speci f ic i e a i v ideo che abbiamo real izzato, i l resoconto d i queste 
at t iv i tà.  

Ma a l d i fuor i degl i incontr i u ff ic ia l i , per noi carovanier i è stata l ’ennesima 
occasione per par lare non solo con g l i at t iv ist i pol i t ic i ma  anche con tanta 
gente del luogo, cur ios i d i sapere d i noi tanto quanto noi eravamo cur ios i d i 
sapere d i loro. I l mezzo comunicat ivo per eccel lenza, sotto queste lat i tudin i , è 
senza dubbio i l narghi lè. A l t r i costumi, a l t r i tempi, a l t r i c ie l i . Nel Magreb non è 
considerata una perdi ta  d i tempo starsene spaparanzat i d ietro un tavol ino e 
chiacchierare scambiandosi i l tubo del narghi lè, sorseggiando un tè a l la 
mente o a l le mandor le. Accade anche che i l bar ista s i s ieda v ic ino a l suo 
ospi te europeo e cominci a  chiedere del la sua v i ta, mentre racconta la sua. 
Ho conosciuto così Abid i . “A Regueb non s i v ive male - mi spiega - . Per lo p iù 
c i sono persone che lavorano nel terz iar io. La povertà la t rov i p iù che a l t ro 
nel le campagne, dove v ive la maggior parte del la popolaz ione del la regione. 
Col t ivano la terra  o a l levano le greggi . Ma ne r icavano appena per mangiare. 
Ci sono anche possediment i p iù grandi che non appartengono però a gente 
del luogo. Qui lavorano le donne”. Perché le donne? “Perché le pagano meno 
e sono sf rut tate d i p iù. S i ammalano respi rando i ve len i de l l ’agr ico l tura, in 
part ico lare le porcher ie che buttano nel le v i t i . A lcune sono morte, a l t re 
t rasmettono le malat t ie a i  f ig l i ” .  

Nessuno s i oppone? “Le donne no. Si r i tengono fortunate se lavorano. C’è 
molta  rassegnazione ed ignoranza. Studiare, d’a l t ra parte, è costos iss imo e 
pochi se lo possono permettere. Se aggiungi che poi non t rov i occupazione 
nemmeno col t i to lo d i studio. . .” . Cosa è cambiato con la cacciata  d i Ben Al ì? 
“Beh, s i sta senz’a l t ro megl io. Qui comandava un cugino del la mogl ie ed era 
una vera d isgraz ia. Rubava tut to. Adesso c’è la democraz ia. Ma l ’economia è 
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sempre nel la mani degl i stess i d i pr ima e su questo f ronte non è cambiato 
n iente”. L’ integra l ismo? “Vedi , ch i come me lavora le sue ore a l g iorno, 
quando va a  casa non ha vogl ia d i occupars i d i re l ig ione. I sa laf i t i rec lutano 
t ra i g iovani d isoccupat i . Ragazz i d isperat i che non hanno futuro certo. S i 
sentono disgraz iat i e derubat i perché non hanno né lavoro né sold i per 
sposars i e usci re da casa. Da  noi è considerata una cosa umi l iante. T ien i 
presente che da noi i l matr imonio è ancora combinato dai geni tor i ed è una 
cosa  costos iss ima  che non tut t i possono permetters i . Quest i ragazz i sono 
r icattabi l i e quindi fac i l i prede del l ’ integra l ismo“. I l futuro? “Guarda verso 
l ’or izzonte! È come quel la tempesta d i sabbia che s i sta a lzando. Potrebbe 
quietars i  a l l ’ improvv iso come infur iars i  e spazzare tut to”.  
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Villaggi resistenti
di  Riccardo Bottazzo

Menzel Bouzaiene , ot tavo e u l t imo giorno di carovana - Per raggiungere 
Menzel Bouzaiene, la pr ima c i t tà che s i è r ibe l lata a l regime di Ben Al ì , 
b isogna scendere ancora p iù a sud. 

A metà matt inata, lasc iamo Sid i Bouzid e i l suo sgangherato oste l lo che 
de f i n i re spa r t ano è da rg l i eccess i vo c red i t o , senza t ropp i r imp i an t i . 
R icorderemo le due serate t rascorse a  far assemblea nel le scale comuni 
perché usci re, come abbiamo già  spiegato, c i era stato sconsig l iato, le 
camerate e i p ian i separat i per genere, le estenuant i battagl ie con una wi f i 
part ico larmente esasperante e g l i accesi confront i con g l i a l t r i ospi t i tun is ino 
del l ’oste l lo. A questo proposi to, in un a l t ro art ico lo racconteremo di un 
incontro con le donne tunis ine impegnate nel  cambiamento.

Dopo settanta chi lometr i d i deserto interva l lato da col t ivaz ioni d i u l iv i , 
raggiungiamo Menzel Bouzaiene, un v i l laggio d i neppure se imi la anime e d i 
poche case quadrate e basse, a l quale neppure le guide d i v iaggio p iù 
avventurose hanno mai dedicato una nota. Eppure, se battete i l suo nome su 
Google, v i compar i rà  ne l lo schermo un bel numero di v ideo You Tube che 
immorta lano i v io lent iss imi scontr i che qui s i sono svol t i durante la Pr imavera. 
“Quando è cominciata la r ivo luz ione - c i sp iega Mohamed  un att iv ista d i 
Accun - i l reg ime ha cercato d i impedire che s i d i f fondessero le immagin i e le 
r iprese del le battagl ie. Per fortuna mio f rate l lo gest isce un internet point e lo 
ha messo a d isposiz ione d i tut t i , sp iegando loro come aggirare la  censura  con 
i  proxy”.  

Menzel Bouzaiene è tagl iato in due da una  lunga  l inea  ferrov iar ia  r iservata 
esclus ivamente a i t ren i merc i . Lunghi convogl i arruggin i t i s ferragl iano in 
mezzo a l paese per t rasportare car ich i d i fosfat i da l le min iere a i port i 
medi terranei dove vengono st ivat i per raggiungere le coste d i Francia. I sass i 
su cui poggiano le t ravers ine sono stat i le armi con le qual i i mani festant i d i 
Menzel Bouzaiene hanno respinto le v io lente car iche del la pol iz ia. “Quando 
abbiamo saputo del la morte d i Mohamed Bouaziz i , s iamo scesi tut t i in p iazza 
- cont inua l ’at t iv ista d i Accun - . Quando la pol iz ia s i è resa  conto che non 
poteva d isperderc i con le car iche ha sparato e ha ucciso due di noi . Menzel 
Bouzaiene ha pagato col sangue la r ivo luz ione. Anche i l pr imo morto nel la 
casbah di Tunis i era del nostro v i l laggio. I ragazz i da qui part ivano a p iedi per 
raggiungere la capi ta le e dare man forte a l la  r ivo l ta”.  

Ya Basta! sta col laborando con i ragazz i d i Menzel Bouzaiene per far v ivere 
un media  center. La strut tura  è g ià pronta e sorge propr io a  r idosso del la 
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ferrov ia. Adesso s i t rat ta solo d i potenz iare i l parco informat ico. “Qui possono 
ven i re tu t t i - cont inua  Mohamed - . S iamo aper t i a l le donne come a i 
d isoccupat i . Par i opportuni tà vuole d i re anche dare la  possib i l i tà  a tut t i d i 
accedere a l la re te . No i d i Menze l Bouza iene sapp iamo bene come è 
importante conoscere e far  conoscere quando accade!”

Oggi i l v i l laggio è ancora senza delegato del governo (come di re i l 
s indaco) . La pol iz ia è tornata ma non esce dal le caserme e s i l imi ta a l la 
normale amministraz ione. Molt i at t iv ist i però sono ancora in carcere e chi è 
ancora a p iede l ibero sa bene che r ischia  la cattura se esce dal v i l laggio. “Ci 
sono comunque aggress ioni cont inue e tentat iv i d i arresto. Ier i sera due 
persone hanno cercato d i accol te l lare mio f rate l lo. Cosa  v i devo di re? Ben Al ì 
è caduto ma per i l resto tut to è r imasto come pr ima. Gl i s logan che 
gr idavamo durante la Pr imavera per chiedere lavoro, uguagl ianza  e d igni tà 
sono g l i  stess i  che dobbiamo gr idare ora”.  

Dopo aver aver abbracciato i compagni d i Accun e i nostr i che s i fermano a 
Sid i Bouzid per portare avant i i progett i che v i abbiamo descr i t to, lasc iamo 
Menzel Bouzaiene, u l t ima  tappa del la pr ima carovana di Ya Basta! ne l 
Maghreb.

C’è appena i l tempo di v is i tare un v i l laggio berbero che t rov iamo sul la 
strada. Ampie grotte scavate nel la montagna dove i pastor i sostavano durante 
la t ransumanza. Alcuni ragazz in i c i vengono incontro svento lando la  bandiera 
berbera e ne approf i t t iamo per scambiare due parole e regalare loro una 
bandiera d i  Ya Basta!  

Sul pul lman che s i è messo in moto per raggiungere Tunis i , c i at tende una 
s impat ica sorpresa. I ragazz ino berber i c i hanno aspettato su i loro motor in i e 
c i scortano per un paio d i ch i lometr i . Sorr idono e svento lano le nostre due 
bandiere legate ass ieme.
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ASPETTANDO IL FORUM



Il Forum Mondiale dei Media Alternativi

Al campus  El Manara s i stanno a l lestendo gazebi e spazi per la  pr ima 
ediz ione nel mondo arabo del Forum Socia le Mondia le. Lo svolg imento in 
Tunis ia del l 'evento lo t rasforma in una occasione per favor i re la r i f less ione e 
l ' incontro con le rea l tà  protagoniste del grande cambiamento innescato dal la 
“Pr imavera araba”. C'è at tesa  per l ' incontro. Anche se non sono mancate 
a lcune cr i t iche da parte d i rea l tà d i base verso l 'organizzaz ione in genera le, a 
loro avv iso poco attenta a l le associaz ioni post14 (nate dopo la  r ivo luz ione)  e  
monopol izzata dal le grande organizzaz ioni .  

In ogni caso c'è una consapevolezza molto forte che nel momento attua le i l 
Forum può rappresentare un contr ibuto a  sostenere la strada lunga e 
complessa del cambiamento e del la costruz ione del l 'a l ternat iva in Tunis ia e 
non solo. Venerdì con una Conferenza stampa uff ic ia le sono stat i presentate 
le at t iv i tà  che in iz ieranno martedì con l 'Assemblea del le donne ed una 
mani festaz ione nel  centro c i t tà.

L a Tu n i s i a s t a v i v e n d o u n a s i t u a z i o n e d i f o r t e t e n s i o n e , r e s a 
drammat icamente ev idente dal l 'omic id io d i Chokr i Bela id: da un lato un 
potere, quel lo d i Ennadha e dei part i t i a l governo con i loro legami p iù o meno 
espl ic i t i con l ' integra l ismo radica le, come quel lo dei sa laf i t i , da l l 'a l t ro la 
complessa rea l tà dei moviment i , de l le rea l tà associat ive, del le donne e uomini 
che non intendono fermars i ne l cammino per costru i re un futuro d iverso. Sul lo 
sfondo la pesante cr is i economica e la rea l tà d i miser ia e mancanza di d i r i t t i 
soprattut to nel sud del paese. Pr ima del l ' in iz io del Fsm, domenica e lunedì a l 
campus  univers i tar io s i svolge i l Forum Mondiale dei Media Alternativi . Un 
incontro dedicato a l l ' in formazione l ibera ed indipendente, a l la rea l tà  del le 
r a d i o c o m u n i t a r i e e d a s s o c i a t i v e m a a n c h e a i n u o v i s c e n a r i d e l l a 
comunicaz ione in rete. a l centro del pr imo seminar io la comunicaz ione come 
bene comune contro i tentat iv i d i pr ivat izzare lo “spett ro” del le espress ioni 
in format ive ma anche i l d i r i t to a l l 'accesso come di r i t to fondamenta le e come 
ta le non contrat tabi le. ,

In uno scenar io g lobale composto dai paesi de l nord, i paesi emergent i ( i 
Br ics) , in molt i cas i in pr ima f i la  ne l r iprodurre meccanismi d i s f rut tamento e i 
paesi de l sud del mondo, qual i possono essere le t racce comuni per lavorare 
a l  rafforzamento del la comunicaz ione l ibera?

Come ga ran t i re con t ro censu re e f o rme d i rep ress i one l a l i b e r t à 
d'espress ione ed i l ruolo fondamenta le che i nuovi st rument i , come i socia l 
network  hanno nel le mobi l i taz ioni  socia l i?
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Come costru i re forza e potenza comune a part i re dal le espress ioni local i 
ma a l  tempo stesso senza disperders i  in mi l le  p iccol i  progett i?

Sono le domande con cui s i è aperto l ' incontro. Domande e temi che c i 
r i gua rdano da v i c i no ne l l ' a z i one d i cos t ruz i one de l l o spaz io po l i t i co 
del l 'Euromediterraneo e d i cu i abbiamo par lato con Francesco Dias io d i 
Aminsnet e del la rete Amarc.  

Le interv iste che abbiamo real izzato durante i l pr imo giorno del Forum dei 
Media Al ternat iv i , a lcune del le qual i r iport iamo a l la f ine del l ’ar t ico lo, c i 
rest i tu iscono l ' immagine d i  a lcune del le rea l tà present i  a l l ' incontro.  

Voci ed esper ienze, dai socia l media a l le radio, che lot tano nel mul t i forme 
spazio del la comunicaz ione per la l ibertà e l ' ind ipendenza.  

Francesco Diasio de l l ’associaz ione Amarc spiega a i microfoni d i Global 
Pro ject  cosa pensa in mer i to a l la  l ibertà d i  in formazione.

“Non solo in Tunis ia ma in a l t re part i de l mondo la  l ibertà  d i in formazione è 
uno spett ro pr ivat izzato che v iene monopol izzato dal le grandi compagnie, non 
so lo rad io fon iche o te lev is ive . Far co inc idere i l p rob lema d i un bene 
comune,con i d i r i t t i fondamenta l i , come i d i r i t t i d i comunicaz ione, oggi è la 
sf ida p iù grande, r idef inendo qual i spaz i e con quale per imetro c i s i muove 
per a ffermare de i d i r i t t i che devono essere un iversa l i . E ’ in teressante 
anal izzare le v icende di quest i paesi ne i qual i sono avvenute le r ivo luz ioni 
graz ie a l la  convergenza tecnologica”.  

Secondo Francesco è fondamenta le essere a  Tunis i per imparare a lcuni 
model l i , che poi sono quel l i che hanno portato la Tunis ia ad un nuovo modo 
di fare comunicaz ione. “Con l 'Amarc - spiega Francesco - cerchiamo di creare 
del le ret i e del le s inerg ie, mutual izzando le v is ion i e g l i s forz i , da i qual i a vo l te 
nascono del le bel l iss ime cose ma scompaiono a l la  stessa  ve loc i tà in cui sono 
nate, quindi b isogna stabi l i re dei pont i p iù concret i , pont i d i saper i e d i 
conoscenze. E’ fondamenta le costru i re uno spazio d’az ione capace di agi re 
t ra le due sponde del Mediterraneo. I problemi che c i sono in Europa sono 
davvero profondi (esempio del Belg io e del la Grecia) , sembra che s i facciano 
passi indietro p iù che in avant i . Dando uno sguardo a l panorama del la 
comunicaz ione, quel l i che sembrano i paesi dove c'erano del le cose acquis i te 
in rea l tà s i vede che tut to è messo in d iscussione: le radio l ibere e le radio 
comun i ta r i e sono in pe r i co lo i n Spagna , F in l and ia , Svez ia , Ungher i a , 
German ia . La convergenza tecno log ica e de i mov iment i deve lavorare 
asso lutamente su questo ter reno. In questo momento la  cooperaz ione 
internaz ionale ha agi to male e con confus ione, s i sono fat te molte cose 
interessant i ma purtroppo s i sono fat t i pochi pass i in avant i per cercare d i 
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amalgamare queste in iz iat ive, questa è una cosa sul la  quale dobbiamo 
guardarc i  dentro e capire g l i  error i  che s i  sono fat t i  in  quest i  due anni” .

Salah Fourti , rappresentante del S indacato Tunis ino del le Radio L ibere, c i 
racconta che ruo lo hanno avuto i mezz i d i comunicaz ione durante la 
r ivo luz ione e i  cambiament i  che c i  sono stat i  f ino ad ora.

“La s i tuaz ione dei media non era ‘g io iosa’ pr ima del la r ivo luz ione: c'erano 
un'unica te lev is ione v ia sate l l i te e due radio mi l i tant i , poi Ben Al i ha  t rovato i l 
modo di ch iudere quest i t re mezzi d i comunicaz ione. I media, la radio, tut to i l 
loro mater ia le, sono stat i conf iscat i da l la pol iz ia. Nel 2009 hanno chiuso  
radio perché hanno ‘osato’ ch iedere la l ibertà  d i espress ione. Ora è in corso 
una sorta  d i duel lo, una d isputa  cont inua perché, come s i sa, c i sono g l i 
is lamist i e a l t r i che hanno come pr imo scopo quel lo d i t rovare un modo per 
fermare la l ibertà d i espress ione. È dunque una  sorta  d i combatt imento 
tut t ’ora aperto. Loro non s i fanno r iguardo ad attaccare i g iornal ist i e i media. 
Tentano di in f i lare i l becco dappertutto. I l che, dal punto d i v ista prat ico, 
s ign i f ica non sol tanto creare dei loro mezzi d i comunicaz ione ma anche  
cercare r iprenders i  quel l i  ut i l izzat i  una vol ta,  radio o tv che s iano”.

Come s i  sono comportat i  i  media durante la r ivo luz ione?
“Al l ’ in iz io hanno cont inuato a fare quel lo che facevano pr ima, come se non 

stesse succedendo n iente. Bisogna però ammettere che a l l ' in iz io nessuno 
credeva che sarebbe effet t ivamente arr ivata la r ivo luz ione. Le mani festaz ioni 
d i pr ima non avevano dato grandi speranze perché Ben Al i era veramente 
t roppo forte e c'erano solo t re g iornal i che provavano a procedere in 
d i rez ione contrar ia. Tutt i g l i a l t r i erano g iornal i de l Governo. Più che a l t ro 
t rami te in ternet e t rami te Facebook è s tato poss ib i le propagare var ie 
in formazioni  c i rca la r ivo luz ione”.

E adesso che la r ivo luz ione è arr ivata?
“ I media  stanno r i f let tendo sul da fars i , su l le norme da inser i re ne l la 

cost i tuz ione. Vorrebbero creare una nuova ‘autor i tà’ che lavor i secondo le 
norme internaz ional i . Non s i vuole essere sottopost i ad imposiz ion i come 
quel la d i par lare solo del la stor ia  araba o is lamica. S i vogl iono avere norme 
legate a l la l ibera l izzaz ione dei media. Se c'è per esempio una  deontologia da 
r ispettare b isogna  r ispettar la, se c'è i l d i r i t to a l lo studio, b isogna r ispettar lo, 
non bisogna di re ‘eh. . . ma questa è la Tunisa. . . b isogna mettere in at to 
un'amministraz ione diversa’ . S i vuole che la  leg is laz ione abbia uno stampo 
internaz ionale”.

Diana Senghor d i Panos  sp iega che pe r quan to r igua rda l a l i be r tà 
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d’ informazione i Paesi dett i “emergent i” come la Cina o i Paesi Arabi non s i 
stanno comportando molto bene, anz i , a vo l te s i comportano peggio d i quel l i 
industr ia l izzat i . Secondo Diana i l forum è interessante perché mette in luce le 
res istenze in at to nei Paesi de l nord come in quel l i de l sud del mondo, e la 
sol idar ietà t ra i  moviment i  intern i  a l le  società.  

Bessem Krifa , g iornal ista tunis ino, c i sp iega quale è i l ruolo dei b logger 
a l l ' i n te r no de l l a  s i tuaz ione tun is ina . A r res ta to s ia p r ima che dopo la 
r ivo luz ione a  causa di quanto pubbl icava nel suo blog, Kr i fa in iz ia lmente s i 
l imi tava  a f i lmare sempl icemente quanto avveniva su l le st rade a l lo scopo di 
sbugiardare i media del Governo che descr ivevano la  Tunis ia come un 
paradiso. “C'era un'atmosfera molto aggress iva  sotto molt i punt i d i v ista, non 
c'era l ibertà d i nessun genere tanto meno quel la d i espress ione. I l mio ruolo 
era d i f i lmare tut to e d i ffonder lo. Hanno tentato d i censurarc i ma adottavamo 
dei proxy che c i permettessero d i comunicare t ra  d i noi internamente e d i 
d i f fondere tut to quanto accadeva  a l l 'estero. Nel 2008 in part ico lare, c'era  la 
pol iz ia che ammazzava un sacco di gente per strada e subivamo molte 
aggress ioni . I l nostro ruolo è solo quel lo d i far emergere la ver i tà  che non s i 
può nascondere. Pensavamo che tut to c iò potesse serv i re per i l dopo 
r ivo luz ione ma purtroppo le aggress ioni  cont inuano anche oggi” .  

Rebah , redattore radio FSM e pres idente d i K. Fm ci par la d i questa  radio 
che t rasmette in formazioni a  tut t i i partec ipant i de l Forum e che opera 
pr inc ipalmente nel centro del la Tunis ia, in una regione che s i ch iama Kasr im. 
Nata come radio p i rata dal b isogno di d i f fondere le not iz ie non permesse, K. 
Fm ha cominciato a t rasmettere senza l icenza.

I media l iber i , sp iega, durante la pr imavera araba  sono stat i mol to 
important i e cont inuano ad esser lo tut t 'ora nel la v i ta  d i c iascuno perché 
consentono di  comunicare e d i  far  capire a l le  persone qual i  sono i  loro d i r i t t i .
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Attraversando Tunisi dentro e fuori il Forum Sociale Mondiale

Mancano 24 ore a l l 'apertura uff ic ia le del FSM. Al Campus univers i tar io E l 
Manara fervono i preparat iv i . Tra  le molte aree temat iche che sono in 
a l lest imento anche i l V i l laggio del lo sport curato da UISP e Sport a l la 
rovescia, che raggruppa numerose pol isport ive d i base che partec ipano a l la 
Carovana L iberté et  démocrat ie.

In a l lest imento anche i l media center gest i to dagl i at t iv ist i de l HackLabe 
basato sul la condiv is ione e i l f ree software . A lato dei d ibatt i t i u ff ic ia l i , 
avvengono incontr i e scambi. La  Tunis ia oggi vede un pro l i ferare d i progett i 
comunicat iv i , a vo l te f inanz iat i a l ive l lo internaz ionale, che r ischiano di essere 
conteni tor i vuot i se non s i basano sul protagonismo di ret to e partec ipato 
soprattut to dei g iovani , come c i racconta Sl im Ayedi , uno dei b logger p iù 
famosi . In Tunis ia oggi conclude: "b isogna dare tempo a i g iovani , che sono 
stat i i protagonist i de l la r ivo luz ione, i l cambiamento, come in tut te le 
r ivo luz ioni è lento, ma verrà. Da due anni a  questa parte non è cambiato 
molto, i media sono ancora  g l i stess i . La r ivo luz ione non è f in i ta, i l ruolo dei 
b logger e del l 'uso del la rete può essere importante propr io per par lare d i 
quel lo che v iene tac iuto come la rea l tà del  sud."  

Sono cont inuat i anche i lavor i de l Forum dei Media Alternativi in cu i s i 
sono sussegui t i g l i intervent i ed i l confronto internaz ionale. Con Mar ia Matta 
Cerna Pres idente d i Amarc c i lena abbiamo aff rontato in part ico lare i l ruolo 
de l le rad io comuni tar ie ne l l 'a t t iv ismo per la comunicaz ione come bene 
comune e d i r i t to fondamenta le. Amarc vede la presenza di 4800 radio 
comunitar ia che s i sono r iun i te per r ivendicare la l ibertà d i comunicaz ione 
soprattut to per l 'at t iv ismo di base. La loro battagl ia è sempl ice e chiara " I l 
d i r i t to a l la paro la deve essere d i tut t i , non solo in appannaggio del s istema 
mainstream." Amarc sost iene le battagl ie local i e genera l i per l 'approvaz ione 
di leg is laz ioni in cui i l d i r i t to a l la comunicaz ione venga r iconosciuto e 
protetto.

Nel pomer iggio g iunge la  not iz ia che la nave part i ta  da Genova sta 
incontrando problemi ad arr ivare a Tunis i v ista la presenza a bordo di migrant i 
sans papier. D'a l t ronde che i l Medi terraneo non s ia uno spazio d i l ibertà  d i 
movimento,  è propr io uno dei  temi che saranno aff rontat i  ne i  pross imi  g iorn i .

A pochi ch i lometr i da l Campus univers i tar io ne l la  centra l iss ima Avenue 
Bourghiba, l ' in fopoint per g l i accredi t i s i è t rasformato in un punto d i 
incontro. Di certo la presenza del Forum non passa inosservata  in questa 
c i t tà che è scenar io quot id iano del le contraddiz ioni  che v ive la Tunis ia.
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Davant i a l Min istero per la  condiz ione del la donna, un gruppo di at t iv iste 
mani festa con carte l l i e st r isc ioni . S ihem Badi , la donna che Ennadah ha 
voluto per dars i un' immagine presentabi le a  capo del Min istero, ha infat t i 
d ich iarato propr io ier i d i f ronte a l la not iz ia del lo stupro d i una ragazz ina che 
“queste cose sono fat t i pr ivat i che vanno r iso l t i in famig l ia” . I cont inu i 
tentat iv i d i Ennadah, a, vo l te subdol i ed a vol te pales i , d i restr ingere le l ibertà 
de l l e donne non passano ce r to i nosse rva t i . P rop r i o recen temen te l a 
mobi l i taz ione immediata è stata in grado di fermare l ' int roduzione nel la 
pross ima Cost i tuz ione del pr inc ip io secondo cui “ la  donna è complementare 
a l l 'uomo”.

In serata a l Cinema Col isee, cent ina ia d i g iovani s i accalcano per i l 
concerto d i 4 gruppi del la  scena araba, i Gul t rah Sound System, un gruppo 
tunis ino che g ià durante i l reg ime di Ben Al i aveva avuto non pochi problemi, 
accompagnat i da Darg Team dal la Palest ina, Smockey dal Burk ina Faso e 
Did ier Awadi dal Senegal . Tra  i ragazz i e le ragazze in at tesa s i co lgono le 
molte tens ioni  che att raversano le g iovani  generaz ioni .

C ' è l a c o n v i n z i o n e d i a v e r c o n q u i s t a t o p i ù l i b e r t à m a a n c h e l a 
consapevolezza  che a l tempo stesso molto c'è ancora da cambiare: ascol tare 
un concerto, a lmeno nel la capi ta le, non è p iù qualcosa di pro ib i to, ma restano 
la precar ietà,  la  d isoccupazione, l ' incertezza del  futuro.

“Quel lo che st iamo facendo sarà  lungo, forse i l cambiamento lo vedranno i 
nostr i f ig l i . Noi però res ist iamo” c i d ice un g iovane impegnato in una 
associaz ione di couchsurf ing che propone att iv i tà  cul tura l i d i st rada col legate 
a l FSM. “Per me la Tunis ia dovrebbe essere un posto in cui ognuna è l ibera, 
veramente, dove portare o non portare i l ve lo non dovrebbe diventare mot ivo 
d i scontro”, c i d ice una g iovane ragazza laureata che s i def in isce fortunata 
perché a d i fferenza d i tante e tant i a l t r i ha un lavoro e non è d isoccupata 
come la maggioranza dei  suoi  coetanei ,  soprattut to a l  sud.

Quando i l concerto in iz ia, i g iovani r iempiono i l c inema, pr ima restano 
sedut i in s i lenz io poi quando in iz iano a suonare i Gul t rah, g l i s logan r iempiono 
la sa la  e tut t i in iz iano a a lzars i e bal lare, sa lendo sul pa lco e d iventando i 
protagonist i de l la scena. Tra  g l i spettator i anche un gruppo di una t rent ina  d i 
g iovani che aprono uno str isc ione e lanciano volant in i in cu i par lano del la 
necessi tà del la caduta del  s istema e cr i t icano i l  FSM.

Due moment i , due f lash in questa c i t tà che domani sarà at t raversata dal la 
mani festaz ione d'apertura del Forum Socia le Mondia le ne l pomer iggio dopo 
che nel la matt ina l 'assemblea del le donne s i  r i t roverà a l  Campus El  Manara.
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Tunisi in movimento

"Una del le mani festaz ioni p iù grandi degl i u l t imi anni" , cos ì d icono g l i at t iv ist i 
tun is in i che percorrono i l lungo corteo d i apertura del FSM. Che sarebbe stata 
una mani festaz ione molto partec ipata lo s i capisce f in dal pr imo pomer iggio 
quando le strade che portano in p iazza 14 gennaio 2011, data  del la fuga di 
Ben Al i ,    s i  r iempiono soprattut to d i  g iovani .

Sono i tun is in i i protagonist i de l corteo: le loro stor ie e i loro percors i , 
accompagnat i  da l le  delegazioni  g iunte da fuor i .

Tant i carte l l i e st r isc ioni , le organizzaz ioni p iù grandi come i l s indacato 
Ugtt , le nuove aggregazioni come Union Dip lomès  Chomeurs  ma anche i tant i 
gruppi  e associaz ioni ,  spuntate nel  post-r ivo luz ione.

Tant i s ingol i , ragazze e ragazz i , compagnie d'amic i , gruppi venut i ins ieme 
da i var i quar t ier i , g l i s tess i che durante la  r ivo luz ione pres id iavano e 
d i fendevano le loro comunità.

In pr ima f i la  ad apr i re i l corteo i fami l iar i de i “mart i r i ” mort i ne l le sett imane 
del la  r ivo luz ione e che ancora r ich iedono a  gran voce g iust iz ia  e ver i tà. Sono 
propr io loro a denunciare come ancora oggi la pol iz ia s ia impuni ta quando 
attacca chi protesta come successo a Si l iana  pochi mesi fa. Non solo in molt i 
cas i g l i stess i pol iz iot t i , commissar i e funz ionar i d i ret tamente responsabi l i d i 
massacr i ne l tempo di Ben Al i cont inuano a r icopr i re g l i stess i incar ich i se 
non addir i t tura ad essere promossi  con l 'avval lo del l 'at tua le governo.

Al t r i mani festant i mostrano le foto d i a l t r i mort i : sono i tun is in i migrant i 
spar i t i ne l le acque del Mediterraneo mentre cercavano di arr ivare in I ta l ia ed 
in Europa.

Lungo tutto i l corteo s i possono incrociare at t iv ist i che con le var ie 
espress ioni ar t is t iche sono stat i capaci d i accedere i l cuore e la mente d i 
tant iss imi ne i g iorn i de l la  r ivo luz ione. Ancora  oggi cont inuano a r iempire d i 
graff i t i i mur i , a  comunicare con la  rabbia  del l 'h ip hop o le note del reggae, a 
tessere la re te de l med ia t t i v i smo e a popo la re i soc ia l ne twork . Un 
immaginar io vasto in cui tant i s i possono non solo r iconoscere ma aggiungere 
un propr io segno. Giovani che v ivono una s i tuaz ione di d isoccupazione 
genera le, che in quest i due anni non è certo ca lata così come non è d iminui ta 
la povertà estrema soprattut to nel l ' interno del  paese.

In p iazza oggi c'era chi è impegnato dentro la  r iusc i ta  del FSM e chi lo 
cr i t ica come vetr ina d i  un associaz ionismo compromesso col  s istema.

Percors i e stor ie a vol te contraddi t tor ie l 'una  con l 'a l t ra. C'è chi d ice che 
per cert i vers i sono f in t roppi le s ig le, i progett i , le rea l tà che r iempiono la 
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scena, c'è chi def in isce la società tunis ina una  società “ in polvere” che fa 
fat ica a r icompors i . Lo fa a vol te ne l la  p iazza come dopo l 'omic id io d i Choakr i 
Bela id oppure oggi  con l 'occasione del la marc ia d'apertura del  FSM.

D'a l t ronde la r icerca d i una capaci tà d i agi re in coal iz ione, d i costru i re una 
prat ica del comune come costruz ione di a l ternat iva è una sf ida qui come 
ovunque.

Le mig l ia ia d i persone oggi lungo le st rade d imostrano che c'è la 
possib i l i tà , che c'è vogl ia d i res istere e non abbandonars i a l fata l ismo e 
a l l 'at tesa passiva, che pur t ra mi l le contraddiz ioni e compless i tà indietro non 
s i torna da quel processo di cambiamento incominciato nel l ' inverno 2010 in 
una sperduta prov inc ia del la Tunis ia.

A conclus ione del la g iornata i l prato del lo stadio stenta  a  contenere i 
mani festant i arr ivat i per ascol tare la musica del cantautore, ex-min ist ro del la 
cul tura bras i l iano Gi lberto Gi les, grande sosteni tore dei creat ive commons 
che sembrano mater ia l izzars i  ne i  corpi  che hanno ancora la forza d i  ba l lare.
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GIORNI TUNISINI



Apre i battenti il Forum Sociale

Ha aperto uff ic ia lmente oggi i battent i i l Forum Socia le a Tunis i . Già  dal la 
pr ima matt ina l 'atmosfera è del  grande appuntamento.  

In mig l ia ia  hanno r iempito g l i spaz i comuni del le aree del l 'Univers i tà E l 
Manara. Una sorta d i happening in cu i s i mischiano musiche, esposiz ion i , 
banchett i  e stand, spazi  d i  socia l i tà.  

Una dimensione di in formal i tà e d i incontro a l d i là  anche di quel lo che 
succede dentro le cent ina ia d i stanze adib i te a i d ibatt i t i , che come spesso 
accade sono f in t roppo r idondant i  in  quant i tà.  

Grande partec ipaz ione anche a l V i l laggio del lo Sport , a l lest i to in tempo 
record da Uisp e Sport a l la Rovescia, che per tut to la  g iornata d iventa un 
crosspo in t f requentat iss imo t ra par t i te d i pa l lavo lo , ca lc io , mus iche e 
condiv is ione del l ' idea del lo sport  per tut t@.

In teor ia, perché poi in prat ica tut to s i mischia, c i sono a lcuni grandi spazi 
t e m a t i c i : c l i m a t e c h a n g e , m i g r a z i o n i , P a l e s t i n a , m o n d o d e l l a v o ro , 
Euromediterraneo. Ma oggi è soprattut to i l momento del l ' incontro e tut t@ 
passeggiano, interv istano, cercano di or ientars i . Sono in tant iss imi i tun is in i 
soprattut to g iovani  che affo l lano l 'enorme area univers i tar ia.

Tant i anche g l i at t iv ist i internaz ional i e dal l ' I ta l ia in g iornata è anche 
arr ivato i l grosso dei partec ipant i a l la Carovana Liberté et Démocratie che 
da oggi in iz ierà a raccontars i con i l D iar io d i V iaggio curato da Riccardo 
Bottazzo.

Girando per g l i stand cogl i le an imate d iscussioni intorno a l la  S i r ia . Già ier i 
a l corteo s i vedevano persone con immagin i che inneggiavano a Assad, come 
bast ione "ant imper ia l is ta" e a l t r i che gr idavano s logan contro i l d i t tatore e a 
sostegno del le opposiz ion i .  

In Si r ia  c'è una vera e propr ia guerra  c iv i le , combattuta in forma armata t ra 
le zone contro l late manu mi l i tar i da l regime e le zone l iberate dal le var ie e 
composi te organizzaz ioni  de l l 'opposiz ione.

Una guerra c iv i le su cui pesano e s i g iocano interess i geopol i t ic i d i ogni 
sorta e che spinge molt iss imi  a lasc iare i l  paese, affo l lando i  campi profughi .  

Par lando con a lcuni opposi tor i s i r ian i v iene d ip into un quadro dur iss imo 
del l 'oppress ione del regime, la determinaz ione ad abbatter lo, l 'opposiz ione 
agl i intervent i estern i e la r ich iesta che i l sostegno giunga anche dal la 
so l idar ietà dei moviment i a  l ive l lo internaz ionale. Quando s i arr iva  a l la 
domanda sul la  presenza di gruppi integra l is t i , anche format i da  mi l i tant i 
st ran ier i e foraggiat i abbondantemente da appoggi estern i , la r isposta  che c i 

Giorni tunisini

_ 28 _

http://www.globalproject.info/it/mondi/tunisi-primo-giorno-di-carovana/13888
http://www.globalproject.info/it/mondi/tunisi-primo-giorno-di-carovana/13888


v iene data è che la cosa importante ora è abbattere i l  reg ime.

Sarah Ajlyakin at t iv ista e s indacal ista d i Damasco è categor ica  nel 
descr ivere la s i tuaz ione attua le: “Da una parte c'è un eserc i to r ivo luz ionar io 
che da due anni combatte per ottenere la def in i t iva  usci ta d i scena del regime 
di Bashar E l-Assad mentre a l l 'opposto t rov iamo una feroce di t tatura che non 
s i fa  scrupol i a bombardare indiscr iminatamente v i l laggi e c iv i l i inermi f ino ad 
arr ivare ad un vero e propr io genocid io”. In questa s i tuaz ione, c i sp iega 
Sarah, le forze r ibe l l i interne non hanno intenz ione di rompere i l f ronte 
un i t a r i o f r a  componen t i " seco la r i s t e " ed " i s l am is te " , ma p re fe r i scono 
concentrars i ne l la lot ta a l d i t tatore re legando ad un secondo momento ed in 
un r innovato spazio democrat ico, lo scontro non solo d ia let t ico f ra  due v isoni 
opposte d i soc ietà. D'a l t ra par te , cont inua la  g iovane s indaca l is ta , le 
d i fferenze che es istono a l l ' interno del movimento r ivo luz ionar io s i r iano, sono 
le stesse che caratter izzano tut t i i moviment i de l la cosiddetta Pr imavera 
a raba. Anche a l l ' i n te rno de l la  ga lass ia i s lamis ta s i r i t rovano pro fonde 
di fferenze, che rendono i l quadro ancora p iù complesso: dal le formazioni 
sa laf i te local i a quel le internaz ional i legate ad a l-Queida f ino a comprendere 
le forze combattent i che s i r ich iamano a l l ' is lam moderato e r i formista, tut tav ia 
l 'un ica l inea  d i demarcazione veramente importante, secondo le i , in questo 
momento è f ra chi  sost iene i l  reg ime e chi  lo combatte.

L’ interv ista cont inua con la descr iz ione del la s i tuaz ione interna  del Paese 
che è sempre p iù drammat ica. Damasco è l 'esempio p iù ec latante d i c iò che 
è d iventato l ' intero paese. La capi ta le s i r iana è un puzz le d isordinato d i 
barr icate che del imi tano i terr i tor i occupat i e contro l lat i da l le d iverse forze in 
campo. È impossib i le muovers i ed att raversare le l inee del f ronte, l ' incubo dei 
cecchin i è costante, i bombardament i aere i sono improvv is i e devastant i . Le 
zone l iberate del la c i t tà sono rea lmente l ibere, le uniche in cui la popolaz ione 
non s i sente sotto assedio. Ma a l d i là del le i l lus ioni , Sarah sotto l inea come i l 
problema pr inc ipale è la v i ta  ne l le zone l iberate ma c i rcondate da  quel le 
ancora sotto contro l lo del regime. Terr i tor i senza  v ia d i fuga  o canal i d i 
approvv ig ionamento dal l 'esterno. Chiude l ’ interv ista spiegando che Damasco 
è i l s imbolo anche del la res istenza, nonostante tut to questo, in fat t i , la 
popolaz ione scenda ancora per strada a mani festare.

Thaer Al Sahli , b logger ed att iv ista s i ro-palest inese, c i r icorda come s i è 
arr ivat i f ino a questo punto. Dal l ' in iz io del le contestaz ioni la r isposta del 
regime è stata chiara, annientare con la forza quals ias i forma di d issenso e d i 
r ibe l l ione. Con la rapida escalat ion d i v io lenza perpetrata dal governo, i 

Giorni tunisini

_ 29 _



moviment i s i sono rafforzat i ed hanno cominciato a r ispondere colpo su colpo 
a l le in iz iat ive armate del regime. Ancora oggi , ne l la  fase p iù cruenta del 
conf l i t to, le paro le d'ord ine cont inuano ad essere l ibertà  e d igni tà  per i l 
popolo che r ivendica per sé i l d i r i t to d i scegl iere i l propr io futuro: "sono 
quarant’anni che i l popolo s i r iano è tenuto in ostaggio per g l i interess i de l 
regime. È ora d i  d i re basta e conquistare la nostra l ibertà".

“Con la  r ivo luz ione - c i racconta - tut to è cambiato, non es istono posiz ion i 
intermedie, è la  s i tuaz ione stessa che spinge a  schierars i , a decidere da che 
parte stare. Non es iste una  def in iz ione per i l termine "att iv ista" questa s i 
decl ina at t raverso quel lo che ognuno fa, per come agisce. S i può essere 
at t iv ist i e occupars i de i fer i t i e del loro soccorso, at t iv ista è anche chi s i 
muove f ra le macer ie del la c i t tà a l la  r icerca d i c ibo sf idando i l copr i fuoco e i 
cecchin i .… quando s i opera in una c i t tà sotto assedio, tut t i , ag l i occhi de l 
regime, sono cr iminal i , tut t i sono att iv ist i . Non s i scegl ie d i essere at t iv ista, lo 
s i  d iventa e basta!”

Taher, sguardo luc ido e convincente nonostante le fat iche per le ore spese 
a l i t igare con i sosteni tor i de l regime incontrat i a l Socia l Forum, c i par la del la 
sua partec ipaz ione a l la r ivo luz ione come r i fug iato palest inese che ha  sempre 
v issuto in Si r ia . Taher cominciò a  fare i l b logger pr ima del l ' in iz io del la 
r ivo luz ione, quando con a lcuni amic i anch'ess i profughi , decisero sostenere la 
causa pa lest inese a l l ' in terno de l ter r i tor io s i r iano e, a l tempo stesso, 
denunc i a re i l reg ime d i Assad e l a  sua  comp l i c i t à  con g l i a cco rd i 
internaz ional i che da Oslo in poi hanno minato la  res istenza palest inese.  
Att raverso i loro b log, cont inuano a denunciare le v io laz ioni e i cr imin i 
commessi dal regime e contemporaneamente r i lanciano sul terreno del la 
conquista dei d i r i t t i d i c i t tadinanza, in part ico lare quel l i de l r iconoscimento e 
r ispetto del le minoranze fossero d i genere, etn iche o re l ig iose. Durante le fas i 
in iz ia l i de l la r ivo luz ione erano costant i i contatt i e lo scambio d i esper ienze 
con g l i a l t r i b logger del la Pr imavera araba. I l pro lungars i de l le v io lenze e 
l ' ine lut tabi le conseguenza  che la r ivo l ta in Si r ia stava prendendo tutt 'a l t ro 
percorso r ispetto la  f ine rapida che ebbe in Egi t to e Tunis ia, portò anche ad 
interrompere o "congelare" i rapport i con g l i a l t r i at t iv ist i . “ I mediat t iv ist i cos ì 
come tutt i i moviment i socia l i internaz ional i - afferma - hanno un ruolo 
important iss imo nel sostegno di ret to che possono portare at t raverso le zone 
l iberate del nord così come att raverso l 'a iuto a i c iv i l i che v ivono nei campi 
r i fug iat i ” .

Ma non è ovv iamente solo questo tema che crea  d iscussioni ne l Forum, ad 
esempio g i rando tra  i var i stand s i t rova  lo stand del Fronte Polisario che 
r ivendica l 'autodeterminaz ione del popolo Saharawi ne l deserto del Sahara  e 
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uno spazio dei sosteni tor i legat i a l Re Mohammed VI del l ' idea che i l Sahara 
s ia del  Marocco. 

Al Forum partec ipa  anche un'ampia delegazione dal l ' I raq per denunciare 
che a 10 anni da l la guerra i l governo di A l Mal ik i , appoggiato a l ive l lo 
internaz ionale, repr ime chi s i oppone e che le condiz ioni d i v i ta sono sempre 
p iù dure. Una dura rea l tà che dimostra  come la guerra non r iso lva i problemi 
né tanto meno import i la "democraz ia". In I raq s i terrà pross imamente i l pr imo 
Forum Socia le con l ' idea d i appoggiare e far conoscere i percors i de l la 
società c iv i le  i rachena.

È dal 2008  che g l i at t iv ist i i racheni s i stanno organizzando in v ista del 
pr imo Socia l Forum a  Bagdad nel 2013. La fo l ta  delegazione composta da 
c i rca 30 membr i che att raversa g l i spaz i de l campus  El Manar, è una  chiara 
d imostraz ione di come s ia cresciuta nel paese negl i u l t imi anni una società 
c iv i le sempre p iù determinata  a r ivendicare uno spazio che par l i d i g iust iz ia 
soc i a l e e i n g r ado d i d i a l oga re e coo rd i na r s i con l a soc i e t à c i v i l e 
internaz ionale.  

A 10 anni d i d istanza dal la  guerra, la s i tuaz ioni d i cr is i che s i registra  è 
ancora fortemente condiz ionata dagl i anni d i occupazione e d i guerra  c iv i le 
interna. Le d i ff ico l tà pol i t iche ed economiche che v ive i l paese sono dovute 
a l l 'assenza di un vero stato d i d i r i t to che possa regolare i rapport i ne l lo stato, 
ma la determinaz ione degl i  at t iv ist i  è forte e ost inata.  

I l Forum è anche un occasione per le mir iadi d i rea l tà tunis ine d i mostrars i 
at t raverso mostre,  mater ia l i ,  insta l laz ioni  ar t is t iche e soprattut to raccont i .  

Zied Dabbar , g iornal ista, c i i l lustra la drammat ica rea l tà d i ch i muore 
att raversando i l Medi terraneo. Con lu i abbiamo aff rontato anche l ' ipocr is ia del 
s o s t e g n o e c o n o m i c o e u r o p e o e d i n p a r t i c o l a r e i t a l i a n o v o l t o a l l a 
cont inuaz ione del business  p iù che a l sostegno rea le del la  società  tunis ina. 
Una s i tuaz ione che crea povertà e che spinge ancora a migrare nonostante la 
c r i s i renda ben d i f f i c i l e l ' idea de l l 'Europa come te r ra dove rea l i zzare 
fac i lmente i propr i sogni . P iù g iusto sarebbe    che ognuno possa r i tornare    a 
casa propr ia e v iverc i  con digni tà.

Verso sera  un incredib i le t ramonto fa  da sfondo a l le musiche e a i ba l l i che 
in maniera spontanea chiudono la pr ima giornata d i questa partec ipata 
kermesse specchio soprattut to del la grande v i ta l i tà del la rea l tà tunis ina
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Seconda giornata del Forum Sociale Mondiale

Grande affo l lamento anche oggi a l Forum Socia le Mondia le. In mig l ia ia s i sono 
r i t rovat i ne l l 'area del Campus El Manar. Tra loro anche g l i abi tant i de l la zona 
intorno a l l 'Univers i tà at t rat t i da l l 'evento e che hanno cur iosato t ra stand e 
insta l laz ioni o hanno partec ipato a l le at t iv i tà sport ive del V i l laggio del lo Sport 
a l lest i to da Uisp e Sport a l la rovescia, oggi ancora p iù partec ipato dove per 
tut ta la  g iornata c i sono state part i te d i pa l lavolo, ca lcetto ed att iv i tà 
r icreat ive.

Chi è r iusc i to a d ist r icars i t ra sa le e orar i in cont inuo cambiamento, ha 
partec ipato a i var i seminar i come nel lo Spazio cl imatico , ne l Vil laggio 

migrazioni in cu i c i s i sta preparando a l l 'assemblea mondia le dei migrant i , 
ne i molt i spaz i dedicat i a l le donne , ne l l 'area Maghreb Masrhek , ne l la zona 
Palestina con i su i quasi 50 incontr i , ne l lo Spazio Euromediterraneo e a l t ro 
ancora. . .

Grande attenz ione ha destato a l Forum l 'arr ivo dei profughi subsahar ian i , 
da l campo di Choucha, a l conf ine con la L ib ia: 1300 persone a  cui non v iene 
r iconosciuto lo status  d i r i fug iat i e che stanno per essere abbandonat i a l loro 
dest ino dal l 'Unchr. Una rea l tà  che abbiamo conosciuto anche in I ta l ia  con la 
d rammat i ca s i t uaz i one de i p ro f ugh i dopo l a ch i usu ra  i l 28  f ebb ra i o 
del l 'Emergenza nord afr ica.

Indagando i l post-pr imavera araba  t ra  Si r ia , Tunis ia e Palest ina abbiamo 
avuto la possib i l i tà d i raccogl iere a lcuni intervent i d i d i f ferent i s i tuaz ioni e 
moviment i che c i mostrano le cont igu i tà e le contraddiz ioni legate a l la 
pr imavera d i  r ivo l te del  nordafr ica.

Gl i at t iv ist i marocchin i de l Movimento 20 Febbra io, data in cui due anni fa 
mig l ia ia d i persone scendevano in p iazza rec lamando i l cambiamento, la 
d igni tà, la redistr ibuz ione del le r isorse e la f ine del l 'assolut ismo, sono 
g iovani , uomin i e donne, che r iconoscendosi accomunat i da l le medesime 
di ff ico l tà d i sv i luppo socia le ed economico hanno scel to d i organizzars i e 
mobi l i tars i . In Marocco s i a ff ronta in questo momento una  s i tuaz ione 
e s a s p e r a n t e , c o m e c i r a c c o n t a n o n e l l a l o r o i n t e r v i s t a , l e g a t a  a l l a 
d isoccupazione, a l l 'abbandono scolast ico e a l l ' insuff ic ienza dei suss id i e d i 
d ispot iv i  d i  wel fare che possano arg inare i l  for te d isagio socia le.  

I l Movimento 20 Febbraio è un movimento naz ionale che s i batte per la 
cost i tuz ione di una società c iv i le che imponga dal basso i l r iconoscimento d i 
d i r i t t i i nv io lab i l i pe r i l popo lo marocch ino e in genera le de l Magreb, 
a f f ron tando le temat iche l ega te a l l avo ro e a l l o sv i l uppo economico , 
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attraverso un percorso di t rasformazione e d igni tà  naz ionale che venga 
leg i t t imato da un nuovo processo cost i tuz ionale. Comuni a l le tante voci 
ascol tate in queste pr ime giornate d i Forum sono le temat iche che var i gruppi 
legat i a l Movimento 20 Febbra io aff rontano quot id ianamente in Marocco, in 
part ico lare le r ivendicaz ioni d i un' informazione l ibera dal ferreo contro l lo del 
reg ime e l a ques t i one d i gene re pos ta da a t t i v i s t e de l f emmin i smo 
marocchino. 

Nonostan te l a repress ione de l governo s ia mo l to dura e l a rea l tà 
marocchina venga presentata a l l 'esterno come una rea l tà d istesa e paci f icata,  
a due anni d i d istanza dal le pr ime mani festaz ioni d i p iazza, sono molt iss ime le 
mobi l i taz ioni e le esper ienze d i lot ta che ogni mese cent ina ia  d i g iovani 
ar t ico lano nel le p iazze.

Come in Marocco, in Egitto la  dura repress ione non ha fermato le proteste 
s ia  ne l la capi ta le ma anche nel resto del paese, dove i l gradimento del 
governo cont inua a scendere.  

I Frate l l i Musulmani rappresentano la rea l tà p iù organizzata su l p iano 
po l i t ico eg iz iano, ed a questo s i deve i l successo e let tora le , tut tav ia 
nonostante i l consenso e l 'appoggio r ivo l to a Mors i specia lmente in a lcune 
zone rura l i de l sud, le pol i t iche del l 'at tua le governo raccolgono l 'opposiz ione 
d i mig l ia ia d i persone e gruppi associat iv i emers i dopo la  f ine del regime 
precedente.  

Lo st i l l ic id io del le l ibertà indiv idual i e c iv i l i messe in at to da Mors i è 
supportato dal la cont igu i tà con gruppi d i fedel i che osteggiano v io lentemente 
quals ias i forma di pensiero o d i mani festaz ione contrar ia a l format imposto 
dal governo, mani festando la  s ingolar i tà d i un progetto pol i t ico che basa la 
propr ia leg i t t imazione sul la democrat ic i tà del le e lez ioni .  

Nel l ' interv ista ad un att iv ista  egiz iano che c i ha  d isegnato questo spaccato 
d i rea l tà, emerge una forte opposiz ione socia le e pol i t ica dei nuovi moviment i 
ne i confront i de l nuovo regime, come v iene def in i to nel l ' interv ista, e la 
determinaz ione a costru i re un progetto d i t rasformazione rea le del p iano 
pol i t ico e cul tura le del paese att raverso le strut ture e i meccanismi d i 
democraz ia es istent i .

Nonostante i l for te ostrac ismo ed i l contro l lo del governo nei confront i 
de l la  l ibera  in formazione ed in part ico lare dei socia l-network sono molt iss imi i 
g iovani  che espr imono i l  loro d issenso att raverso i  d isposi t iv i  forn i t i  da l la  rete.

Mohammed Jawad at t iv ista del Bahre in, c i racconta in un' interv ista la 
rea l tà del  propr io paese. 

I l Bahre in è governato da una monarchia d i re l ig ione sunni ta  da  o l t re due 
secol i , ma i l 70 per cento del la popolaz ione è sc i i ta e denuncia da tempo 
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cont inue d iscr iminaz ioni e ing iust iz ie. Anche adesso, in quest i g iorn i , ignorat i 
da l mondo intero, la  gente cont inua a scendere in p iazza per protestare. In 
carcere opposi tor i a l regime come Abdulhadi a l-Khawaja, forse i l caso più 
noto , e la  f ig l i a Za inab a l -Khawa ja  s tanno facendo lo sc iopero de l la 
fame.Torture, spar iz ion i e carceraz ioni sono a l l 'ord ine del g iorno ormai da 
t roppo tempo. Solo at t raverso i socia l network r iescono a  f i l tare not iz ie, 
immagin i e f i lmat i che quasi sempre mostrano mani festaz ioni represse con 
v io lenza da pol iz ia  e eserc i to. Dal 2011 sono present i mig l ia ia d i so ldat i 
saudi t i .  

Nonostante le d imensioni e i l numero es iguo di abi tant i , poco meno di un 
mi l ione, i l Bahre in r iveste una notevole importanza strategica negl i equi l ibr i 
geo-pol i t ic i d i quel l 'area: poco distante dal le coste d i Arabia Saudi ta e Qatar, 
è uno dei p iù r icchi produttor i d i petro l io e   al leato degl i Stat i Uni t i , d i cu i è 
presente anche una base mi l i tare.  

Mohammed Jawad, so t to l i nea la par t i co la r i tà  de l l a r ivo luz ione del 

Bahrein che non avendo or ig ine nel le r ivo l te del la pr imavera araba, sostenuta 
da att iv ist i in Europa e in Amer ica, nonostante l 'omertà dei govern i e del le 
is t i tuz ioni internaz ional i , benché messa in cr is i dagl i at tacchi cont inu i de l la 
pol iz ia e del regime, cont inua da  cent ina ia  d'anni e t rova ogni g iorno la 
leg i t t imazione ed i l consenso del la popolaz ione del Bahre in che cont inua la 
propr ia battagl ia ne l la  consapevolezza d i  non possedere a l ternat ive.

Nel pomer iggio abbiamo raccol to durante la d i ret ta webstreaming le 
impress ioni  de l la delegazione i ta l iana.  
Con Raffael la Bolini de l l 'Arc i abbiamo commentato la posi t iv i tà del Forum 
ma anche le molte compless i tà del le s i tuaz ioni present i , basta pensare a l la 
v icenda s i r iana. Piero Bernocchi dei Cobas  ha sotto l ineato g l i aspett i 
important i d i questa ediz ione del Forum ed a lcuni temi t rat tat i in maniera 
meno r iusc i ta come i l  lavoro,  la  scuola.  

Musacchio, Dasto l i e Rizzut i c i hanno par lato del tentat ivo nel lo Spazio 

Euromediterraneo d i pensare nuove re laz ioni ed una piat taforma comune 
capace di contrappors i a l l 'Europa attua le. La  presentaz ione di Blockupy a 
Francoforte a i pr imi d i maggio c i ha permesso di col legare le lot te t ra le due 
sponde del Mediterraneo. Con Domenico Chir ico d i Un Ponte per… abbiamo 
r icordato la s i tuaz ione in I raq ed ins ieme a Riccardo di Ya Basta  Perugia 
s iamo tornat i  a r i f le t tere su l la s i tuaz ione s i r iana.  

Luisa Morgantini d i Assopace ha  r iportato l 'at tenz ione sul le forme di 
res istenza a l l 'occupazione prat icate dai Comitat i Popolar i aggiungendosi a l 
racconto del la s i tuaz ione attua le fat to da  un g iovane att iv ista palest inese, 
Stefania Piccinel l i de l Gvc c i ha offer to uno squarc io rea le del la s i tuaz ione 
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tun is ina, in part ico lare femmini le non tanto nel le c i t tà quanto a l sud e nel le 
zone rura l i dove le donne, a 4 euro a l g iorno di st ipendio, con i l loro lavoro 
sf rut tato sono la base portante del l 'agr ico l tura. La d i ret ta dopo aver ospi tato 
Omeya Seddik , che ha anal izzato la s i tuaz ione tunis ina  def inendone le 
potenz ia l i tà e a lcuni g iovani at t iv ist i impegnat i ne l la  promozione dei gruppi 
emergent i musica l i at t raverso progett i autogest i t i , s i è chiusa  con Marika di 

Pierri d i A Sud, che ha introdotto i temi del la lot ta a l cambio c l imat ico e a l le 
grandi  opere.

Per tut ta la  g iornata musiche e per formance di ogni t ipo: basi h ip hop con 
att iv ist i mascherat i da Anonymous e poco più in là  musiche e costumi 
t radiz ional i arabi , g i rando per le p iazze del Forum ci s i imbatte in corte i 
intern i  dedicat i  a i  p iù svar iat i  ed a vol te contraddi tor i  argoment i .
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Terzo giorno del Forum sociale Mondiale

Siamo arr ivat i a l terzo g iorno del FSM. L'area  del l 'Univers i tà E l Manara ormai 
è rodata a l la presenza di mig l ia ia  d i persone, che vagano tra i mol t i stand 
animat i  come nei  g iorn i  scors i  da improvv isat i  corte i ,  musiche e insta l laz ioni .

Oggi è la g iornata del le assemblee d i convergenza i l cu i obiet t ivo è cercare 
d i raccogl iere parz ia lmente i l confronto nato a l l ' interno del le var ie aree 
temat iche . L 'assemb lea mond ia le de i m ig ran t i e de l l e assoc iaz ion i d i 
so l idar ietà ha  v isto la partec ipaz ione di cent ina ia d i persone: negl i intervent i 
sono stat i r iportat i i lavor i de i var i seminar i e sono state proposte, come da 
copione c lass ico, a lcune g iornate d i mobi l i taz ione. L' intervento del Progetto 
Melt ing Pot Europa ha ev idenziato la  necessi tà d i pensars i a l l ' interno di uno 
spazio d i az ione comune, l 'Euromediterraneo, fat to d i nuovi d i r i t t i e l ibertà d i 
movimento, per at t raversare in questa d imensione comune le pross ime 
mobi l i taz ioni  come Blockupy.

Nel la d i ret ta webstreaming rea l izzata  da Global Pro ject abbiamo aff rontato 
i temi t rat tat i ne l lo Spazio Cl imate Change. Con Francesco Pavin de l 
Pres id io No dal Mol in d i V icenza abbiamo par lato del l 'ampia d iscussione che 
ruota pr inc ipalmente attorno a l nodo del l 'opposiz ione a l le grandi opere, che 
s i è conclusa con la stesura del la  Carta d i Intent i d i Tunis i che ha l 'obiet t ivo 
d i  essere uno strumento ut i le  per r iun i f icare le mobi l i taz ioni .  

Tommaso Cacciari de l comitato No Grandi Navi d i Venezia ha portato 
l 'at tenz ione sul la  necessi tà d i mettere a l centro del d ibatt i to i l nodo del la  cr is i 
c l imat ica e la  d i fesa dei beni comuni . Abbiamo poi incontrato Namdimi 

Jayarama , interv istata da A Sud, che nel suo intervento ha t rat tato i grandi 
temi del la  d i fesa  del la terra dal l 'agro-business  e del la  sovrani tà a l imentare, 
mentre un'att iv ista  del movimento contro le grandi d ighe c i ha i l lustrato la 
campagna  internaz ionale “Save the T igr is  and the I raqui Marshes”, che ha 
c o m e o b i e t t i v o s e n s i b i l i z z a r e l a c o m u n i t à i n t e r n a z i o n a l e v e r s o l e 
problemat iche socio-economiche, ambienta l i e cul tura l i che la costruz ione 
del le grandi  d ighe comportano nel la regione i rachena e turca.

Abbiamo po i in terv is ta to Roberto Morea d i Transformer che c i ha 
presentato l 'Altersummit  che s i svolgerà ad Atene dal 7 a l 9 g iugno. La 
proposta del l ’A l tersummit vuole rafforzare percors i d i re laz ione europei per 
dare maggior forza a chi s i oppone a l le pol i t iche d i auster i tà, che vediamo già 
adottate in d ivers i paesi europei e che negl i stess i hanno provocato in 
r isposta grandi mobi l i taz ioni popolar i . I l summit vuole essere occasione per 
un confronto popolare europeo che r iesca a raccontare un a l t ro model lo d i 
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economia e d i socia l i tà  e che contr ibu isca a costru i re un’a l ternat iva pol i t ica a 
quest’Europa.

Quest i sono a lcuni degl i obiet t iv i de l summit , che, sper iamo, cost i tu i rà un 
mattone in p iù verso la costruz ione di una coal iz ione socia le europea. 
L’Al tersummit s i inser isce in un panorama di appuntament i molto r icco e vuole 
cost i tu i re i l punto d i arr ivo d i una specie d i carovana  europea  che, partendo 
dal le mobi l i taz ione di Blockupy d i f ine maggio a Francoforte, at t ravers i 
l ’Europa, inc ludendo anche l ’ I ta l ia e in part ico lare i terr i tor i in cu i s i v ivono 
più fort i le contraddiz ioni d i un’economia massacrante s ia per le popolaz ioni 
che per i l  terr i tor io stesso.

Nel corso del la  g iornata abbiamo interv istato Giul iana Sgrena che c i ha 
raccontato i l tentat ivo d i d ia logo avvenuto t ra a lcune forze democrat iche 
la iche tunis ine e a lcuni sa laf i t i . S i è t rat tato del pr imo incontro d i questo t ipo 
ed ha messo ancora d i p iù in luce la  compless i tà del la s i tuaz ione del l 'area. In 
part ico lare, i sa laf i t i a ffermavano di non credere nel la democraz ia e d i non 
r iconoscere in essa un model lo va l ido d i costruz ione socia le. Ess i in fat t i 
r iconoscono nel la  Shar i ’ah, la legge di Dio, l ’un ico model lo cost i tut ivo va l ido, 
ed è questo model lo che vorrebbero venisse appl icato in Tunis ia.

Nel corso del l ’ interv ista  abbiamo avuto modo di aff rontare anche a l t r i temi, 
come ad esempio la presenza del j ihadismo in Mal i , fenomeno che presenta 
col legament i e i suoi agganci con la guerra  d i L ib ia (da cui ha r icevuto s ia 
combattent i che armi, dopo la caduta d i Gheddaf i ) , ma anche la s i tuaz ione 
che s i crea in queste aree e in queste s i tuaz ioni in segui to agl i intervent i 
armat i da parte d i potenze occidenta le, come appunto l ’ intervento f rancese in 
Mal i . Questo t ipo d i intervento, che s i vuole spacciare per lot ta a l terror ismo 
e a l j ihadismo, in rea l tà non fa che a l imentare propr io queste stesse forze, 
permettendo loro d i d i f fonders i . S i v iene così a  creare, in prat ica, la stessa 
s i tuaz ione che s i è ver i f icata in Afghanistan, dove l ' intervento occidenta le ha 
prodotto lo spostamento d i gruppi ter ror is t ic i in I raq. In Mal i , in fat t i , 
ass ist iamo a l lo spostamento dei  gruppi  j ihadist i  verso l ’A lger ia e la Tunis ia.

Inol t re lo j ihadismo ha, in queste zone, molta presa sui g iovani : sono 
numerosi i g iovani tun is in i , ad esempio, che abbandonano la famig l ia, spesso 
mogl ie e f ig l i , per andare a combattere in Si r ia . S i t rat ta d i una sorta d i 
mercenar ismo, nonostante la sua forte mot ivaz ione re l ig iosa, che prevede i l 
t rasfer imento dei combattent i da un paese a l l ’a l t ro. Un u l ter iore e lemento 
r iguardante la d i ffus ione di gruppi come i sa laf i t i è l ’ incremento sensib i le del la 
loro presenza in Europa, in part ico lare in Germania, presenza che permette 
loro anche di  procurars i  de l le  notevol i  entrate economiche. 

In conclus ione abbiamo aff rontato con Giu l iana i l tema del rafforzamento 
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del le posiz ion i  re l ig iose nel la pol i t ica tunis ina con l ’avvento d i  Ennadah. 
Anche se tentat iv i d i ingerenza estremi – come i l tentat ivo d i int rodurre la 

Shar i ’ah a l l ’ interno del la Cost i tuz ione – sono stat i b loccat i graz ie soprattut to 
a una grande opposiz ione popolare, in part ico lare da parte del le donne, 
s icuramente l ’ is lamizzaz ione del la società  a  cui s i sta  ass istendo r isu l ta 
essere molto p iù marcata r ispetto a  pr ima. E pur se Ennadah cerca d i 
mostrars i p iù f less ib i le r ispetto a posiz ion i estreme e fondamenta l is ta, e meno 
r ig ido da un punto d i v ista  re l ig ioso, s icuramente la tens ione, la paura, i l 
r icorso a una sorta d i “mi l iz ia is lamica” che ut i l izza minacce e v io lenze per 
int imid i re g l i avversar i e g l i opposi tor i sono tut t i e lement i la cu i presenza è 
ormai  assodata.

La g iornata  s i è conclusa  con l 'assemblea dei moviment i socia l i ma  questo 
incontro p iù che a l t ro è stato un cont inuum d i s logan e canzoni come quel le 
intonate dai  mani festant i  durante la Pr imavera araba. 

Al la let tura  del documento f ina le, preceduta dal l ' intervento degl i at t iv ist i 
tun is in i , de l la Marc ia  Mondia le del le donne, V ia Campesina  e pochi a l t r i , 
ded icat i a l l a c r i t i ca de l cap i ta l i smo, s i è scatenata un parap ig l ia t ra 
marocchin i e Sarawi intorno a l nodo del l ' ind ipendenza del Sahara. Un tema 
che g ià ne i  g iorn i  scors i  aveva causato non poche tensioni .  

Pera l t ro, per quanto r iguarda le innumerevol i contraddiz ioni d i quest i 
g iorn i , oggi pomer iggio sono stat i a l lontanat i da una protesta i rappresentant i 
d i UsAid, agenzia amer icana del lo sv i luppo, accusata  d i essere la  lunga mano 
del governo Usa in s i tuaz ioni d i conf l i t to. Domani ne l la matt inata s i terranno 
le u l t ime assemblee e poi  c i  s i  sposterà per i l  corteo nel  centro del la c i t tà.
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La manifestazione per la Palestina conclude il FSM 

L'u l t imo giorno del FSM in iz ia a l ' 'Univers i tà E l Manar con l 'assemblea di 

convergenza Masrehk Maghreb . Un’assemblea molto in fuocata, come c i 
raccontano quel l i che hanno cercato d i capire qualcosa  t ra  g l i intervent i in 
arabo. Quest ion i spinose che ce ne sono non poche: dal la  s i tuaz ione s i r iana, 
come abbiamo raccontato in quest i g iorn i , a l la  presenza, per a l t ro nutr i ta in 
Tunis ia, d i sosteni tor i de l Baath    i l part i to d i Saddam Hussein, a l la v icenda del 
Sahara ed i l naz ional ismo marocchino sul la  quest ione, a l grande tema 
del l ' is lam pol i t ico. Per i l resto i l campus  appare meno f requentato dei g iorn i 
scors i , a parte un corteo interno fat to da  att iv iste e at t iv ist i a lger in i che 
denunciano la repress ione del governo che s i incrocia  con un a l t ro corteo dei 
d isoccupat i tun is in i . l 'Udc, con un bavagl io su l la bocca anche loro come 
segno di  protesta contro la mancanza di  l ibertà.  

“Mani fest iamo perché tut to i l mondo sappia che in Alger ia non abbiamo i l 
d i r i t to ad espr imerc i - spiegano gl i at t iv ist i - . Che i g iovani a lger in i sono 
perdut i , senza avven i re ed è per questo che a lger in i d i tu t te le e tà 
at t raversano i l Medi terraneo, e s i fanno ‘mangiare’ dal quel mare. Vanno 
a l l ’avventura, senza document i , verso una speranza, un or izzonte che non 
conoscono, perché i l loro Paese non da loro quel lo che dovrebbe. Le persone 
laureate s i t rovano a marc iare perché hanno un dip loma e lo stato a lger ino 
non vuole r iconoscere le loro capaci tà, non vuole r iconoscere che 80% del la 
sua popolaz ione sono i  g iovani  e l ’avveni re del l ’A lger ia”

La censura, la persecuzione di b logger e g iornal ist i va  per la maggiore un 
po’ ovunque con una gradual i tà d iversa a seconda dei luoghi e la  l ibertà d i 
comunicaz ione, come abbiamo sent i to in maniera t rasversa le è una  del le 
r ivendicaz ioni  genera l i .

Nel pomer iggio i l Fsm s i sposta in Avenue Borghiba dove l 'a iuola  centra le 
f in dal l 'ora d i  pranzo è animata da musiche ed insta l laz ioni .

I l corteo dedicato a l la  Palest ina parte d i nuovo da Piazza  14 Gennaio 
intorno a l le 16. La partec ipaz ione è d iversa s ia  in quant i tà  che in qual i tà  dal la 
grande mani festaz ione di  martedì  scorso.

Se la mani festaz ione di apertura del Fsm è stata l 'occasione per i tun is in i 
d i scendere in p iazza a l la grande (s i par la  d i p iù d i 25 mi la  persone) con la 
partec ipaz ione di tant i s ia organizzat i s ia sc io l t i , quel la d i oggi è una 
mani festaz ione composta p iù da spezzoni organizzat i (c i rca  8  mi la persone) . 
Tutt i svento lano la bandiera palest inese. E quando dic iamo tutt i intendiamo 
veramente d i tut to: a  sostenere la causa palest inese c i sono i mi l i tant i de l 
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part i to Baath con le immagin i d i Saddam, i f i lo i ran ian i con la  foto d i 
Khomeni , i f i lo-regime di Assad e non u l t imi i sa laf i t i , local i e non, con le loro 
inquietant i bandiere nere, che pera l t ro verranno poi a l lontanat i , cos ì come 
hanno fat to per g l i esponent i d i Ennadah a l governo, i mi l i tant i de l s indacato 
tunis ino. Come spesso accade la "causa" palest inese accomuna, come molte 
vol te a casa nostra, tut to ed i l contrar io d i tut to. Ancora una vol ta la logica 
del "nemico del mio nemico, è mio amico" s i accompagna a l lo sbandierare 
del la  bandiera palest inese, in molt i cas i usata  strumenta lmente per la propr ia 
rappresentaz ione e per i propr i interess i . E forse questa r i f less ione sarebbe 
ora emergesse con forza per costru i re un futuro d iverso per i pa lest ines i e per 
tut t i , fat to d i un idea d i a l ternat iva a l l 'occupazione o megl io a l le occupazioni 
basata su fondament i  d i  l ibertà e d i r i t t i  rea l i .

Nel  corteo c i  sono poi  le  tante rea l tà che hanno animato i l  Forum.
La Carovana Liberté et Démocratie , ne l lo spazio degl i internaz ional i e 

del la  delegazione del la  rete i ta l iana del Fsm, at t i ra  non poco l 'at tenz ione con 
g l i s logan dedicat i ad un Euromediterraneo di d i r i t t i e l ibero dal la    v io lenza 
del le f ront iere. In tant i ragazz i e ragazze tunis ine s i r iconoscono negl i s logan 
e nel la v ivaci tà  del lo spezzone che s i ingrossa man mano che c i s i avv ia verso 
l 'ambasciata palest inese.

Alcuni ragazz i g i rano t ra i l corteo con la maschera  d i Anonymous  e come c i 
spiegano nel l ' interv ista  " la rete è uno spazio d i conf l i t to da agi re contro ogni 
censura e contro l lo,  costruendo forza e res istenza col let t iva.

Le nuvole minacciose per fortuna  scar icano solo una spruzzata d i p ioggia 
su l corteo, che poi è accompagnato da un arcobaleno in lontananza. Quando 
s i arr iva a l l 'ambasciata palest inese dal tet to s i svolgono a lcuni intervent i 
f ina l i ,  dopo che sono stat i  a l lontanat i  s ia sa laf i t i  che esponent i  d i  Ennadah.

I n f a t t i q u a n d o i l c o r t e o s t a v a a r r i v a n d o n e l l a s t r a d a c h e p o r t a 
a l l ' ambasc ia ta pa les t ines i , g rupp i de l l ' i s lam rad ica le hanno cerca to d i 
prenderne la testa, ma sono stat i respint i da l serv iz io d'ord ine dei vo lontar i 
de l Fsm, formato in gran parte da g iovani de l s indacato Ugtt . A questo punto 
i l corteo s i è r icompattato e g l i is lamist i s i sono r iorganizzat i in una v ia 
l a te ra le . S i è c rea ta una sor ta d i r i ncorsa  a ragg iungere l ' ambasc ia 
palest inese da due v ie d iverse. La testa del corteo e i l gruppo degl i is lamic i s i 
sono r i t rovat i uno di f ronte a l l 'a l t ro davant i a l l 'ambasciata, d iv is i da un 
cordone di pol iz ia. Da una parte i l corteo d i mig l ia ia d i persone dal l 'a l t ra c i rca 
duecento mi l i tant i is lamist i . Mentre i due gruppi stavano arr ivando quasi a l 
contatto, è in iz iata una sorte d i mediaz ione fat ta dai pa lest ines i . Ovv iamente 
tut ta l 'at tenz ione del le te lecamere s i è spostata, come spesso accade, sugl i 
is lamist i che hanno cont inuato a  provocare. Tre o quatt ro g iovaniss imi , a izzat i 
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da anziano, sono sa l i t i su l corn ic ione e svento lando le loro bandiere. La fo l la 
ha in iz iato a gr idare "Degage", c ioè andatevene. I vo lontar i de l serv iz io 
d'ord ine a  quel punto hanno a l lontanato    duramente i responsabi l i p iù vecchi 
del l 'az ione e hanno scortato i  ragazz in i  v ia dal la zona,

Si ch iude così con la grande r icchezza e le grandi tens ione che oggi v ive la 
Tunis ia e non solo, la presenza del la  Carovana L iberté et Démocrat ie ne l la 
capi ta le. Domani s i parte per i l sud del paese: un'a l t ra rea l tà ben diversa da 
quel la urbana aspetta la Carovana che raggiungerà lunedì S id i Bouzid, dove 
tut to è in iz iato nel  d icembre d i  due anni  fa.

Dal la  lunga di ret ta  che Global Pro ject ha condotto dal l ’ interno del corteo, 
r iport iamo le voci d i un rappresentante d l popolo saharawi e d i un ragazzo 
con la maschera d i  Anonymus.

Ragazzo con la maschera di  Anonymous 

“Di fendiamo i pover i , i lavorator i d i tut to i l mondo. Non è necessar io essere 
r i conosc iu t i pe r d i f endere g l i a l t r i . Non facc iamo man i fes taz ion i , non 
scendiamo ne l le st rade, la nostra specia l i tà è d i fendere la l iber tà ma 
att raverso internet, at t raverso i network. Pr ima del la r ivo luz ione non c’era  la 
l iber tà d’espress ione, adesso è p iù fac i le , c i s i può espr imere… non 
l iberamente ma… se guardiamo la s i tuaz ione di oggi possiamo par lare d i una 
nuova di t tatura, o d i una p iccola  d i t tatura, per questo st iamo lavorando… c’è 
gente che lavora su l la  st rada  e noi lavor iamo con i l computer, ognuno ha le 
sue armi per d i fendere g l i a l t r i . Ognuno lavora da casa  sua, ma tutt i g l i s forz i 
sono ins ieme, s iamo tutt i  ins ieme per d i fendere un nobi le obiet t ivo”

Rappresentante Saharawi

“La nostra  è una  lot ta  per i Saharawi, per l ' ind ipendenza del Sahara 
occidenta le occupato dal Marocco. Dopo l ’usci ta del la Spagna dal Sahara 
occidenta le, i marocchin i hanno occupato i l Sahara occidenta le. Dal ‘74 i 
s a h a r a w i l o t t a n o p e r a v e r e i l d i r i t t o d i a u t o d e t e r m i n a z i o n e e p e r 
l ' ind ipendenza del Sahara occidenta le occupato dal Marocco. I saharawi 
partec ipano a questo Fsm per far conoscere la  loro causa, c’è una parte nel 
Sahara occidenta le occupato dal Marocco, e una parte nei campi d i r i fug iat i 
saharawi a l  conf ine a lger ino.  

Durante i l forum ci sono stat i d ivers i moment i d i tens ione t ra vo i e i 
sosteni tor i  de l l ’occupazione.Come mai? 

“Ci sono del le persone inv iate dal governo marocchino per non permettere 
a i saharawi d i espr imere i loro d i r i t t i e la  loro voce per avere l ’ ind ipendenza e 
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l ’autodeterminaz ione. È da molto tempo che i saharawi lot tano, dal 1974, dai 
t e m p i d e l l a m a r c i a v e r d e d e l l ’ e s e r c i t o m a r o c c h i n o . N o i c h i e d i a m o 
l ’autodeterminaz ione, che i marocchin i d iano a i saharawi la possib i l i tà d i fare 
la loro scel ta, se vogl iono essere indipendent i o stare sotto i l Marocco. I l 
Sahara occidenta le è l ’u l t ima  colonia del l ’Afr ica, i saharawi vogl iono poter 
espr imere la  loro scel ta. I campi d i r i fug iat i sono ben organizzat i , c’è tut to. 
Noi abbiamo una  vera e propr ia repubbl ica in es i l io . Abbiamo i nostr i 
min ister i , le nostre organizzaz ioni . Ed èuna repubbl ica democrat ica, che vuol 
d i re che abbiamo l ’un ione del le donne, l ’un ione dei lavorator i , tut te le 
component i de l la  popolaz ione. È la pr ima vol ta dopo la r ivo luz ione che i 
saharawi vengono in Tunis ia, è andata bene, s iamo stat i ben accol t i , è la 
pr ima vol ta che veniamo in Tunis ia per espr imere i nostr i  d i r i t t i e anche per 
spiegare la nostra causa”.
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DIFFERENZA EUROMEDITERRANEA



Nuove prospettive nella differenza Euromediterranea 

In quest i g iorn i la partec ipaz ione a l Forum ci ha dato la possib i l i tà d i 
scorgere e d i int ravedere una nuova prospett iva t ramite la quale indagare 
nuove modal i tà, per megl io intercettare le d i fferenze e le d ivers i tà propr ie del 
contesto, complesso ed eterogeneo, del lo spazio Euromediterraneo, che in 
quest i  g iorn i  st iamo att raversando.

Gl i incontr i e le assemblee a l le qual i abbiamo partec ipato, c i hanno 
consegnato un quadro contraddist into dal la  rea le possib i l i tà d i int raprendere 
un percorso comune cost i tuente.

E l e m e n t o s u l q u a l e r i t e n i a m o i n t e r e s s a n t e s o f f e r m a r c i è l a 
strumenta l izzaz ione del pr inc ip io d i la ic i tà,quale mezzo di contro l lo ne l la 
r idef in iz ione del le l ibertà personal i . L'avvento del la r ivo luz ione tunis ina, ha 
determinato un vuoto d i potere pol i t ico e socia le che, ass ieme a l la r iduz ione 
di serv iz i pubbl ic i , ha permesso a molt i ent i re l ig ios i d i appropr iars i de l la 
gest ione d i quest i spaz i . In ta l modo la re l ig ione is lamica, g ià radicata 
cul tura lmente in quest i terr i tor i , è stata favor i ta ne l la sua possib i l i tà d i 
in f luenzare la regolamentaz ione di ogni momento del la v i ta d i c iascuno. 
Risu l ta  pertanto ev idente l 'uso del la re l ig ione quale strumento ut i l izzato dal la 
governance per t racciare nuovi per imetr i che c i rcoscr ivono le possib i l i tà d i 
scel ta e d i az ione. La re l ig ione r isu l ta essere dunque, a l l ' interno di questo 
processo di t rans iz ione, quel l 'e lemento che inquadra e st igmat izza una  ser ie 
d i  d iscr iminaz ioni  reduci  d i  un retaggio cul tura le prevalentemente patr iarca le.

É in teressante vedere come ta le prat ica, seppur dec l inata in modo 
d i f f e ren te , t r acc i de l l e s im i l i t ud i n i e de l l e ana log i e ne l l a d imens ione 
geopol i t ica del l 'Euromediterraneo.

Dal la  pol i t ica  d i “ tac i to” consenso del la Lg. 194, che ha v isto un abuso 
del la  f igura del l 'obiet tore d i coscienza l imi tando (e in a lcuni cas i impedendo) 
l 'aborto t ramite una compl ic i tà t ra Vat icano e Stato I ta l iano, a l caso greco 
che, succube di una pol i t ica d i auster i ty imposta dal la Tro ika, ha sgreto lato i 
serv iz i d i wel fare imponendo a l le donne di pagare per i l parto ass ist i to. A l 
contempo lo stesso agi re su l corpo e su l la v i ta  del la donna  lo r iconosciamo in 
Egi t to dove, dopo la  r ivo luz ione, v ige la legge is lamica del la  char ia e ne i 
raccont i d i tante donne tunis ine che a causa  del la cr is i sono costret te a 
lunghi spostament i per lavorare e, per la  propr ia s icurezza devono r inunciare 
a l la  l ibertà d i  scel ta,  per esempio indossando i l  ve lo.

C i t rov i amo a con f ron to e den t ro un ' i r r i duc ib i l e comp less i t à che 
cont inuamente c i st imola a  cogl iere le sue inf in i te sfumature; c i conduce a 
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sospendere quel grado di impuls iv i tà che tende a colmare f ret to losamente, 
per d isporre d i categor ie ord inate e “s icure”, i l lasso in cui naufragano 
interrogat iv i , con r isposte g ià date, poco pensate, sempl ic ist iche e unicausal i . 
Ci obbl iga a decostru i re per creare spazio verg ine per le idee, le impress ioni , 
le sensazioni appena nate: s iamo immers i in un grande spaccato d i rea l tà  che 
incanta per la sua  moltepl ic i tà d i sensi e che inv i ta  a sgranare g l i occhi , ad 
apr i re bene le orecchie e metters i in re laz ione con i l mondo, con a l l 'opera 
tut ta la nostra fame di  conoscenza.

Di certo, un processo dinamico e f less ib i le non impl ica come conseguenza 
un' intr inseca debolezza, ma anzi una soggett iv i tà  determinata, capace di 
creare un d ia logo pol i t icamente pregno di  qual i tà.

Entrando in contatto con le narraz ioni de l le d iverse e dense esper ienze 
v issute in a l t r i luoghi , abbiamo cercato d i condiv idere le nostre e d i farc i 
contaminare dai profondi v issut i e dal le accese mot ivaz ioni che in a l t r i paesi 
hanno fat to f ior i re percors i  d i  contestaz ione e d i  cambiamento.

C ' è u n f i l o c o n d u t t o r e c h e n e l Wo r l d S o c i a l F o r u m è e s p re s s o 
s intet icamente nel la paro la “Digni tà” in tut te le l ingue. Le lot te per la 
t rasformazione del la società sono accomunate dal la necessi tà d i conquistare 
par i tà d i d igni tà, d i d i r i t t i e d i l ibertà per tut t i /e. È qui che possiamo chiederc i 
che forme prende e a cosa mira la regolaz ione e i l contro l lo che i l potere è 
r iusc i to ad eserc i tare, in part ico lare sancendo di fferenze e d isuguagl ianze e 
facendo s ì  che fossero inter ior izzate.

Una donna, tanto quanto un uomo, in egual misura, è/dovrebbe essere un 
soggetto l ibero: d i muovers i , d i partec ipare, d i re laz ionars i , d i prendere paro la 
nel le decis ioni col let t ive e indiv idual i . . . In questo contesto r isa l ta la  s ingolare 
contraddiz ione che caratter izza  donne, che seppur coperte da ve l i a vo l te 
anche integra l i , r imangono determinate nel la  d i fesa dei loro d i r i t t i e ne l la 
conquista del la l ibertà.

Si apre una di ff ic i le anal is i che pone a l centro la d icotomia t ra la   “ l ibera 
sce l ta ” de i sogget t i e i l “cont ro l lo su i co rp i ” a t tua t i da i meccan ismi 
ist i tuz ional i / re l ig ios i .   Ovunque i l potere inc ide sul l 'ampiezza del range d i 
l ibertà  che v iene p iù o meno concesso, ed è un processo così in f ido, che se 
scarsamente controbi lanciato dal la consapevolezza del la comunità, s i instaura 
in maniera inesorabi le come codice morale condiv iso e personale: una vol ta 
inter ior izzato ta le codice, la l ibera scel ta sarà davvero l ibera? Sovv iene un 
vago r icordo del  fami l iare concetto d i  “ l ibero arb i t r io” ,  ma non basta.

Queste norme cul tura l i non ledono la l ibertà d i tut t i a l lo stesso modo. È 
questo i l punto per noi importante. Pors i de l le domande sul ve lo, s ign i f ica 
prendere in mano i l problema incandescente del la d ispar i tà. Sono solo le 
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donne, in quanto donne, a  dover fare o non fare determinate cose: noi s iamo 
qui , s iamo donne, e sappiamo che non potremmo, e a vol te non possiamo sul 
ser io, fare le stesse cose che fanno g l i uomin i . I l ve lo, come trasmiss ione di 
un va lore cul tura le e re l ig ioso, non è oggetto d i cr i t ica  in sé, ma i l nodo 
essenzia le è che questo cost i tu isca uno dei fat tor i che sanciscono la 
d i fferenza in base a l genere, dato che le donne devono seguire un maggior 
numero di  norme e imperat iv i .

È con questo d iscorso ( i l quale r iconduce a l la  domanda ancora p iù ant ica 
del “perché la donna?”) , che c i s iamo rese conto del l ' inattuabi l i tà  d i una 
spiegazione forzatamente univoca, e che a l momento possiamo appassionarc i 
e interessarc i p iù a l la comprensione che a  prendere strade t roppo nette: 
esclusa quel la  in cui abbiamo da sempre creduto e per la quale lot t iamo, e 
c ioè l ' imprescindib i l i tà del l 'uguagl ianza dei d i r i t t i , che natura lmente non 
r iduce nemmeno di  un f rammento la r icchezza var iopinta del l ’eterogenei tà.  

Indubbiamente aver at t raversato queste g iornate c i permette d i tornare a l le 
nostre rea l tà con l ' in tens i f icaz ione del la consapevolezza che le donne, 
nonostante vengano r i t rat te stereot ip icamente come v i t t ime, in rea l tà in molte 
s i tuaz ioni d imostrano la capaci tà  d i autodeterminars i , organizzars i in rete 
creando ed agendo i l conf l i t to per sott rars i a i d isposi t iv i d i contro l lo e 
coerc iz ione e affermandosi  ne l le  loro conquiste.

Resta  aperta l 'enorme suggest ione del la t rasversa l i tà degl i ambit i d i lot ta 
in cui le donne devono e vogl iono agi re: pensare a i d i r i t t i de l le donne vuol 
d i re batters i per la  d i fesa dei terr i tor i , per la sa lvaguardia del l 'ambiente, 
contro la guerra, per i d i r i t t i d i wel fare, per i beni comuni e per la l ibertà d i 
movimento.
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Donne sulle onde 

Nel lo spazio dedicato a l la d i fferenza d i genere, Global Pro ject ha interv istato 
Ines Rodriguez , portavoce di Woman on Waves, una associaz ione che a iuta 
le donne ad abort i re ne i Paesi ne i qual i questa  prat ica è i l legale, facendole 
sa l i re su una nave d i ret ta in acque internaz ional i .   

“Women on Waves  - ha spiegato Ines - intende dimostrare che l 'aborto è 
un problema mondia le e quot id iano. L'associaz ione ha var ie strategie per 
a iutare la donna a compiere l 'aborto anche dove le leggi non lo permettono. 
Per esempio portando una nave nei paesi dove l 'aborto è v ietato facendo 
sal i re le donne e portandole in acque internaz ional i ad abort i re. Tutto c iò 
d imostra che spesso le leggi non sono per la gente, non r ispecchiano i 
b isogni del le donne ma sono determinate da a l t ro. Ino l t re organizz iamo 
incontr i , ne i var i paesi dove s iamo inv i tate che t rat tano i l rapporto con i l 
corpo, la  sessual i tà, la contraccezione, i d i r i t t i sessual i e r iprodutt iv i nonché 
la nostra campagna su a lcuni medic ina l i che possono essere ut i l izzat i per 
abort i re. Le nostre campagne informat ive s i t rovano in cartaceo, su l nostro 
s i to e at t raverso l inee hot l ine in d iverse l ingue. 

Nel mondo la leg is laz ione sul l 'aborto è molto var ia: ne l nord del mondo è 
p iù l ibera l izzato, in fat t i c i sono meno decessi t ra le donne.. .Questo fa capire 
che più la legge è restr i t t iva  p iù c i sono mort i perché le donne cont inuano ad 
abort i re anche dove esso è v ietato, lo fanno c landest inamente mettendo in 
per ico lo la propr ia v i ta. In a lcuni paesi la legge tute la l 'aborto anche 
sempl icemente per scel ta, in a l t r i so lo in caso di mal formazioni , per ico lo o 
v io lenza. Ci sono paesi in cui l 'aborto è v ietato, a l t r i in cu i è legale ma nel 
conc re to l e donne non hanno accesso , o pe rché c i sono f accende 
burocrat iche che a l lungano i tempi o perché come accade in I ta l ia e Grecia la 
cr is i g iust i f ica una recessione nei d i r i t t i . (per esempio nel l 'accesso a l la sani tà 
pubbl ica) .  

La quest ione del l 'aborto è legata  ad una quest ione sul la ‘v i ta’ , non solo su l 
contro l lo del corpo del la donna. Bisogna lot tare perché la donna abbia g l i 
s tess i d i r i t t i de l l 'uomo e b isogna  cambiare la prospett iva d i in tendere 
l 'aborto. Non s i può paragonare la v i ta  del la donna formata a quel la  d i un 
feto. Obbl igare una donna a tenere un f ig l io è un atto d i estrema v io lenza, che 
ha r ipercussioni anche sul bambino stesso, su l compagno, su l la famig l ia, 
su l la  società”.  
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Les femmes rurales

di  Enr ica Magoni

Le chiamano "mat i te colorate", un paragone che quasi quasi appare posi t ivo, 
un appel lat ivo che sa d i  color i  paste l lo.  La rea l tà è invece tut t 'a l t ro.

Sono le donne del sud tunis ino impiegate nel lavoro agr icolo, ne l la raccol ta 
d i f rut ta  e verdura, ne l la col t ivaz ione dei campi. Sono donne sf rut tate da un 
s istema di capora lato che in questa parte del paese è, per loro, l 'un ica 
possib i l i tà  d i  lavorare.

Si comincia presto ad entrarc i in questo c i rcolo d i s f rut tamento, g ià  a 
15-16 anni ne l le vacanze scolast iche per rac imolare qualche soldo per 
pagars i i l ibr i , i l vest i to nuovo per andare a l l iceo o per la  ret ta del la  casa 
del lo studente.

Sono donne che s i svegl iano a l le t re d i matt ina, preparano i l c ibo per la 
propr ia famig l ia e nel l 'u l t imo buio del la notte percorrono a p iedi ch i lometr i e 
chi lometr i per raggiungere i l punto d i raccol ta. Qui incontrano a l t re donne che 
come loro hanno lasciato f ig l i e mar i t i ne l le mura domest iche, ins ieme 
attendono i l pick up che le t rasporterà  lontano nei campi. Sul furgoncino 
scoperto tut te sa lgono e s i ammassano, sono t renta, a  vo l te quaranta  e non 
c'è possib i l i tà d i seders i . Stanno quindi tut te in p iedi su l r imorchio , l 'una 
v ic ina a l l 'a l t ra propr io come i paste l l i ne l le confez ioni ; sotto i l so le, sotto la 
p ioggia, a l f reddo e a l vento protette solo dai ve l i co lorat i ben sa ld i su l le loro 
teste. I l t rasporto in sé è g ià un pr imo sfrut tamento d i queste donne: "andata 
e r i torno" in fat t i costa  ad ognuna due dinar i quando la  paga g iornal iera è d i 
sette.

Manodopera non qual i f icata, sottopagata, r icattata, fac i lmente sost i tu ib i le 
dal capora le e per tanto, senza "a l ternat iva". Nei campi le donne lavorano 
senza a lcuna protez ione, s i avvelenano con i pest ic id i , non hanno orar i , non 
hanno nessuna garanz ia, nemmeno quel la d i essere chiamate a  lavorare i l 
g iorno seguente.  Subiscono soprus i  e spesso anche v io lenze sessual i .

"Non s i r ibe l lano, non s i un iscono contro questo sf rut tamento, i l gruppo 
esclude chi prova a  far lo" c i racconta Takwa, una  ragazza d i Regueb che con 
la sua associaz ione s i propone di sensib i l izzare a questo problema socia le, 
"perché nel la maggior parte dei cas i in famig l ia la  donna è l 'un ica che lavora 
e quei  c inque dinar i  nett i  che le i  guadagna sono l 'un ico reddi to".  

Gl i uomin i non lavorano come bracciant i , è un impiego t roppo malpagato 
per essere svol to da  un uomo, p iut tosto stanno a  casa o megl io ne i caffè con 
g l i a l t r i uomin i . Sono loro però che poi gest iscono l 'economia fami l iare, la 
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donna consegna a l mar i to la  propr ia  paga ogni sera  quando torna  a  casa, 
pr ima di metters i a fare i lavor i domest ic i e a badare a i f ig l i , che sovente 
hanno gi rovagato tut to i l g iorno sol i per le strade, senza nemmeno andare a 
scuola.

Queste ragazze e donne sfuggono a l la te lecamera, s i nascondono t imide e 
impaur i te d ietro i loro ve l i , non vogl iono par lare perché forte è la paura del le 
r ipercussioni . Nel la stor ia "occidenta le" l 'accesso a l lavoro è stato un pr imo 
passo verso l ' ind ipendenza del la donna, qui invece questo lavoro rappresenta 
un'u l ter iore ghett izzaz ione del la  donna, l 'ennesimo st igma che re lega la 
donna a un l ive l lo socia le ancora p iù basso.

A parte a lcune associaz ioni d i donne non sembra che la quest ione del le 
" fammes rura les" s ia una vertenza condiv isa da a l t re rea l tà  organizzate che 
l a v o r a n o s u i d i r i t t i . C o n f r o n t a n d o c i c o n a l c u n e r e a l t à  i m p e g n a t e , 
p reva lentemente composte da  uomin i , c i v iene paradossa lmente det to 
"queste donne s i devono organizzare", ma non c'è l ' intenz ione di mettere in 
comune le istanze, d i cambiare a  fondo un paradigma che di fferenz ia le 
battagl ie per genere.

Nel le campagne c i s i t rova d i f ronte a una rea l tà  d i ff ic i le che è stata  solo 
sf iorata dal la r ivo luz ione. In una Tunis ia in fermento, r icca  d i spinte d i 
cambiamento e para l le lamente incagl iata in mi l le contraddiz ioni , le donne e g l i 
uomin i che nel la povera  campagna v ivono, da  un lato lamentano che "non è 
cambiato nul la ne l la loro v i ta" dal l 'a l t ro però r ivendicano con orgogl io d i 
v ivere ora in un paese l ibero.

La speranza è che questo pezzo di mondo racchiuso t ra deserto e verdi 
cos te a r r i v i ad ag i re conc re tamen te ne l l a  quo t id i an i t à ques ta l i be r tà 
conquistata con la pr imavera araba e a t rovare soluz ione a l le d iverse e 
caot iche contraddi tor ietà ed ant inomie.
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Provocatrici? No, semplicemente libere

di  Ivan Grozny 

"Siete solo del le provocatr ic i - perentor io un g iornal ista f rancese - ecco cosa 
s iete!" "Provocatr ic i? A me sembrano solo molte coraggiose. E generose", 
r ibatte un att iv ista europeo presente a l la  scena.

Le provocatr ic i sono del le g iovani ragazze tunis ine che scandiscono s logan 
che chiedono maggior i d i r i t t i e quel le aperture che molt i s i aspettavano 
durante e dopo la  r ivo luz ione. E lo fanno, i l gr idare forte i loro desider i , a 
r idosso del lo spezzone composto dal gruppo conservatore is lamico che 
ant ic ipa i l corteo del pomer iggio indetto dal Socia l Forum. Sono molto 
ravv ic inate le part i , per la pr ima vol ta. E i l contrasto d i s logan, color i , 
s t r i s c i on i e band i e re è f o r t i s s imo . E anche que l l o che ch i edono l e 
"provocatr ic i " , g iovani ragazze che hanno davvero forza e coraggio da 
vendere, va completamente in un'a l t ra d i rez ione. Non diment ich iamo che qui , 
f ino a l 14 gennaio 2011, c'era un regime. E vedere ragazze così g iovani 
gettars i cos ì generosamente o l t re l 'ostacolo non può che fare bene sperare. 
Che a dar le del le provocatr ic i s ia poi un europeo, dovrebbe fare un certo 
effet to (anz ichenò c i t . ) .

È vero, lo scambio d ia let t ico è molto forte, ma non c'è mai stata la rea le 
sensazione che potesse accadere qualcosa di grave. Eppure ragionando con 
le sol i te logiche che poi sono quel le che condiz ionano i g iudiz i su l come s i 
sta in p iazza anche da noi , ha  reagi to preoccupandosi come se temesse chi 
lo sa cosa.

Gl i s logan scandi t i da l le mani festant i tun is ine sono condiv is i da un sacco 
di gente invece. Infat t i a l t re donne s i un iscono a  loro. C'erano anche molt i 
ragazz i e lavorator i , va detto. So che può sembrare oz iosa questa  d iv is ione 
per gener i , ma in un momento pol i t ico come questo, dove tut to deve essere 
ancora deciso, è un aspetto credo importante. Molt i hanno paura che nul la 
davvero cambi e anz i che s i possa imboccare la strada per un governo 
is lamico.  

Oltre a i maggior i d i r i t t i e le cose che s i possono fac i lmente immaginare c'è 
una forte r ich iesta  d i maggiore ist ruz ione e cul tura. Sappiamo tutt i cosa vuole 
d i re combattere anal fabet ismo e mig l iorare l ' is t ruz ione. Ma s i intu iva  che 
probabi lmente in quel messaggio c'era anche un qualcosa  in p iù. Quel le 
sfumature che l imi t i l inguist ic i e cul tura l i che per chi v iene da  fuor i sono 
di ff ic i l i  da interpretare anche se ne s i  avverte la presenza.  

Si va avant i cos ì f ino a quando non s i arr iva tut t i sotto i l consolato 
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palest inese dove s i t iene i l comiz io conclus ivo. A l microfono s i a l ternano var i 
leader. I p iù acclamat i sono i l console palest inese e Hema El Hamami, del 
Fronte Popolare. Da sempre opposi tore del regime, ha pagato anche con i l 
carcere per questo.  

La Pa lest ina è uno de i temi for t i de l Soc ia l Forum e anche de l la 
mani festaz ione conclus iva.

Sotto la  bandiera  palest inese, se ne contano a cent ina ia, sembrano tut t i 
ugual i , tut t i schierat i da l la stessa parte. Ma come abbiamo potuto vedere in 
quest i g iorn i le contraddiz ioni present i sono numerosiss ime e radicat iss ime, 
p iù d i quanto magar i è potuto t raspar i re. Non basta avere un nemico comune 
per potere d i re d i  andare in una stessa d i rez ione.  

La presenza d i una componente femmin i le determinata, preparata e 
combatt iva è solo la stor ia che abbiamo scel to d i raccontare. Perché come 
balzavano agl i occhi le d i fferenze d i aspettat ive e d i menta l i tà t ra i tun is in i , ha 
s icuramente destato non poca sensazione vedere i l b locco i racheno del 
part i to Baath d i cu i era leader Saddam Hussein, con a  poca  distanza 
associaz ioni curde. Per non par lare poi de i s i r ian i pro Hassad e d i quel l i 
contro.
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Il diritto del tramonto

di  Graz ia Satta 

" I l d i r i t to del t ramonto", così s i int i to la  la  p ièce teatra le scr i t ta  da  Khemissa 
Rezgui , una laureata in l ingua e let teratura i ta l iana a l l 'un ivers i tà d i Tunis i , che 
partec ipa e t raduce dal l 'arabo, ad un incontro su i problemi del le donne in 
Tunis ia,  a Sid i  Bouzid,  ne i  local i  de l l 'oste l lo che c i  ospi ta.

È un'opera nel la quale s i fa  i l confronto t ra i l '600  e i l 2009, è r icca  d i 
s i m b o l i e m e t a f o re c h e s p i e g a n o a n a l o g i e e d i f f e re n z e f r a I s l a m e 
Cr ist ianesimo, e guarda la stor ia da  un punto d i v ista europeo Mediterraneo. 
Quel mare in cui cr ist ian i e musulmani , occidenta l i e or ienta l i immergono i 
p iedi  come fosse un'enorme bacine l la.

I l d i r i t to a un t ramonto e ad una successiva aurora sembrano rec lamare le 
g iovani  donne di  S id i  Bouzid.

Khemissa è una ragazza emancipata, una  del le tante laureate d isoccupate 
tunis ine, è innamorata  del la cul tura i ta l iana dai tempi del l iceo per mer i to d i 
una docente che le ha insegnato a dare v i ta a l la stor ia  resusci tandone i 
protagonist i  graz ie a l  teatro.

Khemissa ha imparato l ' ines istenza del la ver i tà ed è d iventata tenace nel 
pors i cont inu i perché su tut to. La re l ig ione non la condiz iona, crede che 
possa esserc i un d ia logo f ra tut t i ed ha  capi to che ogni regola imposta dagl i 
uomin i  ha poco a che fare con la vo lontà d i  Dio.

Non ha  paura  d i par lare, d i condiv idere con noi occidenta l i le sue idee. Ha 
partec ipato in pr ima l inea  a l la  r ivo luz ione del la  pr imavera tunis ina graz ie a 
facebook. 

È le i che spicca t ra  tut te le a l t re per la vogl ia d i confronto in un d ia logo 
schiet to.

Ci racconta  qual i sono i problemi del le donne tunis ine oggi , soprattut to 
nel le rea l tà rura l i . In campagna i l lavoro è completamente sul le spal le del le 
donne che vengono pagate se i set te d inar i , c i f ra che g l i uomin i non 
accettano. Ogni matt ina, dopo aver preparato tut to i l necessar io per la 
g iornata del la famig l ia, raggiungono i l c ig l io del la  strada, dopo un paio d i km 
a p iedi e aspettano con speranza che passi i l "capora le" d i turno che, a 
pagamento, le condurrà nel luogo di lavoro a d istanza d i una t rent ina d i km. 
Le chiamano le mat i te tanto sono f i t te ne l r imorchio del furgone che le 
t rasporta. Lavorano sodo tutto i l g iorno nutrendosi d i poco e subendo, non 
poche vol te,  soprus i  d i  ogni  genere.  

Gl i uomin i che non s i umi l iano accettando ta l i condiz ioni d i lavoro, le 
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sost i tu iscono a casa nel l 'accudimento dei  f ig l i  p iù p iccol i .
Dopo di c iò par lare d i c i t tadinanza, tema centra le del d ibatt i to in corso, 

sembra non essere tanto importante per la maggior parte del le present i . Una 
ragazza ve lata, in un arabo che c i v iene t radotto, d ice che per loro res istere è 
fondamenta le per es istere.

Gl i  uomin i , cont inua la ragazza col ve lo, hanno manipolato i l Corano a 
sfavore del le donne che r isu l tano essere complementar i , ma non a l la  par i , de i 
maschi . Questo concetto d i complementar ietà è stato r iproposto dal governo 
post Ben Al ì , ma r i f iutato con decis ione dal la  società c iv i le . Non gradiscono 
neanche l 'accostamento donna famig l ia in un unico min istero e rec lamano 
con forza un min istero solo per loro.

Ci sono moment i d i sconforto e d i rabbia nei var i intervent i . Sembra che i 
cambiament i s iano lontani e d i f f ic i l i e non basta  che qualcuna r icord i 
l 'esempio del la  pr ima laureata del la regione che a settant'anni ancora lavora  e 
res iste! La  re l ig ione, d ice qualcuna, g ioca un ruolo ambiguo intrecciandosi 
per ico losamente con le t radiz ion i f ino a  confonderne i conf in i . La gest ione 
del la  propr ia v i ta è un concetto lontano e spesso l ' idea, da parte del la 
f a m i g l i a , c h e s i a g i u n t o i l t e m p o d e l m a t r i m o n i o l e f a re t ro c e d e re 
dal l 'emancipaz ione e a lcune lasc iano l 'un ivers i tà. Una v i ta indipendente da 
qualunque legame  fami l iare è l iqu idata con l 'assurda  inut i l i tà  d i a l lontanars i 
da i propr i a ffet t i e non capiscono i l vo ler v ivere, a vo l te, da sole da parte d i 
molte donne occidenta l i .  

I l tema sesso scatena polemiche e incomprensioni . R iprende la  paro la 
Khemissa che con f ranchezza racconta  che sotto Ben Al ì ch i veniva  t rovato a 
fare sesso a  pagamento non veniva  puni to, mentre chi non poteva  d imostrare 
i l f ine "commercia le" d i un incontro, autor izzava a l la partec ipaz ione a l la festa 
anche i l pol iz iot to scopr i tore del " terr ib i le reato". I l matr imonio d i Nikah fa 
scatenare un'accesa  polemica t ra  Khemissa e Si lma. È un matr imonio che ha 
come scopo i l portare conforto a i combattent i in S i r ia  e che avv ic ina a l 
paradiso le donne e le g iovani minorenni che lo contraggono. Khemissa par la 
d i una l is ta d i quarantaquattro donne part i te dal la Tunis ia per le zone di 
guerra, S i lma nega ta le usanza in Tunis ia, ma solo dopo, in d isparte, ne 
ammetterà la ver id ic i tà.  

S i lma è v ic ino a l le posiz ion i sa laf i te e con i l suo negare e ammettere a 
bassa  voce rende in modo s intet ico e n i t ido, l 'osci l lare contraddi t tor io e 
smarr i to del  cammino di  tante donne.

Al le t re del matt ino c i sarebbero ancora tante cose da di re, ma  tutte sono 
t roppo stanche.. .
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Amina: la storia della "femen" tunisina

di  Car lot ta Macera e Vanessa Bi lancett i

Incontr iamo Zied in un bar d i Tunis i centro, c i racconta la  sua  stor ia  t ra 
am ic i che lo abbracc iano e te l e fona te d i g io r na l i s t i che lo vog l i ono 
interv istare. I l bar è p ieno, i l ragazzo è spaventato, teme per la sua incolumità 
e quel la d i Amina. Z ied l 'ha conosciuta un anno fa, mentre stava facendo i l 
g i ro del la  Tunis ia  a p iedi , e la ragazza g l i ch iese d i col laborare con lu i . 
Quando Zied è tornato a  Tunis i Amina g l i ha  spiegato d i vo ler r iprendere le 
az ioni de l le Femen. In ver i tà le i g ià  aveva postato una sua pr ima foto su 
Facebook, ma la cosa non aveva avuto a lcuna r isonanza. Dopo due mesi d i 
d iscussione hanno deciso d i organizzare l ’az ione ins ieme. La ragazza s i è 
fat ta  fotografare nuda con scr i t to su d i sé un messaggio : " I l mio corpo mi 
appart iene, non è l 'onore d i nessuno". Hanno fat to tut te le foto nel g i ro d i un 
week-end, pr ima che Amina dovesse tornare a  scuola, un col leg io dove 
studiava e v iveva a tempo pieno.

La foto in iz ia lmente è stata pubbl icata su l la pagina Facebook di Z ied e non 
di Amina, anche perché – c i d ice Z ied – era un’az ione di cu i entrambi 
vo levano assumere la responsabi l i tà.

Da qui in poi i l resto è stor ia. Le foto del la ragazza  hanno fat to i l g i ro del 
mondo, g iornal i e te lev is ion i la cercano per interv istar la, s i raccontano stor ie, 
che la ragazza s ia in un ospedale ps ich iatr ico o che s ia stata rapi ta da un 
g ruppo d i re l i g i os i f ondamen ta l i s t i . Pe r ques to , essendo r i u sc i t e ad 
interv istare i l fotografo, c i è sembrato g iusto raccontare la  vers ione di ch i 
questa stor ia l ’ha v issuta e la v ive in pr ima persona.

Dopo qualche g iorno dal l ’az ione, i ragazz i s i sono r iv ist i , erano g ià in iz iate 
le pr ime minacce di morte. Amina cominciava ad avere paura per sé e per la 
propr ia famig l ia. È r iusc i ta a nasconders i per due sett imane, f inché, mentre 
prendeva un caffè a l centro, è stata arrestata dal la pol iz ia, a segui to del la 
denuncia del la famig l ia per scomparsa.

Da quel g iorno Zied non ha p iù not iz ie certe su d i le i , ma è s icuro che la 
ragazza s i t rov i in casa r inchiusa dai suoi geni tor i . Secondo Zied, la famig l ia 
d i Amina considera  i l suo gesto f rut to d i una malatt ia menta le, come molt i in 
Tun i s i a , pe r ques to l a  t engono i n casa cos t r i ngendo la  ad assumere 
t ranqui l lant i o a l t r i ps icofarmaci . Z ied pensa che la  famig l ia  e l ’avvocato che 
la ass iste vogl iano convincer la a r i t rat tare, a  chiedere scusa per le foto, 
facendole d i re che è stata manipolata e raggirata.

Dopo le pr ime sett imane in cui è apparsa  in te lev is ione e ha r i lasc iato del le 
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in terv iste, ora  Amina non può più par lare a l te le fono e non può usare internet 
se non sotto i l contro l lo del la sua famig l ia. Quel lo d i cu i s i d ispiace Z ied è che 
le i possa pensare che s ia  stato lu i a t radi r la e teme per la  sua s i tuaz ione 
menta le e f is ica.

Queste not i z ie sono con fe rmate da un a r t i co lo d i Mar t ine Goz lan , 
g iornal ista del Magazine Mar ianne, l 'u l t ima che è r iusc i ta a interv istare la 
ragazza.

Chiediamo a l lora a Z ied che cosa volevano di re con quel le foto, che 
messaggio volevano t rasmettere. Lui c i guarda dr i t to negl i occhi e c i r isponde 
che la  Tunis ia  non ha  avuto una vera r ivo luz ione: “Una r ivo luz ione è quando 
un paese può r icominciare da zero, cambiare anche la propr ia  bandiera, ma 
qui invece non è cambiato n iente. Non è cambiato nul la dal lato economico, 
anz i abbiamo ancora p iù d isoccupazione. Non è cambiato nul la a l ive l lo 
pol i t ico, anz i la  s i tuaz ione è peggiorata, ora c i t rov iamo un governo che non 
ha a lcuna progetto per i l nostro Paese. Ci d icono che oggi c’è la l ibertà  d i 
espress ione: ma la  rea l tà è che non c i sono i mezzi per ut i l izzar la questa 
l ibertà”.

Z ied, o l t re le foto d i Amina, ha  anche rea l izzato i l v ideo c l ip del rapper Klay 
BBJ, appena condannato a due anni d i carcere per v i l ipendio contro i l 
governo. Nel la canzone incr iminata sono present i accuse di ret te a l part i to 
Ennahda e a l Pr imo Min ist ro, per questo è stata r i tenuta così offens iva. Una 
condanna degna di  un quals ias i  stato autor i tar io.

Z ied è convinto che per cambiare qualcosa bisogna dare dei messaggi 
ch iar i e sempl ic i , non legat i ad a lcun part i to pol i t ico. Bisogna sc ioccare per 
convincere. “Non mi scuso per quel lo che ho fat to, i l messaggio che abbiamo 
lanciato io e Amina è vero. Lo r i fare i . Ho anche del le foto peggior i d i quel le 
che sono usci te.  Nessuna minaccia c i  fermerà”.

I l caso è complesso. I l s i to del le Femen è stato p i ratato e anche qui sono 
compars i messaggi e minacce di morte. Le Femen dicono di vo ler sostenere 
Amina, anche se non r iescono più a contattar la. È stata organizzata un'az ione 
per i l 4 apr i le ed è stata f i rmata una pet iz ione da p iù d i 94.000 persone 
contro le minacce di morte per la ragazza. Solo pochi g iorn i fa Nawaat, 
p iat taforma  di b logger tunis in i , ha aff rontato per la  pr ima vol ta i l caso di 
Amina.

Ciò che però c i sp iega Zied, è che le az ioni d i so l idar ietà  internaz ional i non 
servono a molto. L'unica soluz ione sarebbe fare un'az ione legale contro la 
famig l ia del la  ragazza e t rovare una rete d i sostegno in Tunis ia. Purtroppo, 
causa le pross ime e lez ion i , che s i ter ranno probabi lmente per la  f ine 
del l 'anno, nessun part i to o grande associaz ione vuole appoggiare Amina.
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“Siamo una carta bruciata. Nessuno ha  capi to che questa non è un'az ione 
di ret ta  contro l ' Is lam o la re l ig ione ma contro la t radiz ione cul tura le d i una 
società  retrograda. La  Tunis ia  non è pronta ad aff rontare determinat i d iscors i , 
è d i ff ic i le accettare la l ibertà indiv iduale del la  donna o comprendere cosa 
s igni f ica rea lmente la l ibertà d i  espress ione”.

Z ied è un ragazzo di 20 anni , sta pensando di andarsene e cont inuare a 
sostenere la causa di Amina dal l 'estero. Amina, invece, d i anni ne ha 19, e 
per ora è r inchiusa in casa dal la famig l ia. S i possono accusare i ragazz i d i 
aver agi to con t roppa leggerezza, senza tener conto del le d i fferenze e del le 
compless i tà del la  società in cui v ivono. Di certo, questo è un gr ido d i 
coraggio, che però è r imasto profondamente iso lato nel la società tunis ina. 
Tutt i g l i at t iv ist i o pol i t ic i d i s in ist ra  interrogat i su l caso di Amina s i a ff ret tano 
a d i re che la Tunis ia non è matura  per gest i d i questo t ipo, che la loro az ione 
è solo una brutta copia d i cose g ià  fat te ne l le società occidenta l i , ma  che qui 
non funz ionano. Di s icuro Amina e Z ied hanno toccato un nervo scoperto 
del la  società tunis ina: i d i r i t t i de l le donne, la  l ibertà  d i espress ione e la sua 
re laz ione con la re l ig ione e la t radiz ione. Purtroppo la  loro az ione invece di 
st imolare un d ibatt i to su i nuovi d i r i t t i da costru i re per questa società in 
t rans iz ione, ha creato solo p iù paura e chiusura.
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A forza di essere vento

di  I rene Pietraf i t ta

I l nostro tuffarc i ne l f lusso di cambiamento tunis ino è stato una vera e propr ia 
immers ione di ff ic i le da  d iment icare e i tant i autent ic i moment i d i questo 
v iaggio, sono stat i certamente contrassegnat i da una l ibera inter-permeabi l i tà 
comune.
Scambio, apprendimento, condiv is ione del l 'esper ienza  pecul iarmente umana, 
pr ima ancora che pol i t ica. Sebbene per noi i l conf ine t ra  queste spesso s i 
sovrapponga f ino a fondere ins ieme le part i ,  ad un determinato l ive l lo.
Ul t ima notte a sud. Nel la  inconci l iab i l i tà interna del le d iverse v is ion i teor ico-
prat iche del le quest ion i pol i t iche, i d i r i t t i , quel l i non connotabi l i da l tempo e 
dagl i  spaz i  geograf ic i ,  sono la nostra bussola.
L' intensi tà  dei g iorn i v issut i ins ieme ha reso l 'atmosfera fami l iare: t ra  i sorr is i 
è possib i le pensare d i ino l t rars i in una chiacchierata  p iù int ima, spontanea, 
in formale.
Ci v iene in mente d i non sprecare neanche un'occasione, perché s iamo quel l i 
de l “ f ino in fondo”, perché apprezz iamo le aperture generose e la  capaci tà  d i 
non fermars i  ad una conoscenza di  pr imo grado.

Le assemblee, le r iun ioni , i d ibatt i t i , i moment i p iù formal i sono interessant i 
s intes i ,  ma c'è sempre i l  vo lut tuoso bisogno di  qualcosa di  p iù.

Volevamo vedere e comprendere cosa fosse custodi to o l t re le apparenze, 
o l t re le d i fferenze e i  punt i  d i  contatto f ino ad ora col t i .
A l lora  è deciso: ch iediamo a l le g iovani donne tunis ine, appartenent i a var ie 
associaz ioni ,  d i  par lare un po' con noi  e le inv i t iamo in una del le camere.
Pr ima però, quasi per fe l ice equivoco, partec ip iamo ad una del le assemblee 
d i  donne e uomini  che d iscutono c i rca i l  concetto d i  “c i t tadinanza”.
La s i tuaz ione comincia a susci tare le pr ime impress ioni , osservando le ca lde 
modal i tà d i d ia logo col let t ivo, nonché i contenut i e le def in iz ion i che s' in f i lano 
a catena e che ev idenziano ancora una vol ta  la  fat ica ins i ta ne l la  “pars 
costruens”.  

I l co involg imento è molto a l to da  parte d i tut t i i present i , ma s i percepisce 
la necessi tà d i t rasformare i l caos  generato dal la molt i tudine dei punt i d i v ista 
d isomogenei , in un d ia logo in grado di sv incolars i da l le var ie fas i d’ impasse 
che la compless i tà e la passione soggett iva spesso producono. 

Assist iamo a var i tentat iv i d i moderare e gest i re una confondente r icerca 
del la  “ragione”e comprendiamo la  d i ff ico l tà d i muovere i pr imi passi ardui 
dentro un momento stor ico così poco chiaro e a seguire d i un t rascorso come 
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quel lo tunis ino. Fare del le cose che non sono mai state fat te, conquistare e 
ut i l izzare a l megl io l ibertà che non s i sono avute, scegl iere da che parte stare. 
Non è esattamente un g ioco da ragazz i , sappiamo che per tant i è molto p iù 
comodo lasciare tut to uguale, accontentars i de l g ià dato senza  sforzars i 
t roppo: e invece la  democraz ia  rea le, la  partec ipaz ione, i l protagonismo, i l 
“metters i in g ioco”, r ich iedono impegno e coraggio e in mezzo a tante g io ie e 
br ighe anche qualche nottata  t rascorsa a d iscutere. Questo per d i re che è un 
bene che s i in iz i a camminare, dato che è l 'un ico modo per “arr ivare” (mai 
una vol ta per tut te ! ) .  

Ino l t re non è in a lcun caso t roppo corret to d iv idere la  stor ia  in un pr ima e 
un dopo, tagl iare con la cesoia i l tempo. Al contrar io la d inamic i tà (var iabi le ) 
int r inseca nel movimento s i espr ime nel lungo per iodo e non dà sempre la 
possib i l i tà d i mettere in ord ine i l rea le in modo da sent i rs i a propr io agio per 
mezzo di una sempl ice sequenza di mosse (magar i preconfez ionate) . Non 
senza aver sperato e d isperato abbastanza, non senza aver lot tato.  

Uno dei temi p iù sent i t i r isu l ta essere i l r i f iuto del la d isuguagl ianza uomo/
donna: “Dobbiamo par lare d i esser i umani e d i c i t tadinanza, ev i tando di 
d i f ferenz iare ogni vo l ta  i l maschi le e i l femmini le” , è una del le f ras i che s i 
sente p iù spesso durante la r iun ione.
Conclusasi quest'u l t ima, c i raduniamo per l ' incontro un po' p iù int imo tra 
donne. Porta  chiusa, nessuna te lecamera, nessuna macchina fotograf ica. 
Solo noi .  

Una t rent ina d i g iovani donne tunis ine e i ta l iane, sparpagl iate su i let t i , 
accovacciate su i cuscin i , su l pav imento, v ic ino a l la f inestra d i una stanza 
p iut tosto essenzia le ma pregna di  corporea ospi ta l i tà.

In iz ia con un atto, quest' incontro, che fa sfumare i l ch iacchier icc io in 
qualcosa di p iù del icato e importante. A porta chiusa  c i s i può togl iere i l ve lo. 
Vediamo le ragazze in tut ta la loro bel lezza e mi r isu l ta natura le spostarmi su l 
p iano del la metafora: forse meno cose s i hanno addosso, p iù s i è l iber i d i 
essere se stess i , p iù c i s i espone a l la vu lnerabi l i tà  d i presentars i ag l i occhi 
de l l 'a l t ro/a, senza d i fese. La  l ibertà d i conceders i , d i lasc iars i andare, d i 
deporre le barr iere,  le  coperture,  d i  smettere d i  contro l lare i l  corpo.

C i m e t t i a m o d ' a c c o r d o c h e s a r à  u n o s c a m b i o , u n r a c c o n t a r s i 
rec iprocamente la  s i tuaz ione del le donne nei nostr i r ispett iv i Paesi , le stor ie d i 
v i ta, i problemi e i des ider i che abbiamo, d i far scorrere pensier i e paro le, 
in formazioni  e contenut i  interessant i  per la quest ione.

Qualcuna cerca  d i stabi l i re le regole del r ispetto rec iproco, ma ta l i prat iche 
assemblear i sono forse poco idonee a questo momento specia le e così p ian 
p iano sc ivo l iamo in una più f lu ida spontanei tà.
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P r e n d e p a r o l a u n a r a g a z z a  t u n i s i n a c h e s p i e g a c o m e v e n g a 
strumenta l izzata e incent ivata  la subordinaz ione del le donne: le associaz ioni 
re l ig iose/part i t iche hanno logiche ass istenz ia l i e forn iscono contr ibut i e v iver i 
cont inuando a re legare la donna entro un ruolo d i d ipendenza, senza 
insegnar le come gest i re,  organizzare e conquistare la sua autonomia.

“ I l compito del la  donna r imane così aspettare, aspettare, aspettare g l i a l t r i . 
A casa.” Perché questa è la sua condiz ione normale (come un fat to 
scontatamente natura le ) . C i sono mol te cose de l genere che vengono 
trasmesse e corroborate dal la strategia del la norma data come immutabi le, 
leggi non scr i t te che hanno inger i to i membr i d i una comunità  e che sono 
assodate e fort i p iù d i quel le scr i t te, probabi lmente. Leggi “segrete”, le 
ch iamano così .  

A p iù voci c i raccontano del le condiz ioni gravemente d isagiate del le donne 
del le zone rura l i , che vengono sfrut tate su l p iano lavorat ivo, senza  avere 
a lcuna garanz ia. E che subiscono v io lenze nei campi. “Questo è un tabù, a 
Regueb nessuna ragazza  denuncia mai uno stupro”. “Di aborto non se ne 
par la, ma le pance ogni tanto spar iscono”. “La t radiz ione vuole che la donna 
g iunga verg ine a l matr imonio, se s i hanno rapport i pr ima è necessar io che 
rest ino segret i per scansare i l per ico lo del r i f iuto del la  famig l ia  e del la 
società.  Se s i  sapesse in g i ro,  nessun uomo t i  prenderebbe più in sposa.”
I l dolore e la rabbia  r ispetto a l le v io lenze credo s iano sent iment i un iversa l i , 
r i usc iamo a percep i re tu t te cosa può vo le r d i re , i con f in i geogra f i c i 
svaniscono nel  nu l la del la loro i r r i levanza. 

Le v io lenze sono abusi , molto spesso abusi d i potere. Tra i “segret i ” e le 
leggi “normal i /natura l i ” de l la comunità, in fat t i , sono r isapute le aberrant i 
condotte dei pol iz iot t i e le loro peggior i nefandezze che deturpano la 
soggett iv i tà femmini le,  i  corpi  de l le donne e pers ino l 'amore.  

I pol iz iot t i sono t ra i pr inc ipal i at tor i de l le v io lenze. Protett i da una legge 
ant i -ver i tà e che favor isce chi commette i l reato, tanto sono labi l i i cr i ter i per 
arr ivare a l le  prove e a l la  condanna. 

Un pol iz iot to può diventare, ne l lo scopr i re una coppia durante at t i int imi 
fuor i casa, i l terzo incomodo che partec ipa a l rapporto (questa stor ia c i è 
stata r iportata anche da a l t re font i in una successiva tappa del nostro 
v iaggio) .  

Ul ter ior i nemic i de l le donne sono i sa laf i t i : anche qui d ivergono le opin ioni , 
s ' innesca la polemica su qual  è la ver i tà e qual i  le  leggende. 

Ci sono i ver i sa laf i t i , per le p iù re l ig iose personaggi “degni d i r ispetto” 
perchè portator i ineccepib i l i d i regole, “come i vostr i sacerdot i” ; e poi c i sono 
i fa ls i sa laf i t i che, con le loro barbe, t ip icamente abbig l iat i , s i spacciano per 
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quel l i ver i e adescano la ragazze, anche minorenni , promettendo loro la 
“chiave del paradiso” e con un potente lavaggio del cerve l lo fanno s ì che 
queste s i t rasfer iscano in Si r ia per i l “benessere dei combattent i ” : prestaz ioni 
sessual i  in  cambio d i  una fa lsa i l lus ione di  matr imonio.  

Ma pure su quest'argomento s i confondono le acque: la quest ione dei 
sa laf i t i v iene spesso ut i l izzata per d istogl iere l 'at tenz ione del le persone dai 
prob lemi rea l i . Mol te sono le not iz ie che vengono gonf ia te e d is tor te 
mediat icamente, numerose le leggende e le voci t ra fantas ia e rea l tà: 
s' intu isce l ' imprescindib i le necessi tà d i fare in formazione dal basso, d i 
c o n d u r r e p r o f o n d e “ o p e r a z i o n i - v e r i t à ” a f f i n c h é l a  c i t t a d i n a n z a s i a 
consapevole, per poter adottare un atteggiamento cr i t ico nei confront i de l 
potere, per opporre res istenza a i tentat iv i d i sott rarre o negare l ibertà e d i r i t t i 
a l imentando le d isuguagl ianze e r iducendo a l min imo la  possib i l i tà  d i pensare, 
comprendere,  accedere a l la  cu l tura,  a l la  comunicaz ione, a l la  v i ta pol i t ica.  

Tutto questo quadro s' inscr ive in un panorama dal le t inte a vol to poco 
intonate, e addir i t tura nettamente agl i ant ipodi : come superare i l paradosso di 
at t iv iste col ve lo integra le e d i a l t re donne tunis ine che s i approcciano a l la 
lot ta con i l corpo nudo per t rasmettere i l loro messaggio d i l ibertà, in l inea 
con le prat iche del le Femen? Questo nodo però, durante la d iscussione, è 
stato messo in d isparte: in c ima a l la l is ta  dei problemi urgent i , lavoro e 
indipendenza. 

Sicuramente c’è una grande dist inz ione da fare, a l ive l lo cul tura le e nel la 
p r e s a d i l i b e r t à / c o s c i e n z a / c a p a c i t à d i a u t o d e t e r m i n a z i o n e e d i 
autorganizzaz ione, t ra  chi v ive nel le zone c i t tadine e chi sta fuor i da l la pol is , 
in aperta  campagna, dove le abi taz ioni sono rade e separate da lunghe e 
s i lent i terre d i mezzo, d isseminate d i r i f iut i incompat ib i l i con l ’ecosistema, 
battute dal so le e t ravol te ta lora da un vento poderoso che r imaneggia la 
sabbia e sol leva oggett i  e per f ino persone.

La forza del vento. Avevamo detto pr ima di part i re per quest’avventura, 
che la  d imens ione geopol i t ica de l l ’Euromedi ter raneo era at t raversata  e 
accomunata da un vento d i  cambiamento.

I l vento non ha paura d i scomporre le cose, d i spingere le onde, le nuvole, 
le ve le, d i far int raprendere nuove t ra iet tor ie a chi deve a lu i adeguars i . La 
natura,  quel la vera,  insegna.

Differenza Euromediterranea 
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Spazio climatico

I mol t i workshop di oggi at torno a l tavolo su l Cl imate Change a l Forum 
Socia le Mondia le d i Tunis i   dimostrano   come i l nodo del la cr is i c l imat ica 
ed   ecologica, degl i st i l i d i v i ta, de l l 'opposiz ione a l le grandi opere ed a l la 
devastaz ione del terr i tor io   s iano temi a l centro del d ibatt i to dei moviment i 
europei e mondia l i . Delegazioni provenient i da tut to i l mondo arabo, dal le 
f i l ipp ine, organizzaz ioni af r icane, europee, sud amer icane e statuni tens i 
hanno discusso su come i cambiament i c l imat ic i s i int reccino come fat tore 
aggravante in termin i d i impover imento e migraz ioni forzate per le popolaz ioni 
local i   agl i impatt i de l l 'agr ico l tura industr ia le che contro l la la produzione 
a l imentare.

I not i meccanismi d i land grabbing e di esclus ione dal le r isorse idr iche con 
cui i l contro l lo mult inaz ionale del l ' industr ia agr ico la gest isce la produzione 
aveva  g ià  spinto mi l ion i d i contadin i , espropr iat i d i ogni r isorsa, verso fave las 
e s lums  de l le grandi urbanizzaz ioni in espansione vert ica le ne l sud del 
mondo. Oggi un c l ima reso sempre p iù v io lento e b izzarro da un model lo d i 
sv i luppo insostenib i le , aggiunge un e lemento d i imprevedib i l i tà a l la v i ta (ad 
esempio) dei paysennes  a f r icani , per cui mobi l i tà e   migraz ioni rappresentano 
spesso l 'un ica possib i l i tà  d i  sopravv ivenza.

Quest i contadin i , r iun i t i in numerose associaz ioni , gruppi e Ong, non s i 
l imi tano a denunciare la  desert i f icaz ione ed i l cambiamento c l imat ico come 
una del le pr inc ipal i rag ioni de l loro spostamento, ma s i battono anche contro 
la mancanza di  dir i t t i o r iconosciment i internaz ional i legat i a questa s i tuaz ione 
di " r i fug iat i c l imat ic i" . Cl imate Rights e Migrant's Rights  v iaggiano ass ieme. 
Non sono mancate infat t i le voci contro un'Europa fortezza  che ha ormai 
esternal izzato le sue f ront iere,  in part ico lare qui ,  ne l  nord Afr ica.  

Ma r i fug iat i c l imat ic i , contadin i impossib i l i tat i a  v ivere del la  loro terra e 
costret t i ad urbanizzars i in condiz ioni d i estrema povertà non sono una 
caratter ist ica  esclus iva del l 'Afr ica sub-sahar iana. Negl i Stat i Uni t i ( " i l ventre 
del la  best ia" )  mesi d i s icc i tà a l ternat i a p iogge torrenz ia l i ed uragani hanno 
messo in g inocchio le zone rura l i de l cont inente, costr ingendo i l 75% del le 
fami ly farm ( le fat tor ie a conduzione fami l iare) a l la ch iusura. Esattamente 
come, due anni fa, le p iogge torrenz ia l i , v io lente ed inaspettate   in un Nord-
Est impermeabi l izzato da una cement i f icaz ione incontro l lata hanno a l lagato 
V icenza e la terraferma veneziana, causando mi l ion i  d i  euro d i  danni .

E d i V icenza s i è par lato anche nel pomer iggio, a l l 'assemblea  contro le 
grandi opere inut i l i , quando i No dal Mol in hanno lanciato la mobi l i taz ione del 
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4 magg io che s i oppo r r à a l l ' i n augu raz i one de l l a base m i l i t a re sede 
del l 'Afr icom, responsabi le per le operaz ioni mi l i tar i statuni tens i ne l cont inente 
af r icano. 

Le grandi opere r ispondono a l le stesse logiche di prof i t to del l 'agro-
business, incurant i de l la  vo lontà  e del la sa lute dei c i t tadin i , impongono un 
model lo d i sv i luppo basato su cemento e consumo di suolo, d i energ ia   e di 
r isorse,   rendendo i l terr i tor io p iù debole s ia dal punto d i v ista  economico che 
ambienta le. Ol t re a i comitat i v icent in i erano present i , t ra g l i a l t r i , i comitat i No 
Tav va lsus in i , quel l i contro i l terzo va l ico, i tedeschi che a  Stoccarda s i 
oppongono a l la costruz ione di una nuova superstrada, la S212, i f rancesi d i 
Zone a Defendre Notre Dame de Landes, i l luogo dove s i vorrebbe costru i re i l 
p iù grande aeroporto d i Francia ed i l comitato No Grandi Navi d i Venezia che 
h a l a n c i a t o a n c h e i n q u e s t a  s e d e l a  d u e g i o r n i d i m o b i l i t a z i o n e 
internaz ionale  del  pross imo giugno (sabato 8 e domenica 9) .  

Ins ieme le d iverse esper ienze d i lot ta ambienta le hanno steso la pr ima 
bozza  del la Carta d i Tunis i che verrà probabi lmente rat i f icata  domani  durante 
l ' assemb lea d i conve rgenza d i tu t t i i t avo l i d i d i scuss ione su l t ema 
ambienta le. Non un' improbabi le coordinamento t ra d ivers i gruppi , quindi , ma 
una sorta d i "carta d i intent i " : la costruz ione di un terreno   comune per tut t i i 
comitat i e c i t tadin i che lot tano contro le grandi opere e per   un model lo d i 
sv i luppo diverso e partec ipato, per una nuova stagione di democraz ia e d i fesa 
dei  beni  comuni .
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Contro le Grandi Opere

 
A l Fo rum Soc ia l e d i Tun i s i s i sono conc lus i con due assemb lee d i 
convergenza i tavol i d i lavoro sul cambiamento c l imat ico e su l le grandi opere 
inut i l i  e  imposte.

Già nei g iorn i scors i s i sono intersecate le esper ienze dei comitat i contro le 
grandi opere: dal la  lot ta a l l ’a l ta ve loc i tà  in Marocco, ne i Paesi Baschi e in 
I ta l ia , da l le grandi nav i a Venezia a l le basi mi l i tar i d i V icenza e Niscemi, dagl i 
abi tant i d i Notre Dames des  Landes che s i d i fendono dal la nasci ta del p iù 
grande aeroporto d i Francia, a quel l i d i Stoccarda che stanno fermando la 
superstrada 212. Non solo esper ienze e prospett ive, quindi , ma anche 
prat iche d i lot ta hanno cost i tu i to oggi un d ibatt i to v ivo che guarda ad un 
percorso comune nel lo spazio euro-mediterraneo. Se cambiano i luoghi e le 
l ingue, le s tor ie tu t tav ia s i assomig l iano tut te : process i dec is iona l i d i 
p a r t e c i p a z i o n e d i s a t t e s i , s p e c u l a z i o n e p o l i t i c o - e c o n o m i c a e m i l i t a re , 
repress ione ed uso de l l a  po l i z ia per impor re p rocess i devas tan t i pe r 
l ’ambiente,  i  terr i tor i  ed i  loro abi tant i .

Le stor ie d i res istenza s i sono uni te oggi in un s imbolo e in una “carta”, la 
Carta d i Tunis i . I l pr imo è un e lefante che incede lento, ma inesorabi le, ne l la 
costruz ione di una società a l t ra che porta in groppa i loghi de l le lot te 
terr i tor ia l i , un s imbolo che accompagnerà i l percorso s ino a Stoccarda 2013 
quando, in lug l io, i comitat i contro le grandi opere s i r i t roveranno dopo le 
g io r na te venez i ane de l l ’ 8  e 9 g i ugno , pe r con t i nua re i l pe rco rso d i 
a l largamento e d iscussione. La carta d i Tunis i non vuole rappresentare la 
formal izzaz ione di un percorso predef in i to, una strut tura ingessata, quanto 
p iut tosto un mani festo d i intent i in cu i ch i lot ta  contro le grandi opere inut i l i s i 
possa r iconoscere. Una forma di rete leggera che leghi t ra  loro i terr i tor i , 
sa lvaguardando contemporaneamente l ’autonomia  d i decis ione dei s ingol i 
comitat i .

Contemporaneamente a l tavolo su l le grandi opere s i ch iudeva oggi anche 
quel lo che in quest i g iorn i ha d iscusso di cambiament i c l imat ic i , present i 
de legazioni da ogni angolo del mondo. Nel r ivendicare democraz ia e d i r i t to d i 
sce l ta su i propr i ter r i tor i e su l la  propr ia  v i ta, s i è par lato d i pol i t ica 
energet ica, del la  necessi tà  ormai improrogabi le d i abbandonare una  vol ta per 
t u t t e l ’ u s o d i c o m b u s t i b i l i f o s s i l i , u n a d e l l e c a u s e p r i n c i p a l i d e l 
surr iscaldamento g lobale. “o i l must stay in the soi l ” , i l petro l io deve restare 
nel la terra,  è stato lo s logan del le Ong sudamer icane.

Si è par lato d i c ibo e d i sovrani tà a l imentare, in part ico lare graz ie a l 
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contr ibuto d i V ia Campesina, e del la necessi tà d i r idurre la f i l iera, d i 
r icostru i re la  re laz ione t ra produttor i e consumator i , preservando la terra  e 
l ’acqua dal le speculaz ioni e dal le contaminaz ioni de l le grandi corporat ion 
de l l ’agro-business, r icordando come l ’aumento d i un commercio schizofrenico 
port i  so lo a maggiore ing iust iz ia,  s ia ambienta le che socia le.

Molt i , ino l t re, s ia dal nord che dal sud del mondo, s i sono battut i contro 
tut te le “ fa lse soluz ioni” a l cambiamento c l imat ico (che oggi nemmeno i p iù 
arretrat i ideologi neol iber ist i r iescono più a negare) . Green economy , biofuel e 
proposte d i geo- ingegner ia come quel le d i rea l izzare nubi ar t i f ic ia l i per f i l t rare 
i raggi UV sul l ’ar t ico, sono state indicate come per icolose, scuse ut i l i so lo a 
non cambiare una v i rgola del model lo d i sv i luppo ed apr i re nuovi prof i t t i e 
nuovi mercat i su l la natura e su l la v i ta. Esattamente come le modi f icaz ioni 
genet iche su p iante indispensabi l i a l la v i ta  d i mi l ion i d i contadin i come i l mais 
o la soia,  oggi  d i  propr ietà d i  corporat ion  mul t inaz ional i .

Le assemblee sono poi conf lu i te in quel la dei moviment i socia l i , t ra  s logan 
e cant i , con la consapevolezza che la g iust iz ia c l imat ica d ipende solo da un 
rovesciamento del s istema e che questo d ipende solo dai conf l i t t i e dal le 
a l ternat ive concrete che ognuno sarà in grado di  costru i re su i  propr i  terr i tor i .
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Un mondo diverso, un mondo possibile

Dai microfoni d i Global Pro ject , ecco le interv iste a i portavoce dei pr inc ipal i 
moviment i  che s i  sono confrontat i  a l  tavolo su l  Cl ima e Grandi  Opere

Africom, guerre e devastazioni

di  Francesco Pavin

Abbiamo segui to d ivers i tavol i d i d iscussione, dal d ibatt i to su l le guerre in 
Afr ica a l  tavolo d i  d iscussione sul le grandi  opere inut i l i .

Af r icom, abbiamo notato che non è sol tanto uno strumento d i guerra, ma è 
anche un'opera massicc ia e a l largata d i devastaz ione del terr i tor io. Le 
r ipercussioni che grandi aeroport i , grandi basi terrestr i , eserc i taz ioni mi l i tar i 
ecc. . hanno sul terr i tor io d imostrano che es iste una connessione ev idente t ra 
guerra-ambiente.

La d iscussione segui te ne i due tavol i che abbiamo segui to erano senza 
dubbio d iverse. Mentre per la quest ione sul l ' ingerenza Afr icom e guerre 
a f r i c a n e a b b i a m o a s s i s t i t o a d u n ' e s p o s i z i o n e p i ù v e r t i c a l e e m e n o 
partec ipat iva, ne l tavolo int i to lato “Stop a i grandi progett i inut i l i e impost i ” 
abbiamo ass ist i to, e partec ipato, ad un d ibatt i to p iù or izzonta le e senza 
dubbio animato. Interessante per esempio sono state le test imonianza d i due 
att iv ist i che lot tano contro la  costruz ione del l 'autostrada 21 a Stoccarda. In 
genera le erano present i molt i comitat i , in part ico lare comitat i che s i battono 
contro la rea l izzaz ione di grandi opere legate a l l 'a l ta ve loc i tà ferrov iar ia. 
C'erano f rancesi , spagnol i , marocchin i e i ta l ian i , f ino ad arr ivare a comitat i 
de l l 'est europa che saranno present i a l Forum di convergenza dedicato a 
quest i  temi che s i  terrà a Stoccarda.

Noi dal canto nostro, come Carovana  L iberté et Démocrat ie, abbiamo 
r iportato d iverse esper ienze d i  lot te che c i vedono partec ip i : da l No Da Mol in 
a l  No Grandi  Navi ,  s ino a l l ’az ione No Muos.

Cosa è venuto fuor i  da questo incontro? 
Nessuno ha pensato d i creare una  piat taforma v incolante e se let t iva, 

sappiamo tutt i che abbiamo le nostre battagl ie da  fare e da v incere nei nostr i 
terr i tor i , da noi . Ognuno secondo le prat iche che megl io crede. Si è vo luto 
fare invece una Carta  d' intent i e un s i to d i condiv is ione d i in formazioni e 
appel l i  comuni .  Pensare g lobale e agi re locale.

I l s imbolo comune sarà un e lefant ino b ianco che t rasporta i var i loghi de i 
moviment i .
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Grandi Opere contro la laguna

di  Tommaso Cacciar i

Anche noi abbiamo partec ipato a i tavol i d i d iscussione. Perché in laguna, 
o l t re a l grande scempio che è i l Mose, abbiamo anche a l t re grandi opere. 
Sono mobi l i  e  sono le grandi  nav i  che att raversano la c i t tà d i  Venezia.  

A l la base del le grandi opere c'è sempre un f i lo conduttore. Sono tut te 
opere dannose e inut i l i , decise da pochi e imposte a i molt i , qu indi aprono 
anche un problema di democraz ia. Dietro ogni grande opera s i ce lano sempre 
affar i economic i , poter i for t i e pr ivat i che hanno come obbiet t ivo solo quel lo 
d i approf i t tare d i uno spazio, d i un terr i tor io, per produrre r icchezza  per 
pochi . Nel V i l laggio del c l ima sono present i d ivers i stand che t rat tano dei 
cambiament i c l imat ic i a l ive l lo mondia le. C’è un nesso: le grandi opere 
contr ibu iscono ad inquinare e a contr ibu i re a l peggioramento del la natura e 
del c l ima. Questo è i l r isu l tato del model lo economico-pol i t ico mondia le, che 
è i l  model lo l iber ista – capi ta l is t ico.

Par lando e ascol tando degl i ind igeni amer indi , c i s iamo fermat i a  r i f le t tere 
su l fat to che un tempo, neanche tanto lontano, i nostr i av i sapevano leggere i l 
tempo, i l cambiamento c l imat ico, e in base a questo v ivevano, andavano a 
caccia, pescavano. Adesso non sa i p iù d ist inguere una stagione da un'a l t ra, i l 
l i ve l lo del l 'acqua s i è a lzato, i l c l ima s i è r isca ldato e in certe zone ass ist iamo 
ad una vera desert i f icaz ione di rompente.

Questa s i tuaz ione porta  mi l ion i d i esser i umani a muovers i in cerca d i 
luoghi mig l ior i . Questo esodo, dovuto anche a l l ' ingerenza d i mul t inaz ional i 
che nel nome del l 'a ffare e del commercio hanno disboscato e dev iato f iumi, 
uccidendo fauna, f lora e umanità, ha prodotto una nuova f igura: i l profugo 

del cl ima. Intere popolaz ioni sono costret te ad immigrare a  causa  del la 
devastaz ione del propr io terr i tor io da terz i . Nessuna carta internaz ionale 
r iconosce questa f igura d i  profugo. Eppure es iste.  

Attivista No Tav nei Paesi Baschi

“La lot ta è g ià at t iva da d iverso tempo. Io faccio parte d i un movimento 
creato nel 2001 dove partec ipano divers i gruppi d i opposiz ione dai s indacat i 
ag l i autonomi, racchiudendo tutt i g l i opposi tor i a l progetto. Lo scopo è quel lo 
d i creare un gruppo forte che s i caratter izz i at t raverso d iverse az ioni contro i l 
progetto”.  

Tom, Ecologistas in Action

“Abbiamo partec ipato a l lo spazio c l imat ico cr i t icando i l s istema capi ta l is t ico 
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che è responsabi l i tà del lo sf rut tamento ambienta le e del d isagio d i mi l ion i d i 
persone nel mondo. Lo spazio c l imat ico è importante perché è la pr ima vol ta 
che s i  par la d i  quest i  problemi ne l  contesto d i  un socia l  forum. 

Economia, consumo, pol i t ica. . . tut to deve essere r ipensato. Non bisogna 
solo r ivendicare la lot ta contro i l capi ta l ismo ma speci f icare sempre lo stret to 
legame tra la  lot ta  ecologista e la lot ta socia le. Un mondo mig l iore è un 
mondo più g iusto e p iù v iv ib i le .
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MONDI MIGRANTI



Voci, appelli e campagne per un mondo senza frontiere

di  Progetto Melt ing Pot Europa 

Basta  respingiment i e detenz ioni ne l la  “ fortezza Europa”. Basta v io laz ioni de i 
d i r i t t i umani e del la  d igni tà dei migrant i . Basta f ront iere d i mare e d i terra 
come luoghi d i morte e d i “ i l legal i tà ist i tuz ionale”. A l Forum Socia le Mondia le 
s i a lza  ancora  una vol ta a l to i l gr ido d’a l larme e d i denuncia dei migrant i e 
del le associaz ioni che l i supportano. Tre g iorn i d i incontr i e workshop 
conclus i con l ’assemblea f ina le del 29 marzo in cui i partec ipant i a l Forum di 
Tunis i hanno e lencato le var ie raccomandazioni e lanciato le pross ime 
campagne e battagl ie in d i fesa dei  d i r i t t i  de i  migrant i .  

I l programma è stato molto r icco: dal 27 a l 29 marzo o l t re 50 workshop e 
t re assemblee. Partendo dai contenut i de i s ingol i workshop sono stat i 
ind iv iduat i a lcuni macro-temi: l ibertà d i c i rcolaz ione e d i permanenza, auto-
organizzaz ione dei migrant i , migraz ioni e cr is i economica, d i r i t t i fondamenta l i , 
m ig raz ion i fo r za te , po l i t i che m ig ra to r i e , m ig raz ion i e l avo ro , med ia e 
i m m i g r a z i o n e , r a z z i s m o e n o n d i s c r i m i n a z i o n e , d o n n e e m i g r a z i o n i . 
Ovv iamente s i t rat ta d i categor ie p iut tosto forzate e “art i f ic ia l i ” f ig l ie del poco 
tempo e del la necessi tà d i r iassumere e schemat izzare quanto d iscusso 
durante i l Forum. La rea l tà c i d ice invece che ogni aspetto è t rasversa le e 
abbraccia tant i ambit i : le v io laz ioni de i d i r i t t i umani ne i CIE- lager e le nuove 
schiav i tù qual i quel le d i cu i sono v i t t ime molt i lavorator i stagional i , ad 
esempio, r ientrerebbero in d iverse categor ie t ra quel le indicate sopra. E tut te 
queste quest ion i non devono farc i d iment icare ino l t re – come è stato r ibadi to 
durante i l Forum - la necessi tà d i col locare le battagl ie per i d i r i t t i umani e 
per i d i r i t t i de i migrant i a l l ’ interno di una prospett iva p iù ampia  che inc luda in 
man ie ra ch i a ra e dec i sa  una v i s i one a l t e rmond ia l i s t a e una l o t t a a l 
neol iber ismo e a l  neocolonia l ismo.

La g lobal i tà e la compless i tà del le quest ion i legate a l l ’ immigraz ione sono 
state espl ic i tate durante l ’ intervento del Progetto Melt ing Pot Europa nel 
corso del l ’assemblea conclus iva del 29 marzo: v iv iamo in un mondo che fa la 
guerra a i migrant i (a  part i re dai respingiment i da i port i i ta l ian i ) ma le battagl ie 
per i d i r i t t i de i migrant i non sono iso late r ispetto a quanto sta accadendo a 
l ive l lo socio-pol i t ico nel l ’area mediterranea  e r ispetto a quanto i moviment i 
socia l i stanno facendo e faranno (vedi i l pross imo Blockupy d i Francoforte) 
per constrastare le pol i t iche del la t ro ika che stanno pr ivando sempre p iù 
indiv idui  de i  d i r i t t i  bas i lar i .  

Nonostante la r iproposiz ione d i s logan e appel l i g ià sent i t i in passato – ma 
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sempre attua l i purt roppo - i l Forum di Tunis i è stata  l ’occasione per 
raccontare a lcune esper ienze e per lanciare nuove campagne e nuovi  progett i .

E per sotto l ineare che i l Forum di Tunis i su l le migraz ioni è un processo e 
non una strut tura r ig ida  e che questa è solo una del le tante tappe che 
precederanno i l Forum Socia le Mondia le dei Migrant i che s i svolgerà sempre 
in Afr ica nel  2014.

Dallo svi luppo del le reti informali a “Frontexit” e “Watch the Med”: 

nuove campagne e prospett ive contro la vergogna dei respingimenti

Tema cen t r a l e ne l Fo rum è s t a t a l a denunc i a de i resp i ng imen t i ne l 
Mediterraneo. Avvengono molto v ic ino a noi , da i port i d i Venezia e Marghera 
(quasi 300 migrant i respint i ogni anno) così come in molt iss imi luoghi d’ I ta l ia 
e d’Europa. Le var ie rea l tà  present i hanno r ibadi to la necessi tà  d i r in forzare le 
ret i e i contatt i t ra at t iv ist i che operano nei var i paesi s ia per scambiare 
in formazioni e dat i s ia per supportare d i ret tamente i migrant i che v iaggiano 
da un paese a l l ’a l t ro. Tra le campagne contro i respingiment i appena lanciate 
part ico lare r i l ievo assume Frontex i t ,  nata su in iz iat iva d i  Migreurop. 

I l comunicato d i lancio del la campagna dice “ l ’Europa è in guerra contro un 
nemico che ha inventato”. L’agenzia Frontex è i l braccio armato del l ’Unione 
Europea che lot ta contro questo “nemico” intercettando i migrant i a l le 
f ront iere europee e r ispedendol i  ind ietro v io lando i  loro d i r i t t i  fondamenta l i .  

Tra le associaz ioni che la sostengono abbiamo interv istato Said Tbel d i 
Associaz ione per i D i r i t t i Umani in Marocco e Nicanor Haon del Forum per i 
D i r i t t i Socia l i ed Economic i in Tunis ia, due paesi che nel codice d i Frontez 
sono c lass i f i ca to come appar tenent i a l l a “zona d i r i sch io migra tor io” . 
Entrambi denunciano la forte ingerenza del l 'Unione Europea nel le pol i t iche dei 
paes i a f r i can i , l ' impos i z i one un id i rez iona le d i s i s tem i d i con t ro l l o ed 
espuls ione in v io laz ione dei d i r i t t i de l le persone, l 'aumento  del le mort i ne l 
mare Mediterraneo dopo la messa in funz iona del l 'Agenzia Frontex.

Cosa ch iede Frontex i t? Che venga fa t ta ch ia rezza su l mandato, le 
responsabi l i tà e l ’operato del l ’agenzia Frontex; che s i ponga f ine a l le az ioni 
che v io lano i d i r i t t i de i migrant i e in f ine, dopo aver avuto prova del la sua 
“ incompat ib i l i tà con i l r ispetto dei d i r i t t i fondamenta l i ” che s i annul l i i l 
regolamento che ha is t i tu i to l ’agenz ia Frontex. “Le r ivendicaz ion i de l la 
campagna  saranno portate a l Par lamento Europeo, a i par lament i naz ional i f ino 
a l la Commiss ione Europea e a Frontex stessa” d icono i rappresentant i d i 
Migreurop present i  a Tunis i .  

Sul la stessa l inea l ’osservator io Watch the Med, nato sul la  sc ia del v iaggio 
int rapreso nel 2012 dal network internaz ionale Boats4People. Watch the Med 
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è un progetto che mira a  monitorare quanto accade nel Mediterraneo e a 
forn i re un supporto d i ret to at t raverso la cost i tuz ione di una p iat taforma onl ine 
che raccogl ie test imonianze dei migrant i e a l t r i test imoni , immagin i sate l l i tar i , 
mappature ed a l t ro ancora. Ino l t re i l progetto inc lude la possib i l i tà d i avv iare 
cause legal i contro le v io laz ioni de i d i r i t t i de i migrant i messe in at to s ia  dai 
s ingol i paesi europei s ia dal l ’agenzia  Frontex. “È fondamenta le in ogni caso 
c rea re de i ne twork e scamb ia rc i i n fo rmaz ion i da i va r i paes i eu rope i . 
L’obiet t ivo sarà quel lo d i creare un ‘network dei network” affermano i 
rappresentant i  d i  Watch the Med present i  a l  Forum.

Mai più sans papiers, mai più carceri : appell i per una cittadinanza 

universale e storie di  colpevoli  sparizioni

Tra g l i spaz i caot ic i e sempre “r idef in i t i ” de l V i l lage Migrat ion d i Tunis i tant i 
erano i vo lant in i e i mater ia l i . Ma t ra quest i sp iccava un s imi l -passaporto 
regalato da Utopia, una del le associaz ioni partec ipant i . Era i l “passaporto 
del la  c i t tadinanza universa le”. Per i membr i d i Utopia questo passaporto non 
è un’utopia ed è la stessa  speranza che anima la lot ta  del movimento dei 
Sans  Papiers, che ha portato a Tunis i una  carovana molto numerosa e at t iva. 
Sul le loro magl iet te la scr i t ta “Sans  papiers  sans f ront ieres”. I l loro augur io è 
che i sans papiers  – c ioè quel l i che i media  razz ist i de l nostro paese s i 
ost inano a chiamare “c landest in i” – abbiano ancora p iù spazio nei pross imi 
Socia l Forum diventando una componente decis iva e imprescindib i le . E così 
facendo rendono ancora p iù palese l ’assurdi tà d i un s istema che l i condanna 
a l l ’ inv is ib i l i tà . Contro la  stessa  inv is ib i l i tà  lot tano anche i r ich iedent i as i lo ed i 
r i fug iat i in Germania. A l Forum interv ist iamo Rex del comitato The Voice of 
Refugees  Forum, che denuncia la condiz ione di iso lamento e pr ivaz ione di 
d i r i t t i e lementar i a  cui sono sottopost i r i fug iat i e r ich iedent i as i lo ne l cuore 
del l 'Europa, da  parte d i un paese che v ieta a i t i to lar i d i protez ione di 
v iaggiare a l l ' interno del terr i tor io naz ionale, conf inando le persone in centr i 
sovraffo l lat i  e d isumani .

La stessa inv is ib i l i tà che r iguarda i ragazz i tun is in i arr ivat i in I ta l ia ne l 
marzo 2011 e poi “scompars i” . Sono 250 i g iovani part i t i da l la Tunis ia dopo 
l ’ in iz io del la r ivo luz ione e poi spar i t i . Anche qui ovv iamente le responsabi l i tà 
del governo i ta l iano sono ev ident i cos ì come quel le del governo tunis ino. 
L’associaz ione “La terre pour tous” unisce le famig l ie dei migrant i tun is in i 
scompars i . 151 persone che hanno lanciato un appel lo aff inché venga fat ta 
chiarezza e g iust iz ia su quest i ragazz i “desaparecidos”. A lcuni sono stat i 
r iconosciut i da l le famig l ie in a lcuni v ideo t rasmessi da l le te lev is ion i i ta l iane 
ma i l nostro governo non ha forn i to r isposte chiare a i fami l iar i . Rachida è una 
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del le donne che a l Forum ha raccontato i l suo v iaggio in I ta l ia a l la d isperata 
r icerca  del f ig l io. Né le autor i tà i ta l iane né quel le tunis ine le hanno dato una 
r isposta. Nessuna possib i l i tà  d i accedere a document i e at t i u ff ic ia l i . E i l ser io 
sospetto che i l f ig l io d i Rachida  - così come molt i a l t r i suoi connazional i – 
possa essere r inchiuso nei  lager chiamat i  CIE spars i  per l ’ I ta l ia .  

E propr io dal Socia l Forum di Tunis i è part i to un nuovo appel lo per la 
chiusura def in i t iva d i tut t i i centr i d i detenz ione (qualunque s ia la loro “natura” 
e strut tura) spars i per l ’Europa. Perché ovunque sono luoghi d i repress ione e 
umi l iaz ione e quindi vere e propr ie galere. Ed è stata lanciata la  proposta d i 
is t i tu i re una commiss ione di inchiesta per far ch iarezza sul le spar iz ion i d i 
cent ina ia d i  tun is in i  arr ivat i  in  I ta l ia .

Né accoglienza, né dir itt i , né documenti : i l grido d’aiuto dei r i fugiati di 

Choucha arriva al  Forum

Con ancora davant i ag l i occhi i d isastr i de l l ’accogl ienza indegna i ta l iana 
del l ’emergenza Nord Afr ica, conosciamo a Tunis i persone che in I ta l ia  e in 
Europa  non sono nemmeno arr ivate e forse mai c i arr iveranno. Sono i r i fug iat i 
de l campo profughi di Choucha , ne l sud del la  Tunis ia a l conf ine con la 
L ib ia. Sono arr ivat i c i rca due anni fa scappando dal la guerra e a l momento 
sono in tota le 3600. Sono arr ivat i a l Forum con una numerosa  delegazione 
per raccontare la terr ib i le s i tuaz ione che r iguarda  in part ico lare 260 di loro 
(molt i de i qual i c iadiani ) . Interv ist iamo Ousmane che c i racconta che le 
condiz ioni d i v i ta  in quel campo profughi sono disastrose ma loro hanno 
anche i l problema che l ’Unhcr non l i ha considerat i “ idonei” per r ich iedere 
as i lo pol i t ico.  

“Vogl io essere considerato un r ich iedente as i lo come gl i a l t r i ma l ’Unhcr c i 
ha detto che non avevamo i requis i t i per essere considerat i r ich iedent i as i lo” 
c i d ice. “A g iugno i l campo chiude e non sappiamo cosa fare perché se 
torn iamo in L ib ia c i considerano ex mercenar i d i Gheddaf i e se torn iamo nel 
nostro paese r ischiamo la v i ta” . Dal pa lco del l ’assemblea f ina le è r isuonato i l 
loro appel lo che è stato solo i l momento f ina le d i una t re g iorn i d i pres id io 
permanente che l i  ha res i  f ina lmente v is ib i l i  a l la  Tunis ia e a l  mondo.

Gl i a l t r i appel l i del l ’assemblea e le prossime in iz iat ive a l ive l lo 

mondiale

Is t i tu i re un osservator io t ransnazionale per moni torare g l i “hate-speech”, l ’uso 
d i paro le e toni razz ist i e d iscr iminator i (che r icorda le campagne i ta l iane 
cont ro le “paro le sporche” ) ; sos tenere e favor i re i p rocess i d i au to-
organizzaz ione e d i auto-narraz ione dei migrant i ; contrastare con forza 
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l ’ is lamofobia; rafforzare le ret i in formal i con i paesi d i or ig ine degl i immigrat i . 
Queste le a l t re proposte-s logan emerse nel corso del Forum. E poi l ’ idea d i 
uno sc iopero genera le a l ive l lo mondia le (esper ienza g ià avv iata a lcuni anni fa 
con lo sc iopero del  pr imo marzo) .  

E la vo lontà d i “avv ic inare” ancora d i p iù i l Forum Socia le Mondia le a l 
Forum Socia le Mondia le dei Migrant i che s i svolgerà nel 2014. Ma pr ima del 
2014 tant i saranno g l i appuntament i important i per dare segui to a quanto 
detto e fat to in questo Forum di Tunis i . Tra quest i uno dei pr inc ipal i è la 
Giornata  d i Az ione Mondia le del 18 d icembre ed è stata anche avanzata la 
proposta d i far press ione sul le Nazioni Uni te (che hanno già indetto i l 13 
ottobre una  conferenza sul le migraz ioni ) a ff inché organizz ino un evento sul la 
l ibertà d i  movimento e d i  permanenza del le persone.

Al d i là del le raccomandazioni spesso sotto forma di s logan,  l ’obiet t ivo – 
s icuramente non fac i le - deve essere quindi quel lo d i un i re le forze per le 
pross ime campagne d i mobi l i taz ione e contemporaneamente scambiars i 
esper ienze d i “buone prat iche d i lot ta” e d i at t iv ismo. Per dare forza e 
sostanza a l le battagl ie d i ognuno/a e garant i re a tut t i i migrant i quel la che è 
stata e let ta come parola-s imbolo del  Forum, la “d igni tà”.

Mondi Migranti

_ 75 _



I desaparecidos del Mediterraneo

di  Ivan Grozny e Anna I rma Batt ino 

Sono mig l ia ia le persone, soprattut to uomini , che per raggiungere l 'Europa 
hanno perso la loro v i ta ne l mare Mediterraneo. I l Wor ld Socia l Forum è 
l 'occasione per le madr i tun is ine d i quest i "desaparecidos" dei g iorn i nostr i d i 
raccontare le loro stor ie e far le conoscere.

Girano t ra le mig l ia ia d i persone che affo l lano questo appuntamento con le 
foto dei loro car i per rendere nota  la  loro s i tuaz ione, appunto, ma anche nel la 
speranza che qualcuno l i possa  r iconoscere in quanto v iv i . I l paradosso 
t ragico è a l imentato dal fat to che la d isperaz ione di queste madr i le porta a 
sperare che s iano r inchius i in qualche CPT o CIE in I ta l ia o in Europa, quindi 
sopravv issut i .

Non es iste una vera  e propr ia  organizzaz ione di queste donne, ma dopo la 
r ivo luz ione del 2011 molte hanno cominciato a muovers i e a r ich iedere a l 
Governo tunis ino che qualcosa venga fat to in questo senso.

Scopr i re cosa è loro accaduto,  sapere se qualcuno è ancora v ivo,  r i t rovar l i . 
La nuova  s i tuaz ione pol i t ica ha fat to s ì che quest i geni tor i avessero 

l 'opportuni tà d i r ivo lgers i a l le local i is t i tuz ioni per fare f ronte a  quel che è una 
vera e propr ia emergenza. Ogni g iorno partono cent ina ia d i persone che 
cercano di  raggiungere le coste del la " fortezza Europa".  

E di  queste stor ie ne l  vecchio cont inente s i  tende a non par lare.
Tragedie che sconvolgono famig l ie intere.
Una del le madr i d i quest i ragazz i scompars i che abbiamo avuto modo di 

incontrare ne ha pers i addir i t tura due di f ig l i . Partono da  tut ta la Tunis ia, ogni 
g iorno, barche car iche d i  gente p iene d i  speranza.

Questo ha fat to s ì che s i creasse una "rete" t ra  queste madr i in cerca dei 
loro f ig l i . I "desaparecidos" dei nostr i tempi. L' incertezza, i l non sapere, è una 
condanna che mina le fondamenta d i una società che è s ì patr iarca le, ma che 
poi , come capi ta  spesso soprattut to in questa zona del mondo, sono lot te 
sostenute dal le donne.

In I ta l ia  e in Europa s i tende a insabbiare quest i cas i . A non aff rontare 
questo che è un problema di d imensioni mondia l i . Ovunque c'è benessere c'è 
chi vuole raggiungere quel le terre, inconsapevolmente poi de i r ischi che s i 
vanno a correre o del la rea l tà che effet t ivamente s i  t rova.

Ma per ognuno di quest i luoghi c i sono mig l ia ia d i persone che perdono la 
v i ta per cercare d i raggiungere un sogno o molto sempl icemente per cercare 
un nuovo futuro.

Mondi Migranti

_ 76 _



COSÌ, PER SPORT



Sport senza business

a cura Sport  a l la  Rovescia

Siamo tornat i a casa dal l ’ incredib i le avventura  del Forum Socia le d i Tunis i . 
Una parte d i noi è r ientrata a l termine del Forum mentre a l t r i compagni s i 
sono di ret t i verso i l  sud del la Tunis ia dove Ya  Basta  ha  attua lmente dei 
progett i in corso. Un sud che r ispecchia  i mol t i sud del mondo, a  d i fferenza 
del le grandi capi ta l i o del le grandi aree urbane, in cui le condiz ioni d i v i ta 
sono state purtroppo determinate da anni d i tota le indi fferenza da parte del 
governo centra le. E così mig l ia ia  d i persone, soprattut to g iovani , sono 
r imaste senza i serv iz i bas ic i e con poche chance per i l loro futuro, immers i 
ne l le loro contraddiz ioni , t ra  desider io d i affermare la democraz ia e spinte 
is lamist iche che tentano di impors i in questa d i ff ic i le fase d i t rans iz ione che la 
Tunis ia sta v ivendo dopo la cacciata d i  Ben Al i .  

I l lavoro svol to a l l ’ interno del lo spazio del V i l laggio del lo ass ieme a l la Uisp, 
a l lest i to per i l Forum Socia le, s i è r ivo l to propr io a  quel le numerose fasce 
g iovani l i che in questo momento avvertono la necessi tà d i espr imers i e 
confrontars i per conoscere e sper imentare forme di a l ternat ive prat icabi l i per 
loro e per tut t i .  

Possiamo r i tenerc i soddisfat t i per l ’a l to l ive l lo d i partec ipaz ione che lo 
spazio ha ottenuto. Tant i ragazz i e ragazze local i , e questa è s icuramente una 
gran v i t tor ia per questa  ediz ione del Forum, at t raverso lo sport , hanno fat to 
prat ica d i  democraz ia r iempiendo dal la matt ina a l la  sera i  campi da g ioco. 

L a p a l l a v o l o , g e t t o n a t i s s i m a , c o m p o n e v a e s c o m p o n e v a s q u a d re 
estremamente eterogenee e p lura l i . Le stesse donne, specchio del l ’at tua le 
società  tunis ina, s i notavano o per i l loro capo coperto, o per le loro tendenze 
estremamente occidenta l i ne l modo di vest i re. Divers i tà  che s i sono espresse 
in tota le sereni tà e d is invol tura soprattut to mischiandosi con i ragazz i  loro 
coetanei . Lo “sport per tut t i ” s i è rea l izzato secondo le mig l ior i aspettat ive, 
sorprendendoci a  vo l te, quando notavamo come i p iù “brav i” paz ientemente 
insegnavano a quel l i meno “espert i ” . Animat iss ime le compet iz ion i sport ive t ra 
I ta l ia e Tunis ia  con tanto d i t i fo ed animazione, ma con la g io ia su i vo l t i d i ch i  
r iconosce di apparteners i perché c i percepiamo così v ic in i , ma anche  così 
lontani . Così v ic in i r ispetto a l l ’ubicaz ione geograf ica ma anche così lontani 
per le f ront iere che s i impattano t ra d i noi negando l ’accogl ienza  a molt i d i 
l o r o . C o s ì v i c i n i p e r c h é c o n d i v i d i a m o i l d e s i d e r i o d i l i b e r t à e d i 
autodeterminaz ione 

I l V i l laggio del lo sport c i ha dato anche l ’opportuni tà  d i sv i luppare work-
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shop e seminar i re lat iv i a  temi connessi a l lo sport . Abbiamo dibattuto 
su l l ’ impatto dei grandi event i sport iv i su i contest i socia l i e g lobal i in cu i s i 
propongono. Event i come quel l i de l le Ol impiadi , p iut tosto che i Mondia l i o 
tut te le a l t re grosse mani festaz ioni ,  non solo possono stravolgere i contest i 
u rban i dannegg iandone l a v i v i b i l i t à amb ien ta l e , ma è anche  o rma i 
test imoniato che vengono sfrut tat i per mimet izzare la t rat ta d i donne che 
f in i ranno poi a prost i tu i rs i , p iut tosto che lo scambio d i droga o quel lo del le 
armi.  A l t ro tema che abbiamo approfondi to è quel lo del rapporto t ra lo sport 
e la  conoscenza e la conservaz ione del patr imonio cul tura le. Su questo 
abbiamo avuto i l fe l ice incontro con i l dottor Bonzi Azzeddine, pres idente 
del l ’associaz ione tunis ina per la Salvaguardia dei g iochi e degl i sport del 
patr imonio.  

Per l ’occasione è stata a l lest i ta una tenda con a l l ’ interno a lcuni g iochi 
tun is in i da tavolo che Azzedine chiama giochi cogni t iv i perché sv i luppano le 
strategie logiche a l la portata  d i tut t i . Tant iss ime persone s i sono divert i te a 
c imentars i e a organizzare p iccol i tornei . Nel l ’ interv ista che abbiamo fat to ad 
Azzedine, che lavora  su l lo sport anche a l l ’ interno del l ’un ivers i tà tenendo cors i 
d i formazione, emerge i l va lore universa le dei g iochi t radiz ional i . Innanzi tut to 
“sono g iochi a l tamente democrat ic i perché permettono a tut t i d i essere 
prat icat i ,  bambin i ,  anz ian i ,  persone in s i tuaz ione di  handicap.. .”

A d i fferenza degl i sport business  a cui accedi se hai a l te qual i tà  sport ive o 
se economicamente te lo puoi permettere, i g iochi de l patr imonio esal tano i 
va lor i de l l ’uguagl ianza, del la sol idar ietà  e del la partec ipaz ione att iva. Ino l t re 
ta l i at t iv i tà  mettono anche a  va lore le t radiz ion i cu l tura l i e i l patr imonio 
stor ico.  

In fat t i durante i l work-shop abbiamo disputato, a l l ’ interno del campo da 
calcetto, una part i ta a Cross: d iv is i in due squadre, obbiet t ivo del g ioco è 
fare gol ne l la  rete avversar ia, passando e t i rando la pal la  con del le grosse 
mazze di legno che r icordano quel le del l ’hockey. Ta le sport veniva prat icato a i 
tempi de i Romani e propr io in Tun is ia ne abbiamo avuto conoscenza 
att raverso i  repert i  archeologic i .

Negl i stess i g iorn i abbiamo anche incontrato ed interv istato F i l ippo Fossat i , 
pres idente naz ionale uscente UISP e attua lmente neo par lamentare Pd. A lu i 
abbiamo r ivo l to  due domande fondamenta l i . La pr ima sul senso di portare lo 
sport a l l ’ interno del Socia l Forum e su come s i connette a l le temat iche che 
vengono discusse in quei g iorn i . La seconda, che c i r iguarda di ret tamente, 
esamina la  s i tuaz ione dei c i t tadin i st ran ier i r ispetto a l la loro accessib i l i tà ne l lo 
sport .  

Fossat i c i ha subi to i l lustrato g l i sv i luppi dei “v i l laggi de l lo sport” ne i var i 
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Forum che s i sono sussegui t i f ino ad oggi . Ci d ice che è stata una conquista 
r iusc i re ad art ico lare un d iscorso pol i t ico sul lo sport comprensib i le ed 
accettabi le dai moviment i . Questo perché i v i l laggi de l lo sport non sono da 
intenders i come uno spazio in cui fare pausa t ra un d ibatt i to e l ’a l t ro ma 
come e lemento che strut tura  a lcuni temi fondat iv i : la  conoscenza e lo 
scambio cul tura le, i d i r i t t i d i c i t tadinanza, i temi legat i a l l ’ambiente e a l la 
sostenib i l i tà , l ’a l largamento del la base che può sent i rs i inc lusa a l Forum e 
che spesso r ischia d i veni re rappresentata solo se questa s i st rut tura come 
associaz ione o nei peggior i de i cas i , come è stata per l ’ediz ion i d i Nai robi , se 
s i t rova in una s i tuaz ione economicamente vantaggiata, tema che sol leva non 
poche contraddiz ioni .

I n m e r i t o a g l i a t t u a l i r e g o l a m e n t i f e d e r a t i v i e a l l ’ a t t u a l e l e g g e 
sul l ’ immigraz ione, i l neo par lamentare s i è schierato per l ’approvaz ione del la 
legge di c i t tadinanza che r iconosce lo ius sol is  e per modi f icare la  legge 
Bossi e F in i cancel lando i l reato d i c landest in i tà. Dopo averg l i i l lustrato la 
campagna  “Gioco anch’ io” e le tappe che l ’anno segnata,  g l i abbiamo 
chiesto d i prendere uff ic ia lmente una  posiz ione che spinga  nel la  d i rez ione 
sopraci tata. Ci ha fat to presente che bisogna agi re su l le normat ive sport ive in 
due ambit i prec is i . I l pr imo sul lo statuto del Coni , i l quale a  sua vol ta può 
condiz ionare i regolament i de l le var ie federaz ioni sport ive per equiparare i 
requis i t i d’accesso t ra g l i at let i i ta l ian i e quel l i s t ran ier i . I l secondo r iguarda 
l ’az ione sul la  legge Melandr i che ha normato le società sport ive come ent i d i 
d i r i t to pr ivato. A l contrar io dovrebbe essere possib i le int rodurre dei v incol i 
a ff inché ta l i  società favor iscano l ’accesso per tut t i .
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Regueb: calcio di periferia

di  Ivan Grozny,  Teo Mol in Fop e Giacomo Car lot to

Radio 3R è una del le emit tent i l ibere sorte dopo i l 14 Gennaio 2011. Ha sede 
a Regueb, ed è f inanz iata da  un progetto congiunto d i associaz ioni : Amisnet, 
Clospe e Associat ion L iberté e Développement. È aperta a tut te quel le rea l tà 
e associaz ioni che sono nate dopo la Rivo luz ione. C'è spazio anche per lo 
sport ne l suo pal insesto, con due t rasmiss ioni curate da Mohamed Al Ahmadi . 
Giovane e appassionato, soprattut to d i pa l lone, racconta i l ca lc io locale con 
uno sguardo a quel lo che accade anche in Europa. I campionat i in Tunis ia 
sono nel la  fase decis iva, che è anche i l momento p iù avv incente. Peccato 
però, come c i racconta lu i stesso, che i l pubbl ico non possa fare da corn ice 
agl i event i de l la massima div is ione: "A causa di cont inu i scontr i creat i 
pr inc ipalmente dal le p iù ca lde t i foser ie del la capi ta le, come ad esempio quel l i 
de l l 'Esperance, i l nuovo governo ha  promulgato una legge che v ieta  a l 
pubbl ico d i ass istere a l le part i te. Dopo un breve per iodo s i decide d i r iapr i re 
g l i stadi , l imi tandone la capienza a un terzo. Ver i f icat is i però ancora scontr i e 
inc ident i ,  s i  è deciso d i  r ich iuder l i  completamente".

I l ca lc io qui come in tut to i l mondo appassiona tant iss imo. Anche nel le 
ser ie minor i c'è molto segui to e sembra, meno problemi. Gl i stadi sono apert i 
e la gente può seguire le sue squadre.

I l luogo dove c i t rov iamo è quel lo che da noi s i def in i rebbe per i fer ia 
del l ' Impero; sempre che ne es istesse uno. Si possono quindi notare le 
d i fferenze r ispetto a come s i v ive nel la capi ta le. E anche le d i ff ico l tà. Questo 
va le per tut to.  Anche per lo sport .  

Quindi , se da un lato c'è p iù fac i l i tà a  v ivere la passione di ch i vuole 
seguire le propr ie squadre, dal l 'a l t ra  c'è carenza  degl i impiant i e d i ff ico l tà per 
chi  vuole prat icare uno sport .  Anche i l  ca lc io.

La scuola è l 'un ico luogo dove s i può svolgere qualche disc ip l ina. F in i to i l 
c ic lo d i  studi  tut to d iv iene p iù compl icato.  

"Per quanto r iguarda g l i sport d i squadra  - racconta Mohamed Al Ahmadi - 
è p iù sempl ice perché s i possono sempre improvv isare per strada  (basket, 
ca lc io e pal lavolo) . Per a l t re at t iv i tà è d iverso. I l governo ha ass icurato che 
sarà costru i to un palazzetto del lo sport che dovrebbe fac i l i tare l 'accesso di 
ch i  ha interesse a prat icare a l t re d isc ip l ine".

I l nuovo impianto dovrebbe sorgere a poca distanza dal lo stadio d i 
Regueb, la cui squadra mi l i ta ne l campionato d i Terza Ser ie, la nostra vecchia 
Ser ie C1, d i cu i guidano i l loro g i rone.    I l sogno e l 'ambiz ione è quel lo d i 
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raggiungere in ser ie B i l S id i Bouzid che ha guadagnato la scorsa stagione la 
promozione. È i l derby p iù sent i to da queste part i . Non può mancare t roppo a 
lungo.

Mohamed è anche i l tesor iere del team, l 'Envoi Sport i f Regueb. C'è stato 
modo quindi d i entrare nel lo speci f ico d i quel le che sono le possib i l i tà  e le 
d i ff ico l tà ne l gest i re una  squadra  semi profess ionist ica in Tunis ia. L' impianto 
dove s i svolgono gl i a l lenament i e le part i te é a l le porte d i questa p iccola 
c i t tadina. Molto p iccolo, con una sola  t r ibuna, r isa l ta agl i occhi i l contrasto 
t ra i l paesaggio che lo c i rconda, bru l lo e ar ido e i l verde acceso del terreno in 
s intet ico.  

Con la delegazione di pol isport ive del l 'associaz ione Sporta l larovescia che 
hanno partec ipato a questo incontro c'è stato modo di conoscere i ragazz i 
de l la  pr ima squadra e scambiare con loro e i l tecnico un po' d i opin ioni . In 
d i v e r s e l i n g u e , c o l d u b b i o d i e s s e re o m e n o c o m p re s i . F u g a t o d a 
un'affermazione propr io del l 'a l lenatore del Regueb: " I l ca lc io è un l inguaggio 
universa le e fa s ì  che c i  s i  comprenda tut t i " .
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L'arte dei graffiti come impegno sociale e politico

di  Riccardo Fanò I l l ic  in col laboraz ione di  Dinamo Press e Osservator io I raq

Durante i g iorn i de l Wor ld Socia l Forum di Tunis i , la Carovane pour la l iberté 
et la démocrat ie ha potuto str ingere ed intensi f icare important i rapport i con i l 
mondo dei g iovani s i espr imo att raverso l 'ar te dei graff i t i d i st rada. Un 
fenomeno socia le è andato o l t re la d imensione estet ica  per r i lanciare i l 
propr io impegno pol i t ico s in dai pr imiss imi g iorn i de l le contestaz ioni che 
portarono a l la  fuga di Ben Al ì . Att raverso la  test imonianza del d isc io l to 
movimento El Kef e del nuovo col let t ivo Zwewla, approfondiremo la genesi d i 
una cul tura che, dal le regioni marginate sud f ino a l la capi ta le, ha creato un 
immaginar io col let t ivo in cui un intero popolo è stato in grado di r iconoscers i , 
e che ancora  oggi segna la strada del le r ivendicaz ioni d i una generaz ione che 
non vuole vedere i  propr i  ideal i  t radi t i  ne l la  fase d i  t rans iz ione r ivo luz ionar ia.

  In Tunis ia  i l movimento dei graff i tar i è cominciato durante la  r ivo luz ione 
quando i g iovani sent ivano i l b isogno di r iversare nel le strade le propr ie 
r i vend icaz ion i . Usc i re f uo r i da l l a d imens ione i nd i v idua le e ce rca re d i 
comunicare la propr ia rabbia in spazi pubbl ic i è stato un passo fondamenta le 
per costru i re una dimensione comune in d iverse c i t tà e terr i tor i de l Paese. In 
questo senso nasce i l ruolo del graff i t ismo come mezzo di espress ione 
pol i t ica. Fra d icembre e gennaio 2011 divers i ragazz* hanno in iz iato a r iun i rs i 
ed a rag ionare su l ruo lo de l l ' immagine, s ia ne l la t ras formaz ione de l le 
coscienze del le persone, s ia per fac i l i tare i l r icordo degl i s logan a i va lor i 
de l la  r ivo luz ione. In questo contesto nasce i l movimento El Kef che è stato 
operat ivo nei due anni successiv i a l la r ivo luz ione. La sua miss ione pr inc ipale 
è stata la d i fesa del d i r i t to ad espr imers i l iberamente sui mur i de l le , cosa 
impossib i le a i tempi d i Ben Al i , quando lo spazio pubbl ico era completamente 
in mano a l lo Stato e contro l lato dal la pol iz ia.  

I g iovani hanno ben capi to l ' importanza d i r iprenders i quest i spaz i . Subi to 
dopo la caduta d i Ben Al ì i mur i non sono r imast i so lamente i luoghi degl i 
s logan pol i t ic i , ma ver i e propr i spaz i d i espress ione art ist ica, at t raverso una 
v is ione estet ica del la s i tuaz ione socia le e pol i t ica. I l co l let t ivo non operava a 
Tunis i  ma nel le Regioni  de l l ' interno e del  Sud. 

Questo rappresenta un aspetto molto importante e pecul iare del la Tunis ia, 
perché i l movimento è emerso propr io laddove    i g iovani , sotto la d i t tatura, 
erano esclus i da quals ias i t ipo d i at t iv i tà art is t ica, soprattut to intesa come 
impegno pol i t ico e socia le. I ragazz i spiegano come s ia molto d i ff ic i le 
espr imere pubbl icamente la  propr ia arte, in v i r tù d i pesant i d iv iet i impost i da l 
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s istema, inteso come ent i tà e non di ret tamente r iconducib i le ad un part ico lare 
governo, che vede in questo un grosso per icolo per la  propr ia stabi l i tà. Dopo 
la caduta d i Ben Al i i l gruppo ha  passato mesi molto dur i , d i repress ione e 
d'attacchi . Ogni g iorno le amministraz ioni cancel lavano cent ina ia d i tag  in 
tut to i l paese. L'arte natura lmente non è l 'un ico strumento contro i l potere ma 
è s icuramente quel lo che subisce p iù at tacchi ed int imidaz ioni , non solo dal le 
forze governat ive, ma come spesso accade nel la Tunis ia  d i oggi , anche da 
formazioni  r iconducib i l i  a  moviment i  integra l is t i  d i  estraz ione is lamica.

I l co l let t ivo Zwewla, in arabo, s igni f ica  “ i pover i ” , “ i miserabi l i ” . Spiegano i 
component i : “abbiamo scel to questo nome perché non abbiamo trovato 
nessuno che par lasse dei nostr i problemi economic i e socia l i , soprattut to i 
pol i t ic i    che non vedono la r iso luz ione di  quest i  problemi come pr ior i tar ia” .  

I l co l let t ivo nasce a l l ' indomani del le e lez ioni de l l 'Assemblea Cost i tuente 
del l 'ot tobre 2011, anche se durante la r ivo luz ione ognuno di loro era presente 
nel le strade in maniera indiv iduale sempre pronto a  colp i re con i l propr io 
spray. A part i re dal le esper ienze indiv idual i d i ognuno hanno preso la 
decis ione d i creare un col let t ivo dove poter d iscutere d i problemi comuni dei 
“miserab i l i ” .Durante le loro assemblee par lano e d iscutono d i tu t te le 
quest ion i economiche e socia l i che l i r iguardano di ret tamente, e d i come 
espr imere le loro r ivendicaz ioni  at t raverso i  graff i t i .

I l co l let t ivo è composto non solo da art ist i , ma da anche disoccupat i e 
student i che s i organizzano in d iverse sez ioni ognuna del le qual i con una 
strategia  decis ionale autonoma. La  sez ione di Tunis i , come tutte le a l t re, 
ch iaramente agisce d i notte: i graff i t i in fat t i sono fortemente v ietat i e    spesso 
la repress ione colp isce duramente.  

È i l caso di due mi l i tant i d i Gabes  che i l 27 marzo sono stat i ch iamat i a 
processo per aver v io lato i l copr i fuoco per una del le loro tante sort i te. I l 
co l let t ivo, così come chiunque ut i l izza  l 'ar te d i st rada    per r i lanciare fort i 
segnal i pol i t ic i , è fortemente preso di mira dal le forze del l 'ord ine mentre, a 
loro d i re, ch i ut i l izza i graff i t i ma non è coinvol to in messaggi pol i t ic i v iene 
lasc iato agi re senza t roppe di ff ico l tà.      

I component i erano att iv i anche durante i l reg ime, ma dopo la caduta d i 
Ben Al i hanno accresciuto i l loro sostegno da parte del la popolaz ione. Bast i 
considerare che se pr ima erano in t re ad agi re a Tunis i in maniera indiv iduale, 
oggi  contano più d i  50 persone att ive in tut te le regioni  de l  paese.

Ci sono divers i ind icator i per interpretare i l cambiamento del la Tunis ia post 
r i vo luz ionar ia . Le ar t i d i s t rada come i gra f f i t i e la mus ica h ip hop, 
rappresen tano s icu ramente un impor tan te fa t to re pe r comprendere l e 
aspi raz ioni d i una  generaz ione che è stata in grado di r ibe l lars i come mai 
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nessuna aveva fat to f inora. A loro spetta ancora  i l compito d i proseguire su l la 
st rada del la  rot tura radica le con i l passato aff inché g l i ideal i e i pr inc ip i per 
cui  hanno lot tato non vengano nuovamente calpestat i  e i  loro sogni  in f rant i .
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Periferie attive

La pr ima tappa del le carovana L iberté e Dèmocrat ie ne l sud del la Tunis ia  è i l 
centro cul tura le a Sid i Bouzid dove ha avuto in iz io la formazione del progetto 
Per i fer ie Att ive. S i t rat ta d i un progetto promosso da  Gvc, stor ica  Ong 
i ta l iana, Ya Basta e Accun, associaz ione tunis ina Post14, nata dopo la 
r ivo luz ione. L' idea è quel la d i sostenere ed appoggiare t re media center ne l 
cuore del la Tunis ia, dove tut to è in iz iato due anni fa e dove più estreme sono 
le condiz ioni d i miser ia e d i s f rut tamento. In queste zone la lot ta  per i l 
cambiamento non s i è mai fermata  anche perché molte del le promesse fat te 
n e l p e r i o d o d e l l a f u g a d i B e n A l ì n o n s o n o s t a t e m a n t e n u t e . L a 
d isoccupazione è a l t iss ima, soprattut to t ra i g iovani che v ivono una pesante 
condiz ione di precar ietà e incertezza d i cosa i l futuro potrà  r iservarg l i . Chi 
lavora è sf rut tato, in part ico lare le donne nei campi, rec lutate at t raverso un 
s istema di "capora lato", pagate quatt ro euro a l g iorno e a contatto d i ret to 
con pest ic id i nociv i per la loro sa lute.   In questa s i tuaz ione compless iva i 
m e d i a  c e n t e r r a p p r e s e n t a n o u n a p o s s i b i l i t à d i c o s t r u i r e l u o g h i d i 
aggregazione e socia l i tà, come motore per percors i col let t iv i in grado di 
rappresentare un'a l ternat iva a l la d isgregazione socia le. Non è certo un 
percorso fac i le ma è una scommessa che le rea l tà i ta l iane hanno deciso d i 
percor re re ins ieme a numerose assoc iaz ion i loca l i che , na te dopo la 
r ivo luz ione, stanno ora facendo fat icosamente i pr imi passi per rompere 
l 'abi tudine a l la delega e dare v i ta a  forme cont inue d i protagonismo di ret to.   I l 
p r o g e t t o p r e v e d e l ' a t t i v a z i o n e d i t r e s p a z i n e l l e t r e c i t t a d i n e d e l 
governatorato:  S id i  Bouzid,  Regueb e Menzel  Bouzaiane.  

A Sid i Bouzid, la carovana arr iva  mentre s i stanno svolgendo gl i incontr i 
t ra   Gvc,Ya Basta, Accun con la vent ina d i uomin i e donne che saranno i 
coord inator i de i t re media center. A l centro de l la d iscuss ione i l tema 
de l l 'autogest ione e de l ruo lo d i aggregaz ione che queste s t ru t tu re s i 
propongono di avere. I contr ibut i portat i da l l ' I ta l ia  r iguardano   esper ienze 
come quel le dei  centr i  socia l i ,  d i  autorganizzaz ione, col let t iv i  ecc. . .

È uno scambio intenso di esper ienze così d iverse t ra loro ma accomunate 
da l l ' i dea che l a  comun i caz i one debba esse re l i be ra , i nd ipenden te e 
accessib i le a tut t i . I t re media center sono inol t re appoggiat i anche da un a l t ro 
p roge t to , Shap ing the mena coa l i t i on on f reedom express ion , i n cu i 
l 'associaz ione Ya Basta è partner, promosso da  Un Ponte Per… e dedicato 
propr io a l la creaz ione di una coal iz ione sul la  l ibertà d i in formazione che o l t re 
a l la  Tunis ia coinvolge anche Egi t to,  I raq e Marocco.  
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Il Mediacenter di Menzel Bouzayene 

Incontr iamo Mohamed, at t iv ista del l ’Udc che col labora con l ’associaz ione 
tunis ina  Accun, nata dopo la  r ivo luz ione, che ins ieme a  Gvc e a l l ’associaz ione 
Ya Basta, promuove i due progett i Per i fer ie Att ive e Shaping the mena 
coal i t ion on f reedom of express ion .

Pr imo media center costru i to dei t re in progetto, lo spazio è gest i to 
dal l ’associaz ione Accun che s i pref igge di promuovere inchieste i l terr i tor io 
at t raverso la modal i tà  del g iornal ismo c i t tadino. La stessa associaz ione dal 
16 a l 18  d icembre 2012 ha organizzato a Sid i Bouzid l ’Hacker-Fest, fest iva l 
basato sul la  condiv is ione e lo scambio d i saper i , fuor i da l le logiche del 
copyr ight, in cui erano a l lest i t i numerosi stand per l ’ insta l laz ione di sof tware e 
programmi l iber i  e gratu i t i .  

I l centro d i mediatt iv ismo è aperto dal lunedì a l sabato, matt ina e 
pomer iggio, e vuole essere pr ima di tut to un punto d i aggregazione e 
socia l i tà, pr ior i tà necessar ia  per uno spazio che vuole pensars i come motore 
per la  costruz ione di un’a l ternat iva concreta  che sappia oppors i in pr ima 
istanza a l la d isgregazione socia le. È molto f requentato da donne e uomini 
d isoccupat i che ut i l izzano l ’accesso ad internet gratu i to, i l pr imo progetto a l 
momento att ivo t ra i tant i in costruz ione, per la r icerca del lavoro. Sono 
a iutat i e supportat i ne l la nav igaz ione dagl i operator i che stanno seguendo in 
quest i mesi la formazione sempre a l l ’ interno del progetto “Per i fer ie Att ive”. 
Qualche numero. Dai 70 a i 125 partec ipant i a l mese, i l 70 per cento dei qual i 
sono donne. 

Mohamed in iz ia poi a raccontarc i de l la r ivo luz ione tunis ina. . “Appena 
abbiamo saputo del la morte d i Mohamed Bouaziz i , s iamo scesi tut t i ne l le 
st rade di Menzel Bouzayene. Quando la pol iz ia s i è resa conto che non 
poteva d isperderc i con le car iche ha sparato e ha  ucciso due di noi” . Non è 
stato sempl ice far c i rcolare le immagin i e i v ideo di quel le intense g iornate. 
“Quando è cominciata  la r ivo luz ione - cont inua Mohamed - i l reg ime ha 
cercato d i impedire che s i d i f fondessero le immagin i e le r iprese del le 
battagl ie. Per fortuna mio f rate l lo gest isce un internet point e lo ha messo a 
d isposiz ione d i tut t i , sp iegando loro come aggirare la censura con i proxy. È 
stato anche un pr imo momento d i scambio d i saper i e autoformazione per 
noi” .      

“Menzel Bouzayene ha  pagato col sangue la r ivo luz ione: t re i mart i r i e o l t re 
76 i fer i t i . Anche i l pr imo morto nel la Casbah di Tunis i , la p iazza d i f ronte a i 
pa lazz i de l potere in cui sorgevano i pres id i d i protesta, at taccat i duramente 
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dal la  pol iz ia, era del nostro v i l laggio. Numerosi sono stat i i ragazz i part i t i a 
p iedi  da qui  per raggiungere la capi ta le e dare man forte a l la  r ivo l ta”.

La r ivo luz ione in iz iata due anni fa non ha cambiato la  condiz ione di 
estrema povertà e precar ietà in cui  v ive la popolaz ione locale.  

“La s i tuaz ione non è mig l iorata – c i d ice Mohamed. Non c i sono fabbr iche, 
non c i sono att iv i tà produtt ive. Gl i un ic i serv iz i pubbl ic i ancora att iv i sono la 
scuola, l ’u ff ic io posta le. Non c i sono ist i tuz ioni pubbl iche in c i t tà  e oggi i l 
v i l laggio è ancora senza delegato del governo ( i l s indaco, nda) , scacciato 
dal la  popolaz ione locale che non sopportava  p iù la corruz ione e pretendeva di 
avere r isposte concrete a i b isogni local i . I media local i cont inuano a porre 
in tenz iona lmente l ’accento su a l t r i prob lemi , come que l lo de i sa la f is t i , 
presenza estremamente r idotta in c i t tà, ev i tando di r iportare i ver i problemi 
v issut i da l la c i t tadinanza. La pol iz ia è tornata ma non esce dal le caserme e s i 
l imi ta a l la normale amministraz ione. Molt i at t iv ist i però sono ancora  in carcere 
e chi è ancora a p iede l ibero sa bene che r ischia  la cattura se esce dal 
v i l laggio. Ci sono comunque aggress ioni cont inue e tentat iv i d i arresto. Ier i 
sera due persone hanno cercato d i accol te l lare mio f rate l lo. Cosa  v i devo 
di re? Ben Al ì è caduto ma per i l resto tut to è r imasto come pr ima. Gl i s logan 
che gr idavamo durante la Pr imavera per chiedere lavoro, uguagl ianza e 
d igni tà sono g l i  stess i  che dobbiamo gr idare ora”.  
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Révolution et Renouveau. La radio comunitaria di Regueb

di  Riccardo Bottazzo

I l nome esatto è Radio 3  R, dove le R stanno per Rivo luz ione e Rinnovamento 
(Révolut ion et Renouveau) . La terza R sta per Regueb che è un paesotto d i 
poco più d i 15 mi la  anime perso nel deserto, ad una quarant ina  d i ch i lometr i 
da l la  p iù famosa Sid i Bouzid. Famosa quantomeno per aver acceso la miccia 
del le r ivo luz ioni arabe nel d icembre del 2011, quando l ’ambulante Mohamed 
Bouaziz i s i su ic idò per denunciare l ’oppr imente corruz ione del regime del 
pres idente Ben Al ì .  

S iamo nel cuore del la Tunis ia. Qui i matr imoni sono ancora combinat i da i 
geni tor i e la maggior parte del la popolaz ione v ive d i una agr icol tura d i 
suss istenza. Un modo come un a l t ro d i d i re che mangia quel lo che le off re la 
terra. Che senso abbia  una radio comunitar ia  a Regueb ce lo spiega la 
g iovane Debora Del P isto ia che da se i mesi lavora qui come cooperante del 
Cospe. “Regueb è un punto nevra lg ico del la  Tunis ia. Qui s i concentrano 
a s p i r a z i o n i d e m o c r a t i c h e e r i s c h i d i d e r i v e i n t e g r a l i s t e . N e i m e s i 
immediatamente successiv i a l la  cacciata  d i Ben Al ì sono sort i ben 63  part i t i e 
un numero imprecisato d i associaz ioni che test imoniano quanto s ia sent i to e 
a l lo stesso tempo tortuoso i l percorso che porta a l la democraz ia. Una radio in 
grado di dare voce a tut t i quest i moviment i è, in questo senso, uno strumento 
indispensabi le” .  

Ma anche per Radio 3  R i l percorso è tut t ’a l t ro che ret t i l ineo. Sotto Ben 
Al ì , in Tunis ia s i potevano ascol tare solo c inque radio; c inque voci d i regime 
“appal tate” a i parent i de l la  mogl ie d i Ben Al ì . Con la cacciata del t i ranno, è 
stata aperta  la strada a l le radio pr ivate e sono state assegnate le l icenze per 
12 f requenze Fm di cu i , 10 commercia l i e solo 2 comunitar ie. Le r ich ieste 
però superavano la t rent ina. I l Governo tunis ino, col cosiddetto decreto 116, 
h a d e m a n d a t o a d u n o r g a n i s m o “ i n d i p e n d e n t e ” d e n o m i n a t o H a i c a 
l ’assegnazione di a l t re f requenze ma a tut t ’oggi ta le organismo non è ancora 
stato varato.  La comunicaz ione v ia etere at t i ra molt i ,  t roppi  interess i .  

“Radio R 3  s i t rova in un l imbo legis lat ivo - spiega Debora - . Non abbiamo 
potuto neppure fare r ich iesta d i una  f requenza perché a l lo stato at tua le non 
es iste un organismo competente cui ino l t rare questa r ich iesta. Per adesso 
t rasmett iamo in streaming dal nostro s i to. A breve saremmo in grado di 
t rasmettere anche v ia  etere ma aspett iamo di vedere come s i evolve la 
s i tuaz ione. Questo è un momento molto del icato per la Tunis ia”. Rischio d i 
at t i rare le i re dei sa laf i t i? “F ino ad ora non abbiamo avuto problemi ma non c i 
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nascondiamo che i l r ischio es iste. Tenete presente che Radio 3  R non è solo 
una radio: a  questo progetto lavorano a  t i to lo volontar io 15 persone t ra cui 10 
donne. I nostr i local i sono g l i un ic i mist i e qui le donne vengono da sole 
anche dopo i l t ramonto. Insomma, quando f ina lmente t rasmetteremo v ia etere 
sarà un momento del icato”.  

Radio 3  R è un progetto che i l Cospe gest isce in partnership con l ’Amisnet 
(Agenz ia Mul t imedia le d i In formaz ione Soc ia le ) e la  tun is ina L iber té & 
Développement. Fondamenta le a l la  r iusc i ta del progetto è l ’apporto dato dal la 
tante associaz ioni local i che hanno già  fat to d i Radio 3  R la loro voce e che 
dai suoi microfoni t rat tano non solo quest ion i come la  democraz ia dal basso, 
i beni comuni , i d i r i t t i umani , la condiz ione femmini le ma anche la cul tura, i l 
c inema e l ’ar te.

“Per noi questo è solo i l pr imo passo di un progetto d i p iù largo respi ro - 
conclude Debora - . I l passo successivo sarà quel lo d i mettere in rete le radio 
comunitar ie d i quatt ro Paesi come la Tunis ia, l ’Egi t to, i l Marocco e la 
Palest ina.  Quattro microfoni  per par lare a tut t i  d i  pace, l ibertà e d i r i t t i ” .

A Sud

_ 92  _



La Carovana Liberté et Démocratie nel sud

Sidi Bouzid, Regueb, Menzel Bouzaiane. Alcuni t ra i luoghi da  cui è part i ta la 
p r imave ra a r aba t un i s i na . Pa r l ando con g l i a t t i v i s t i d i ques ta pa r t e 
considerata, non a caso, la p iù margina l izzata del paese, t i rendi conto che 
quel lo che è successo a part i re dal 17 d icembre 2010, da un lato affonda le 
radic i ne l la res istenza a l regime, le lot te come quel le d i Gafsa degl i u l t imi 
decenni e contemporaneamente quel che è avvenuto è nato nel presente, 
ne l la r ich iesta  d i d igni tà contro un s istema centra l izzato che qui a l sud ha 
s igni f icato e s igni f ica povertà estrema e tota le precar ietà.

Sono c i t tadine t ra loro d iverse.
Sid i Bouzid v ive p iù d i a l t re oggi la contraddi tor ia presenza dei gruppi d i 

sa laf i t i , che seppure minoranza cercano di dettare le regole con cont inue 
provocazioni , vo l te a  catturare i l malcontento. I l tut to con l 'a l terne re laz ioni 
con i l Governo centra le oggi in mano a  Ennadah. Le att iv i tà  anche cul tura l i 
che cercano di dare spazio a l le rea l tà g iovani l i a l ternat ive vengono attaccate 
ma gl i at t iv ist i non demordono e la  c i t tadin i ha v isto pochi mesi fa lo 
svolg imento del l 'Hacker Fest iva l . C'è ino l t re l ' idea d i organizzare a l t re mostre 
ed event i cu l tura l i che non permettano a l l 'oscurant ismo is lamico di prendere 
spazio. Ovv iamente in molt i cas i ch i dovrebbe garant i re l 'ag ib i l i tà socia le e 
cul tura le c ioè le ist i tuz ioni local i non lo fanno. L'ambigui tà del potere oggi in 
Tunis ia è estrema. Se un g iorno, qui a l sud, la pol iz ia  arresta un estremista 
is lamist ico, scatenando proteste per i l suo malt rat tamento da  parte dei 
sa laf i t i , i g iorn i pr ima non fa  n iente contro le aggress ioni sempre sa laf i te 
contro l 'un ico hote l che ancora vendeva a lcol ic i , pera l t ro int rovabi l i , se non 
c landest inamente nel la zona.

A Regueb la  s i tuaz ione sembra p iù t ranqui l la e sono molte le rea l tà 
associat ive del la c i t tadina, che è stata una dei centr i de l la  protesta d i due 
anni  fa.

A Menzel Bouzaienne la popolaz ione ha scacciato i l "s indaco" locale a lcuni 
mesi fa non sopportando più la  corruz ione e pretendendo di avere r isposte 
concrete a i  b isogni  local i .

Nei raccont i d i tut t i g l i at t iv ist i che incontr iamo c'è la vogl ia  d i raccontare 
quest i due anni a part i re dal la massicc ia partec ipaz ione dei g iovani ne i pr imi 
mesi de l la r ivo luz ione. Le mani festaz ioni , come quel la  guidata  dal le donne i l 
24 d icembre 2010, g l i scontr i e le persone che sono morte per le v io lenze 
del la pol iz ia.

A Sud

_ 93  _



In mig l ia ia hanno raggiunto Tunis i per partec ipare a l le kasbah , i pres id i , poi 
at taccat i  da l la  pol iz ia,  nat i  per chiedere un cambiamento rea le ne l  paese.

Nei raccont i d i molt i la  consapevolezza  che c'è ancora molto da cambiare,  
che le r ich ieste del la r ivo luz ione sono ancora ben present i .

Dopo i l 2011 sono nat i gruppi ed associaz ioni , f ino ad a l lora impossib i l i da 
creare. Oggi però, ins ieme a questa espress ione di v i ta l i tà pol i t ica  e socia le, 
c'è anche la  ev idente d i ff ico l tà ad agi re in comune, a costru i re percors i 
col let t iv i  che rendano più forte la press ione per creare un cambiamento rea le.

I t re media center che s i vuole at t ivare nel la  zona sono un occasione per 
costru i re degl i  spaz i  pubbl ic i  comuni  d i  cu i  c'è b isogno qui  come ovunque.

Olt re agl i incontr i formal i le g iornate passate nel sud del la Tunis ia sono 
state anche occasioni d i cont inu i scambi e d iscussioni in formal i t ra g l i at t iv ist i 
de l l a Carovana  e le g iovan i ed i g iovan i tun is in i su i m i l l e aspet t i e 
contraddiz ioni che qui s i v ivono quot id ianamente: la condiz ione del le donne, i l 
peso del la  re l ig ione, cosa s igni f ica autorganizzars i , come di fendere i propr i 
spaz i , i l s ign i f icato d i far pol i t ica (una parola che qui v iene immediatamente 
sovrapposta a l l 'az ione dei  part i t i ) ,  la  d imensione del  conf l i t to o l t re la rabbia.

Per questo la partenza dal  sud è solo un arr ivederc i . . .
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Voci dal deserto

In un v i l laggio berbero, a qualche decina d i ch i lometr i da Menzel Bouzaiene , 
incontr iamo Safo in Bouaziz,  g iovane mi l i tante del l ’Udc

Menzel Bouzaiene è s imbol icamente importante per la  Rivo luz ione in 
Tunis ia,  perché? 

“Menzel Bouzaiene è la mia c i t tà, la  v i ta qui è molto d i ff ic i le . È una c i t tà 
r ivo luz ionar ia da molto tempo, ha lot tato contro i l s istema di en Al ì . I l 17 
d icembre è in iz iata in Tunis ia quel la che v iene chiamata “ la Rivo luz ione”, a me 
non piace questa denominazione, perché di fat to non è una Rivoluz ione, i l 17 
in iz ia  questa r ivo luz ione t ra  v i rgolet te. 17, 18, 19.. i l 19 è in iz iata a Menzel 
Bouzaiene, abbiamo in iz iato la lot ta, i l conf l i t to contro i l s istema di Ben Al ì , i l 
19, 20, 21, 22, 23… gl i scontr i s i svolgevano durante la notte. I l 24 d icembre 
c’è stata una  deviaz ione di tut ta  la r ivo luz ione in tut ta la  Tunis ia. I l 24 
d icembre è una  data fondamenta le perché c’è stata la pr ima sparator ia, 
Mohamed Fahdel l ’ha denunciato a l la TV Al Jazeera e così tut to i l mondo ha 
saputo del pr imo mart i re Mohamed Ammar i . I l pr imo mart i re d i tut ta la 
r ivo luz ione è stato a  Menzel Bouzaiene, c i sono stat i p iù d i vent i fer i t i e 200 
t i r i d i arma da fuoco. I l secondo mart i re Chawki Belhoussine El Hadr i fer i to 
quel  g iorno a Menzel  Bouzaiene muore i l  30 d icembre a l l ’ospedale”.

In che senso dic i  che d i  fat to non è stata una Rivoluz ione? 
“Mi r icordo quel g iorno, i l 24 d icembre g l i abi tant i hanno detto no a Ben 

Al ì , a i ladr i d i Ben Al ì . Noi s iamo disoccupat i , non s iamo del le persone da 
abbattere, s iamo dei c iv i l i che vogl iono la  l ibertà, i l lavoro, la  d igni tà. Non 
diment icherò quel g iorno. Perché la  c i t tà è scesa in p iazza? Per i suoi 
b isogni . La nostra c i t tà  soff re, come tutta la Tunis ia, c i sono più d i 2000 
disoccupat i che hanno terminato g l i studi , p iù del la metà degl i abi tant i sono 
disoccupat i . Dopo i l 24 d icembre abbiamo sperato che tut to cambiasse, ma 
nul la è cambiato. È stata una  puniz ione per questa c i t tà, che ha detto no, che 
s i è r ibe l lata. È vero che Ben Al ì se n’è andato ma è solo la  persona, i l suo 
s istema cont inua. Vediamo adesso in Tunis ia  dopo la  r ivo luz ione ancora 
sparator ie, per esempio a Si l iana, g l i anz ian i , in tut ta la Tunis ia  soff rono le 
barbar ie del la Pol iz ia. A d i fferenza che in a l t re part i de l la  Tunis ia  qui a Menzel 
Bouzaiene ora c i sono solo pochi membr i de l la Pol iz ia che svolgono mansioni 
amministrat ive, non c’è i l governatorato, n iente. Gl i abi tant i so l ida l i con loro 
stess i  cont inuano la loro v i ta”.
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Voi d icevate vorreste d iventare un model lo per a l t re c i t tà, cosa vorreste 
rea l izzare?

“Ci sono del le terre qui intorno, p iù d i 20.00 ettar i che sono di propr ietà 
degl i abi tant i . Ma lo Stato ha  messo la mano su queste terre e le ha  date ad 
un uomo che l ’ha chiesto a Ben Al ì , hanno fat to un contrat to d i 100 anni , 
sarebbe obbl igato per contrat to a far lavorare 400-500 opera i , ma di fat to 
non lavorano che 15-20 opera i . Abbiamo v isto in un f i lm che par la d i un 
esper ienza in Argent ina, dove g l i operar i hanno r imesso in funz ione una 
fabbr ica abbandonata  per d ivers i anni , “The take” che s igni f ica  non mettere la 
mano ma rendere a i rea l i propr ietar i c iò che è loro, fanno un’autogest ione. 
Noi sper iamo che tut t i g l i abi tant i qui facciano un’associaz ione per far 
c i rcolare i l lavoro in questa terra. Gl i opera i de l la fabbr ica hanno r imesso 
l ’e let t r ic i tà, s istemato le macchine e sono r ientrat i ne l la fabbr ica, così penso 
la terra deve essere per g l i opera i . Noi qui lot t iamo per rea l izzare questo e 
pe r mos t ra re ques t ’ espe r i enza a l l e a l t re c i t t à , pe rché i pove r i sono 
dappertutto”.

Nel  concreto com’è la v i ta a Menzel  Bouzaiene?
“A Menzel Bouzaiene facciamo innanzi tut to graff i t i su i mur i , perché noi 

d ic iamo ‘muro b ianco, popolo muto, s i lenz ioso’. Poi Facciamo anche del le 
r iun ioni a l souk, del le assemblee genera l i per spiegare agl i abi tant i che 
b isogna r ibe l lars i , c i vengono mostrat i i ver i ostacol i e quel lo che dobbiamo 
fare per superar l i . Io personalmente sono r icercato dal la Pol iz ia da lugl io 
2012, sono 8  mesi che non esco da Menzel Bouzaiene perché r ischio d i 
essere preso immediatamente dal la Pol iz ia. Perché i l s istema di Bene Al ì va 
avant i , quindi secondo loro b isogna uccidere, b isogna  sorder, fare tut to 
perché la gente rest i s i lenz iosa, per metterc i a  tacere. Anche lu i Mohammed è 
un professore, ha tentato d i usci re da  Menzel Bouzaiene è stato assal i to e 
fer i to con un col te l lo (mostra la mano fer i ta )” .

A Sid i Bousid, Global Pro ject interv ista Al ì Jabeur, g iovane mediatt iv ista d i 
Gabes, partec ipante a l la  formazione del progetto “Per i fer ia Att iva”. A l ì ne i 
g iorn i scors i c i ha  raccontato che un suo car iss imo amico è scomparso 
cercando di raggiungere l ’ I ta l ia , pr ima di arr ivare a Lampedusa, o comunque 
non sa che f ine. Par lando di questo c i ha detto che uno dei suoi sogni è 
quel lo d i off r i re opportuni tà e futuro a i ragazz i tun is in i qua, ev i tando che loro 
s iano costret t i  ad andarsene… 

Cosa c i  vuoi  d i re i  in  proposi to?
“Dobb iamo creare oppor tun i tà per queste persone, perché abb iamo 

bisogno di costru i re la Tunis ia, un’a l t ra Tunis ia, la Tunis ia  del futuro, c’è 
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bisogno di fare progett i , grandi progett i per fare in modo che possano 
lavorare, perché abbiano dei so ld i per costru i re la loro v i ta. Questo è quel lo d i 
cu i c’è b isogno, non che le persone vadano in I ta l ia , in Francia. . abbiamo 
bisogno che st iano qui per costru i re la  Tunis ia. Bisogna dare a i g iovani de l le 
speranze, dobbiamo creare nuovi progett i con le associaz ioni , ot tenere nuove 
occupazioni , una nuova v i ta. Bisogna di re a quest i ragazz i che l ’ I ta l ia non è i l 
paradiso, l ’Europa non è i l Paradiso, le stesse cose che puoi fare in I ta l ia , le 
puoi fare qui ne l tuo paese, con la tua famig l ia con i tuoi amic i , con la tua 
l ingua”.  

Ci ha i par lato d i v ideomaking , credi che questa s ia  un ambito che crea 
buone possib i l i tà  per i  g iovani?

“ I v ideo e le immagin i creano una  grande inf luenza  nel le persone, s i 
possono fare  interv iste, reportage, documentar i su l fenomeno per in formare 
le persone sui r ischi , è molto per ico loso, puoi perdere la v i ta, g l i amic i , i 
fami l iar i .  S i  possono fare dei  v ideo e i  b logger possono fare la d i fferenza”.

Ci ha i detto che hai fat to d ivers i v ideo, su l le r ivo luz ioni a  Si l iana, ecc. Ci 
ha i detto che att raverso i l v ideo è possib i le rendere v is ib i l i g l i inv is ib i l i , dare 
loro voce. Come s i  eserc i ta i l  potere del  v ideo in questo senso?

“Secondo la mia esper ienza, ho potuto a iutare a lcune famig l ie povere che 
v ivono a l sud. Mi hanno contattato per a iutar le, per cercare d i cambiare la 
loro v i ta. Io ho fat to un v ideo su d i loro, ho r ipreso la loro casa, i l modo in cui 
v ivono e ho postato i l v ideo in internet, youtube, v imeo, e a l t ro, e questo le 
ha a iutate”.
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Il fuoco che non si spegne mai

di  Davide Carnemol l la  

“Le nostre spade sono la l ingua e la penna. E con queste che lot t iamo. E se 
c i tagl ieranno le mani per non farc i scr ivere scr iveremo lo stesso, con i l 
sangue”. Con queste paro le d i Kasima in iz ia  la nostra breve ma intensa 
avventura nel Sud del la  Tunis ia  a  Sid i Bouzid, la  “cul la” del la r ivo luz ione, dove 
Mohamed Bouaziz i i l 17 d icembre 2010 s i d iede fuoco in segno di protesta 
contro le angher ie del la pol iz ia ne i  suoi  confront i .  

Kasima è un vu lcano di idee, az ioni e poesie: è stata  d iverse vol te in I ta l ia 
e con un perfet to i ta l iano c i racconta la  r ivo luz ione permanente d i tut te le 
donne come le i . “Avere memor ia è l ’un ico modo per aff rontare i l futuro. 
Dobbiamo r icordare come è nata  la nostra r ivo luz ione perché a l t r iment i tut to 
torna come pr ima. Ricordare le battagl ie combattute è la sola  maniera  per 
cont inuare a combatter le. È come in I ta l ia per le lot te dei part ig ian i . Se s i 
d iment icano quel le az ioni e quel le persone s i r iapre la  strada a l fasc ismo”. 
Kasima è anche in pr ima l inea come donna ed è stata una del le promotr ic i 
de l l a man i f e s t a z i one “ an t i - comp l emen ta r i t à ” . Un a r t i co l o de l l a nuova 
Cost i tuz ione approvato da  una commiss ione de l l 'Assemblea  cost i tuente 
tunis ina, in fat t i , a ffermava che " lo Stato ass icura la  protez ione dei d i r i t t i de l la 
donna, sotto i l pr inc ip io del la  complementar i tà a l l 'uomo in seno a l la famig l ia, 
e in qual i tà  d i associata a l l 'uomo nel lo sv i luppo del la Patr ia" . Graz ie a l la 
mobi l i taz ione di tante donne ta le parte è stata r imossa dal testo f ina le. Ma le 
battagl ie saranno ancora  tante, v isto soprattut to i l r ischio d i una der iva 
fondamenta l is ta del  governo tunis ino pres ieduto dal  part i to Ennahda. 

La stessa sera del pr imo apr i le conosciamo Al ì , un media at t iv ista che v ive 
a Tunis i e che c i racconta che i l suo mig l iore amico è scomparso dopo essere 
part i to per Lampedusa. Al ì sogna  una Tunis ia  che off ra opportuni tà  a i g iovani . 
“Dobbiamo capire che ormai l ’Europa non può darc i un futuro e che quel lo 
che vogl iamo fare a l l ’estero possiamo far lo beniss imo anche qui” . Poi c i fa 
ascol tare a lcune canzoni del gruppo Curva Sud Tunis. “Durante i l reg ime di 
Ben Al ì lo stadio era l ’un ico luogo in cui potevamo espr imere i l nostro 
d issenso contro i l governo e la pol iz ia” . A l ì ha prodotto d ivers i v ideo durante 
e dopo la Rivo luz ione dei Gelsomin i . I l suo pr inc ipale obiet t ivo è stato s in 
dal l ’ in iz io quel lo d i dare voce agl i “ inv is ib i l i ” . “Ci sono molte famig l ie che 
v ivono in condiz ioni terr ib i l i ne l Sud del la Tunis ia. A lcune sett imane fa mi 
hanno contattato chiedendomi d i raccontare i loro problemi. E io con i v ideo 
r iesco a dare loro quel la voce che nessuno vuole dare”. I l suo canale su 

A Sud

_ 98  _



Youtube e i suoi account su Twit ter e Facebook diventano i megafoni per 
d i ffondere i suoi v ideo, tassel l i d i un att iv ismo quot id iano fat to d i bravura e 
coraggio.

V ic ino Sid i Bouzid c’è Menzel Bouzaiene, un’a l t ra del le c i t tà dal le qual i s i è 
d ipanata la sc int i l la  del cambiamento che ha invaso quasi tut t i i paesi arabi . 
“Qui da noi è tut to autogest i to dai c i t tadin i . La pol iz ia  non ha nessun potere 
repress ivo. Gl i un ic i pol iz iot t i sono chius i in un uff ic io e s i l imi tano a  compiere 
mere formal i tà  burocrat iche.” c i racconta  Safo in, un g iovane membro di UDC 
(Unione dei Disoccupat i Dip lomat i ) , un’associaz ione osteggiata da Ben Al ì e 
adesso mal v ista anche dal governo di Ennahda. “Prov iamo a fare qui quel lo 
che abbiamo v isto fare agl i opera i argent in i ne l documentar io The Take: 
occupare e autogest i re in maniera tota lmente condiv isa  uno spazio, s ia esso 
uan fabbr ica o una c i t tà. I l nostro sogno è esportare questo model lo e far 
nascere tante Menzel Bouzaiene in Tunis ia e in tut to i l mondo”. Ma r ibe l lars i e 
res istere ha  i l suo prezzo. “ Io e i mie i compagni non possiamo usci re da 
Menze l Bouza iene perché r isch iamo d i essere ar restat i e aggred i t i ” c i 
confessa. E subi to dopo indica i l tag l io a l la mano del suo amico Mohamed, un 
a l t ro membro di UDC che ha subi to due aggress ioni in pochi g iorn i . “L’u l t ima 
vo l ta hanno provato ad ucc idermi acco l te l landomi ma sono r iusc i to a 
scappare” racconta Mohamed. Le minacce vengono s ia dal la pol iz ia che dai 
sa laf i t i , gruppi u l t raconservator i che stanno prendendo sempre p iù p iede in 
Tun is ia graz ie anche ad una cer ta  v ic inanza  (poco formale ma mol to 
sostanz ia le ) con l ’at tua le governo. Un a l t ro ragazzo che abbiamo incontrato 
nel la v ic ina  c i t tà d i Regueb c i d ice: “ I sa laf i t i non sono tant i , qui in c i t tà 
saranno una t rent ina. Ma sono organizzat iss imi e quando devono “punire” 
qualcuno chiamano subi to quel l i de l le c i t tà  v ic ine e in pochi minut i sono 
8 0 - 9 0 ” . D i f r o n t e a l u i c ’ è u n s u o a m i c o , u n r a g a z z o m e m b r o 
del l ’associaz ione Istehle l ( “sc int i l la” )  p icchiato due g iorn i pr ima da un gruppo 
di sa laf i t i . Ma non c i sono solo i sa laf i t i . “Qui la gente è povera, non c’è 
lavoro e i d i r i t t i non sono per tut t i . Mol t i par lano dei sa laf i t i ma i problemi 
sono anche a l t r i , a  cominciare dal le pol i t iche sbagl iate del governo di 
Ennahda” afferma Jaster  d i  ACUN, un’a l t ra organizzaz ione di  at t iv ist i  tun is in i .

Stor ie d i quot id iana lot ta  e d i quot id iana res istenza. V i te d i at t iv ist i da cui 
abbiamo molto da imparare. Ragazze e ragazz i che ogni g iorno combattono 
per tenere v ivo i l fuoco del la  r ivo luz ione, per far s ì che le tante battagl ie 
combattute non s i r ive l ino vane e che v i s ia per loro davvero un futuro 
mig l iore 
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E per far lo usano i l potere del la  paro la e del la  creat iv i tà. “La paro la  a voi” e 
“ Imag ine” : quest i sono i due man i fes t i appes i a l l e pare t i de l l a rad io 
comunitar ia 3R (Radio Regueb Revolut ion) del la c i t tà  d i Regueb. E con quest i 
messaggi r i torn iamo a casa, ne l l ’a l t ra sponda del Mediterraneo, con la 
fortuna di aver incontrato chi davvero ha  cambiato i l mondo. E cont inua  a 
cambiar lo.
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LA GUERRA DI SIRIA



La guerra civile in Siria: complessità politica e crisi umanitaria

di  Riccardo Fanò I l l ic

Quando par l i d i S i r ia  a l socia l forum , g l i an imi s i scaldano immediatamente. 
Non è d i ff ic i le r i t rovars i f ra gruppi d i persone che discutono animatamente ed 
aver chiaro subi to l 'argomento del contendere. Molt i de i partec ipant i vedono 
ancora in Assad i l s imbolo del la  lot ta  a l l ' imper ia l ismo amer icano e in maniera 
spicc io la, l iqu idano g l i opposi tor i intern i come " ingenui" , se non addir i t tura 
t radi tor i a l so ldo dei serv iz i segret i occidenta l i . La presenza degl i opposi tor i è 
tut tav ia numerosa  e tenace. I l forum ci ha permesso di entrare in contatto con 
divers i mi l i tant i protagonist i de l l 'ondata  r ivo luz ionar ia  in Si r ia . Att raverso le 
loro test imonianze abbiamo potuto r icostru i re due anni d i guerra c iv i le che a 
part i re dal le pr ime ondate d i mani festaz ioni a Damasco e Aleppo che hanno 
portato a l la dur iss ima repress ione e i l pugno duro mostrato dal regime f ino ad 
aff rontare i l nodo sal iente del la presenza di gruppi integra l is t i a l l ' interno del 
f ronte r ivo luz ionar io.  

Come spesso abb iamo g ià  sc r i t to r i spe t to l 'esper ienza tun is ina , l a 
r ivo luz ione, anche quel la s i r iana, non può essere compresa ed interpretata 
interamente se non nel suo processo evolut ivo. Soprattut to quando questo c i 
porta a  ragionare su l concetto che può essere s intet izzato dal c in ico d iscorso 
in cui " i l nemico del mio nemico è mio amico" che, nonostante venga posto in 
termin i cont ingent i e del tut to strumenta l i ,  espr ime un punto d i v ista  d i ff ic i le 
da accettare. Consideraz ioni che i r rompono con tut ta la loro compless i tà 
quando t i r i t rov i a  v ivere la  s i tuaz ione attua le d i un paese post-r ivo luz ionar io, 
la Tunis ia, che a  d istanza d i due anni da l la cacciata d i Ben Al i , v ive ancora su 
un f ragi le equi l ibr io che a l min imo pretesto s i s fa lda, s foc iando in v io lenze e 
d isord in i soc ia l i . Un equ i l ib r io tenuto ins ieme da una c lasse po l i t i co-
ist i tuz ionale che nel l ' incapaci tà d i r ispondere a i pr inc ip i de l la r ivo luz ione con 
una chiara a l ternat iva, t iene sotto scacco i propr i c i t tadin i con i l r icatto del la 
der iva  is lamista. Capire i l complesso presente del la  Si r ia d iventa quindi 
imprescindib i le per capire qual i st rade potrà  at t raversare i l paese nel suo 
immediato futuro.   

Graz ie a l le test imonianze d i Sarah Aj lyak in, Taher Al Sahl i approfondiremo 
la s i tuaz ione pol i t ica e d i guerra c iv i le che v ive i l paese mentre con Feder ico 
Dessì e Sarah Gamah cercheremo di avere un quadro p iù chiaro r ispetto l 'at ra 
facc ia  de l la guer ra che spesso in secondo p iano f ra i g rand i med ia 
internaz ional i : i l la to umanitar io rappresentato dal la drammat ica s i tuaz ione 
a l l ' interno dei  campi r i fug iat i  fuor i  da l  paese
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Sarah A j lyak in at t i v is ta  e s indaca l is ta d i Damasco è categor ica ne l 
descr ivere la s i tuaz ione attua le: da una  parte c'è un eserc i to r ivo luz ionar io 
che da due anni combatte per ottenere la def in i t iva  usci ta d i scena del regime 
di Bashar E l-Assad mentre a l l 'opposto t rov iamo una feroce di t tatura che non 
s i fa  scrupol i a bombardare indiscr iminatamente v i l laggi e c iv i l i inermi f ino ad 
arr ivare ad un vero e propr io genocid io.  In questa  s i tuaz ione le forze r ibe l l i 
interne non hanno intenz ione di rompere i l f ronte uni tar io f ra  component i 
"secolar iste" ed " is lamiste", ma prefer iscono concentrars i  ne l la lot ta a l 
d i t tatore re legando ad un secondo momento ed in un r innovato spazio 
democrat ico, lo scontro non solo d ia let t ico f ra  due v isoni opposte d i società. 
D'a l t ra parte, cont inua  la  g iovane s indacal ista, le d i fferenze che es istono 
a l l ' i n t e r n o d e l m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a r i o s i r i a n o , s o n o l e s t e s s e c h e 
caratter izzano

tutt i i moviment i de l la cosiddetta "pr imavera araba". Anche a l l ' interno del la 
galass ia is lamista s i r i t rovano profonde di fferenze, che rendono i l quadro 
ancora p iù complesso: dal le formazioni sa laf i te local i a quel le internaz ional i 
l ega te ad a l -Que ida  f i no a  comprendere le fo rze combat ten t i che s i 
r ich iamano a l l ' is lam moderato e r i formista. L'unica l inea d i demarcazione 
veramente importante in questo momento è f ra chi sost iene i l reg ime e chi lo 
combatte.

D'a l t ra parte la s i tuaz ione interna è sempre p iù drammat ica e Damasco è 
l 'esempio p iù ec latante d i c iò che è d iventato l ' intero paese. La capi ta le 
s i r iana è un puzz le d isordinato d i barr icate che del imi tano i terr i tor i occupat i 
e contro l lat i da l le forze in campo. È impossib i le muovers i ed att raversare le 
l inee del f ronte, l ' incubo dei cecchin i è costante, i bombardament i aere i sono 
improvv is i e devastant i . Le zone l iberate del la c i t tà sono rea lmente l ibere, le 
uniche in cui la popolaz ione non s i sente sotto assedio. Ma a l d i là  del le 
i l lus ioni , è importante sotto l ineare come i l problema pr inc ipale è la v i ta ne l le 
zone l iberate ma c i rcondate da quel le ancora sotto contro l lo del regime. 
Terr i tor i senza v ia d i fuga o canal i d i approvv ig ionamento dal l 'esterno. Ma 
Damasco è i l s imbolo anche del la  res istenza, nonostante tut to questo, in fat t i , 
la  popolaz ione scenda ancora per strada a mani festare.

Thaer Al Sahl i , b logger ed att iv ista  s i ro-palest inese, c i r icorda come s i è 
arr ivat i f ino a questo punto. Dal l ' in iz io del le contestaz ioni la r isposta del 
regime è stata chiara, annientare con la forza quals ias i forma di d issenso e d i 
r ibe l l ione. Con la rapida escalat ion d i v io lenza perpetrata dal governo, i 
moviment i s i sono rafforzat i ed hanno cominciato a r ispondere colpo su colpo 
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al le in iz iat ive armate del regime. Ancora oggi , ne l la  fase p iù cruenta del 
conf l i t to, le paro le d'ord ine cont inuano ad essere l ibertà  e d igni tà  per i l 
popolo che r ivendica per sé i l d i r i t to d i scegl iere i l propr io futuro: "sono 40 
anni che i l popolo s i r iano è tenuto in ostaggio per g l i interess i de l regime, è 
ora d i  d i re basta e conquistare la nostra l ibertà".

Con la r ivo luz ione tut to è cambiato, non es istono posiz ion i intermedie, è la 
s i tuaz ione stessa  che spinge a  schierars i , a  decidere da che parte stare. Non 
es iste una def in iz ione per i l termine "att iv ista" questa s i decl ina at t raverso 
quel lo che ognuno fa, per come agisce. S i può essere at t iv ist i e occupars i de i 
fer i t i e del loro soccorso, at t iv ista è anche chi s i muove f ra le macer ie del la 
c i t tà a l la r icerca d i c ibo sf idando i l copr i fuoco e i cecchin i .… quando s i opera 
in una c i t tà  sotto assedio, tut t i , ag l i occhi de l regime, sono cr iminal i , tut t i 
sono att iv ist i .  Non s i  scegl ie d i  essere at t iv ista,  lo s i  d iventa e basta!

Taher, sguardo luc ido e convincente nonostante le fat iche per le ore spese 
a l i t igare con i sosteni tor i de l regime incontrat i a l Socia l Forum, c i par la del la 
sua partec ipaz ione a l la r ivo luz ione come r i fug iato palest inese che ha  sempre 
v issuto in Si r ia . Taher cominciò a  fare i l b logger pr ima del l ' in iz io del la 
r ivo luz ione, quando con a lcuni amic i anch'ess i profughi palest ines i , decisero 
sostenere la causa palest inese a l l ' interno del terr i tor io s i r iano e, a l tempo 
stesso, denunciare i l reg ime di Assad e la sua compl ic i tà con g l i accordi 
internaz ional i che da Oslo in poi hanno minato la  res istenza palest inese.  
Att raverso i l loro b log, cont inuano a  denunciare le v io laz ioni e i cr imin i 
commessi dal regime e contemporaneamente r i lanciano sul terreno del la 
conquista dei d i r i t t i d i c i t tadinanza, in part ico lare quel l i de l r iconoscimento e 
r ispetto del le minoranze fossero d i genere, etn iche o re l ig iose. Durante le fas i 
in iz ia l i de l la r ivo luz ione erano costant i i contatt i e lo scambio d i esper ienze 
con g l i a l t r i b logger del la  cosiddetta "pr imavera araba". I l pro lungars i de l le 
v io lenze e l ' ine lut tabi le conseguenza che la r ivo l ta in Si r ia stava prendendo 
tutt 'a l t ro percorso r ispetto la f ine rapida che ebbe in Egi t to e Tunis ia, portò 
anche ad interrompere o "congelare" i rapport i con g l i a l t r i at t iv ist i . I 
mediat t iv ist i cos ì come tutt i i moviment i socia l i internaz ional i , hanno un ruolo 
important iss imo nel sostegno di ret to che possono portare at t raverso le zone 
l iberate del nord così come att raverso l 'a iuto a i c iv i l i che v ivono nei campi 
r i fug iat i .
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Siria, emergenza profughi

 
I l conf l i t to s i r iano in iz iato nel marzo 2011 e tut tora  in corso ha provocato la 
morte d i 60 mi la  persone secondo un rapporto del le Nazioni Uni te. Ad oggi g l i 
s fo l lat i a l l ’ interno del paese sono c i rca due mi l ion i e un mi l ione i profughi . 
Come s i  stanno comportando gl i  Stat i  v ic in i  ne l  gest i re la loro accogl ienza?

In quest i pr imi due g iorn i d i Forum abbiamo incrociato molte stor ie d i lot te 
e popolaz ioni in cr is i ne l l ’area afr icana e nel Medio Or iente. Le guerre, i 
conf l i t t i e la cr is i s i r i f le t tono in pr imis  su l la  popolaz ione c iv i le e l ’ impatto d i 
macro-conf l i t t i tocca di ret tamente le v i te dei s ingol i ind iv idui . Oggi c i è 
sembrato interessante par lare del la mostra d i una rete d i ragazz i i ta l ian i che 
v ivono e lavorano t ra  Egi t to, S i r ia  e L ibano. “Raccont i e not iz ie su l la  cr is i 
umani tar ia in Si r ia” è una raccol ta  d i foto e test i svol to nei campi profughi t ra 
Giordania e L ibano da dicembre 2012 a marzo 2013.

Le c i f re par lano da sole: i l L ibano ha “accol to” 367.000 profughi , la Turchia 
260 000, la Giordania  360 000, l ’ I raq 117 000 ed ogni g iorno i numer i 
aumentano. La cond iz ione de l la popo laz ione c iv i l e in S i r i a  è t rag ica : 
bombardamen t i d ’ a r t i g l i e r i a e ae re i , a t t en ta t i , v i o l enze pe rpe tua te i n 
maggioranza dal l ’eserc i to, ma anche dai gruppi armat i de l l ’opposiz ione. 
Decine d i mig l ia ia d i case d ist rut te, 3  000 000 di persone obbl igate a lasc iare 
le propr ie abi taz ioni , scuole d ist rut te, a iut i umani tar i sono insuff ic ient i . 
Mancano i beni d i pr ima  necessi tà, i l gas  c’è sol tanto qualche ora  a l g iorno e 
lo stesso va le per l ’acqua, quasi la metà degl i ospedal i pubbl ic i e del le 
ambulanze sono danneggiat i  o d ist rut t i .

“ I media s i interessano essenzia lmente a l conf l i t to ideologico e a i futur i 
scenar i geopol i t ic i , d iment icando i l lato umano e l ’emergenza umanitar ia. 
Bisognava fare qualcosa. Una mostra  accompagnata da  stor ie d i v i ta c i è 
sembrato un modo per sensib i l izzare ed informare sul le sofferenze d i queste 
persone.”  

Intervista a Federico Dessì,  tra i  promotori  del progetto Focus on Syria

Qual i  contest i  prende in esame i l  progetto Focus on Syr ia?
“Le foto r i t raggono i r i fug iat i s i r ian i in L ibano e in Giordania; le stor ie, le 
test imonianze raccol te che accompagnano le immagin i , t rat tano s ia del la v i ta 
de i r i fug ia t i ne l le rea l tà  d i accog l ienza s ia de l lo ro passato in S i r ia . 
Raccontano l ’ impatto del la  guerra c iv i le su l la  loro es istenza. Ridurre lo 
spett ro, è stata una  scel ta  obbl igata. Copr i re tut t i i paesi in cui s i registra una 
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for te presenza di r i fug iat i s i r ian i , come Turchia, I raq ed Egi t to, avrebbe 
r ich iesto t roppo tempo ed energie. Ino l t re, essendo la cr is i in cont inua 
evoluz ione, abbiamo dovuto r idurre la fase preparator ia per far usci re in 
tempo la mostra”.

Chi  ass iste quest i  r i fug iat i?
“L’Unhcr e le ong hanno l ibero accesso s ia in L ibano che in Giordania. 
Ovv iamente quel l i che accedono nei campi g iordani , essendo recensi t i pr ima 
del l ’ ingresso, r icevono a iut i in modo più regolare. A l t r iment i i l programma di 
ass istenza  prevede la  d ist r ibuz ione di vaucer da 30 dol lar i a l mese (per 
r i fug iato) per comprare g l i a l iment i . Ma  sono ancora  molt i , a l d i fuor i de i 
campi, a non essere registrat i . C’è chi non è a l corrente del programma, chi 
non ha le possib i l i tà per far lo - per la  mancanza di uff ic i ne l le zone dove 
v ivono -  ch i  ha paura.

Richiedere lo status  d i r i fug iato può diventare un problema per i s i r ian i . C’è 
i l t imore d i essere ‘ ident i f icat i ’ , che venga fat ta l ’associaz ione t ra  r i fug iato e 
r ibe l le , nemico del regime, con conseguent i rappresagl ie ne i confront i de l le 
famig l ie r imaste in patr ia. Oppure temono di veders i r i f iutare l ’ ingresso in Si r ia 
ne l  caso volessero r ientrare”.

Cosa cambia, t ra la rea l tà l ibanese e quel la  g iordana, per quanto r iguarda la 
pol i t ica d i  accogl ienza?
“ In r isposta a l l ’esodo, i l governo g iordano ha a l lest i to campi a Zatar i . C’è poi 
la possib i l i tà  d i usci re dal campo, con la concessione di permessi specia l i , e 
d i insta l lars i ne l resto del paese. Di fat to, c i rca la metà d i quest i profughi 
abi ta a l l ’esterno.

In L ibano, invece, i l governo non ha accettato la proposta del le Nazioni 
Uni te d i a l lest i re campi d i accogl ienza, per ev i tare i l r ipeters i de l l ’esper ienza 
palest inese, e i r i fug iat i devono arrangiars i per t rovare un a l loggio. Di so l i to 
f in iscono nei quart ier i pover i de l le c i t tà o nel le zone rura l i , a  vo l te v iene data 
loro la possib i l i tà d i occupare scuole o a l t r i edi f ic i abbandonat i , a l t r i s i 
s istemano in aff i t to ne l le soff i t te o negl i scant inat i , in appartament i degradat i , 
per f ino nel le baracche. Ci sono poi del le ret i in formal i d i accogl ienza, 
organizzate dal le associaz ioni local i o dal la vo lontà dei s ingol i at t iv ist i . 
Faci l i taz ioni , doni o concessioni possono arr ivare anche dal le autor i tà local i , 
ma restano provvediment i d iscrez ional i e poco inc is iv i . Come inc ide l ’a ff lusso 
di profughi ne l le rea l tà local i in cu i s i insediano? In entrambi i paesi , 
soprattut to in L ibano, s i ass iste ad una speculaz ione sugl i a ff i t t i , in a lcuni 
cas i raddoppiat i o t r ip l icat i . Le r icadute gravano sul la popolaz ione più povera, 
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che vede i prezz i de l le case aumentare. I s i r ian i stess i fanno fat ica a t rovare 
soluz ioni , da l momento che hanno una va luta  p iù debole r ispetto a quel la 
l ibanese e anche a  quel la g iordana. In queste condiz ioni non possono 
permetters i d i pagare un aff i t to o restare senza lavoro per d ivers i mesi , e così 
off rono la propr ia manodopera a l  r ibasso.

In Giordania la s i tuaz ione è mig l iore, perché g l i a ff i t t i sono meno car i in 
partenza e perché i r i fug iat i p iù pover i hanno comunque la scel ta d i restare 
nei  campi d i  Zatar i  dove r icevono a iut i  a l imentar i ” .

Ci sono moment i part ico lar i che hai v issuto durante la  rea l izzaz ione del 
progetto, che non hai potuto raccontare con le immagin i ma che vorrest i 
comunque rest i tu i re?
“Due episodi . I l pr imo a  f ine d icembre scorso, ne l campo palest inese d i 
Shat i la  a  Bei rut . Cent ina ia d i famig l ie cercavano r i fug io, in fuga da Yarmuk - 
Damasco - in quei g iorn i sotto i bombardament i . Molt i avevano lasc iato 
parent i e amic i in Si r ia . La tens ione e la  d isperaz ione cresceva ad ogni not iz ia 
r icevuta, le madr i cercavano di contattare i propr i f ig l i , mentre la te lev is ione 
mostrava le case in macer ie.

Un a l t ro momento s igni f icat ivo, duro, sempre in L ibano a gennaio. Nel la 
va l l e de l l a Bekaa  c ’ e ra s t a t a una t empes ta d i acqua e neve e g l i 
accampament i erano completamente a l lagat i , iso lat i da l resto del paese. Noi 
stess i abbiamo dovuto munirc i d i 4x4 e catene per arr ivare. La gente era in 
stato d i shock: se i r i fug iat i s i mostravano sol i tamente t imorosi d i f ronte a l la 
macchina fotograf ica, questa vol ta c i hanno accol to quasi con sol l ievo; 
eravamo i pr imi a raggiunger l i e vo levano che documentass imo la  s i tuaz ione 
estrema in cui erano costret t i , vo levano che i l resto del mondo sapesse del la 
loro es istenza”.
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"L'ora siriana" la radio comunitaria nei campi profughi in Giordania

 
"L'ora  s i r iana" è un progetto internaz ionale portato avant i da "Un ponte 
per…" con i r i fug iat i s i r ian i present i in Giordania. Sarah Gamha, at t iv ista 
del l 'organizzaz ione, c i sp iega come s i sv i luppa i l progetto che a part i re da 
una t rasmiss ione radio, r iesce a forn i re sostegno umano e prat ico a l le mig l ia ia 
d i  profughi  s i r ian i  present i  in  terr i tor io g iordano. 

I l progetto nasce da  una col laboraz ione con la radio g iordana univers i tar ia 
"Yarmouk FM"  dove per un'ora due vol te a l la sett imana vengono forn i te 
in formaz ion i per quanto r iguarda la v i ta ne i campi pro fugh i s i r ian i in 
Giordania. I l programma s i ch iama " l 'ora s i r iana". Un'ora per i s i r ian i , per dare 
loro in formazione sui serv iz i , g l i a iut i che sono loro d ist r ibu i t i , dove andare 
per avere cert i t ip i d i serv iz i come ad esempio andare in ospedale oppure 
l ' iscr iz ione dei bambin i a scuola. I l programma interessa soprattut to i s i r ian i 
che v ivono f ra la comunità g iordana ma non solo. Trasmettendo dal nord del la 
Giordania, le f requenze sono ascol tate anche da chi s i t rova  nel v ic ino sud 
del la Si r ia .  

Questo è un fat to molto posi t ivo che a l l ieva  la sol i tudine del le persone e 
permette a chi s i r i t rova ancora in terr i tor io s i r iano di sapere che i propr i car i 
non sono lasc iat i so l i ma in qualche maniera, sono ass ist i t i . A l tempo stesso 
è in cant iere anche un a l t ro progetto, che sper iamo s i vada a concret izzare 
presto, che c i permetterebbe di aumentare i l nostro raggio d'az ione f ino a l la 
capi ta le, Amman e a l tempo stesso, raggiungere un terr i tor io p iù vasto in 
Si r ia .   

Propr io poche sett imane fa è usci ta la not iz ia  che st ima i r i fug iat i s i r ian i ne i 
var i paesi conf inant i a c i rca un mi l ione d i persone. In Giordania  è d i ff ic i le 
forn i re dat i cert i perché f in'ora sono usci te d iverse c i f re dai var i organismi 
internaz ional i che hanno in car ico la quest ione. Si possono contare c i rca 
300.000 r i fug iat i che v ivono nel paese a cui s i aggiungono a l t r i 70.000 del 
campo di  Zatar i  a l  nord del la Giordania.  

I bambin i sono s icuramente numerosiss imi . A loro è necessar io forn i re un 
t ipo d i ass istenza speci f ica, che comprende s ia  l 'accesso a l l 'educazione ma 
anche l 'organizzaz ione di spazi e tempi da dest inare a l g ioco e a l lo svago. In 
quest i moment i i bambin i provano a d ist rars i e d iment icare anche solo per 
poche ore, la loro t ragica  s i tuaz ione, e r i t rovare così quel la quot id ian i tà  d i v i ta 
che hanno lasciato nel  loro paese. 
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Le donne sono una componente fondamenta le ne i campi. Molt iss ime di loro 
pagano una s i tuaz ione psicologica dur iss ima, r imaste sole dopo aver lasc iato 
le propr ie case o aver v isto i  loro f ig l i  e mar i t i  part i re e non tornare p iù.  

Conosciamo bene i problemi che i s i r ian i stanno v ivendo nel loro paese, ma 
soprattut to fuor i da i conf in i naz ional i f ra i r i fug iat i " i l legal i " che non vogl iono 
r ich iedere lo status  d i r i fug iato a l l 'UNHCR e che v ivono a Zatar i ma anche 
quel l i  a l  d i  fuor i  de l  campo, quel l i  " legal i " .  
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VOCI DI LÀ DAL MARE



Intervista a Hamma Hammami, leader del Fronte Popolare

di  Ivan Grozny

Hamma Hammami è i l leader tunis ino del Fronte Popolare. Una v i ta a 
combattere la d i t tatura d i Ben Al ì , scarcerato i l g iorno dopo la caduta del 
t i ranno, s i t rova oggi a  guidare una coal iz ione d i part i t i de l la  s in ist ra in v ista 
del le pross ime e lez ioni . Una v i ta  d i lot te, d icevamo, pagata con carcere e 
torture che ne hanno minato i l f is ico. Ma gr inta  e luc id i tà  d i quest'uomo, che 
nasce come s indacal ista,  s i  ev ince anche solo ascol tandolo.  

Lo incontr iamo nei  suoi  uff ic i ,  ne l  centro d i  Tunis i .  
Dopo l 'omic id io d i Bela id è aumentata la s icurezza intorno a lu i . Guardie 

del corpo e sempl ic i mi l i tant i s i occupano del la sua incolumità. Nonostante 
questo la d isponib i l i tà  da parte sua è tota le. Ed è propr io da questo punto 
che comincia la nostra interv ista:  l 'omic id io Bela id.

"L'assassin io d i Chokri Belaid è stato perpetuato in un c l ima  di v io lenza. 
È i l governo attua le, d i ret to da Hennada, che ha favor i to questo c l ima; s i 
t rat ta d i v io lenza del lo stato, quindi de l la pol iz ia  contro i moviment i socia l i , i 
mani festant i e soprattut to le forze democrat iche. Ma c i sono anche v io lenze 
eserc i tate da del le mi l iz ie organizzate ed incoraggiate da Hennada. Tra queste 
c i sono quel le che chiamiamo i comitat i o le leghe per la protez ione dal la 
r ivo luz ione, composte pr inc ipalmente da una maggior i tà d i anz ian i cr iminal i o 
vecch i agent i de l pa r t i to d i Ben A l ì . Ques ta v io lenza è anche s ta ta 
incoraggiata da degl i imam, quindi ne l le moschee. Predicano la v io lenza, e a 
vol te pers ino l 'omic id io. Devo r icordare che i l pr imo appel lo a l l 'assassin io del 
nostro amico Chokr i Bela id è stato lanciato da un imam di una moschea a sud 
del paese, quindi , r ibadisco, è i l governo che ha favor i to questo c l ima di 
v io lenza. E malgrado g l i appel l i de l le forze democrat iche a far smettere chi 
inc i ta a l la v io lenza e a l la  morte, le autor i tà non hanno fat to nul la. Quindi per 
noi la  responsabi l i tà pol i t ica e morale d i questo assassin io è del governo di 
Hennada di  cu i  è responsabi le pol i t icamente e moralmente".  

Quindi  su chi  ha armato la mano del l 'assassino non v i  è dubbio,  per le i . . .
"Per quanto r iguarda i mandant i de l l 'assassin io - prosegue i l leader del Fp 

- c i sono diverse ipotes i : la  p iù probabi le è che s i t rat t i de l l ' imam che ha fort i 
legami con a lcuni gruppi d i sa laf i t i . Ma i l problema è che l ' inchiesta  non 
avanza e l 'assassino non è stato arrestato. Abbiamo contestualmente r i levato 
che i l g iudice non vuole veramente andare avant i , s i r i f iuta d i interrogare 
a lcune persone, s i r i f iuta ugualmente d i proseguire le indagin i su a lcuni 
e lement i che sono stat i presentat i dagl i avvocat i . Noi crediamo che questo s ia 
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dovuto a l fat to che le autor i tà pol i t iche manipolano con uguale per iz ia s ia  la 
pol iz ia che la  magistratura. I l governo non vuole off r i re tut ta la ver i tà  su 
questo omic id io".

St iamo par lando di omic id io pol i t ico. Un sa l to d i qual i tà, qualcosa che 
neppure Ben Al ì  ut i l izzava…

"Per i l popolo tunis ino questo fat to è qualcosa di nuovo, perché non s iamo 
abi tuat i a l l 'assassin io pol i t ico in Tunis ia. L'u l t imo c' è stato nel 1952, a 
segui to del l 'occupazione f rancese. La reaz ione del la gente però rappresenta 
una vera press ione sul governo, su l le forze reaz ionar ie e contror ivo luz ionar ie, 
che vogl iono spingere i l paese a l la v io lenza. E questo ha portato Hennada  a 
perdere buona parte dei  consensi" .

Una evoluz ione molto grave.
"Dopo i l 23  ottobre 2011, con l 'arr ivo d i Hennada, la  v io lenza ha preso un 

a l t ra forma, è una v io lenza s istemat ica e organizzata, che ha un carattere 
ideologico e pol i t ico, e che è per d i p iù protetta  dal governo. Protetta e 
incoraggiata dal governo, ed è quindi una v io lenza che def in i re i d i carattere 
fascista, indi r izzata a tut t i i democrat ic i senza d iscr iminaz ione; che s ia la 
s in ist ra marx ista comunista, che s ia la  s in ist ra socia ldemocrat ica, che s iano i 
l ibera l i , i s indacat i , g l i ar t is t i , i creat iv i , le donne, c iò d imostra che questa 
v io lenza ha uno scopo ben chiaro".

Al le scorse e lez ioni qualcosa  non ha funz ionato. Troppa f rammentar ietà a 
s in ist ra ha  permesso a chi sta ora a l governo di v incere con pochi vot i . E poi 
l 'a ff luenza a l le urne non è stata così massicc ia come c i s i poteva aspettare. 
Come fare per coinvolgere p iù persone?

"Bisogna  scegl iere i l per iodo del le e lez ioni , perché la  data è molto 
importante. L'u l t ima vol ta, per esempio, g iovani , student i e a vol te pers ino 
maestr i o professor i non sono potut i tornare a i loro v i l laggi per partec ipare 
a l le e lez ioni . E va modi f icata  la legge e let tora le; st iamo facendo press ioni 
aff inché tut t i con la propr ia carta d' ident i tà possano andare a votare la dove 
possono. Inf ine serve fare una  grossa  campagna pol i t ica  per incoraggiare le 
persone a  partec ipare a l le e lez ioni , perché l 'u l t ima vol ta  la gente non ha 
avuto i l tempo e l 'occasione di votare su l la  base di un programma. C'erano 
molt i part i t i pol i t ic i , mol te l is te e le persone non sapevano nul la né degl i un i 
che degl i a l t r i . Quindi hanno votato per esempio per Hennada perché s i 
d icevano che se loro sono dei musulmani può essere che credono in Al lah, 
credono in Dio, quindi vanno a  fare del bene. Non voto per un a l t ro perché 
apparentemente è qualcuno contro la re l ig ione. Come potete capire quindi 

non era su del le basi  d i  un programma che s i  raccogl ieva i l  consenso". 
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Siria,il diritto alla ribellione

di  Ivan Grozny
 
L' incontro con Hamma Hammami non è stata  solo una occasione per par lare 
d i Tunis ia, ma anche l 'opportuni tà d i sent i re una sua opin ione su cosa sta 
accadendo in Si r ia . Se la r ivo luz ione araba è cominciata in Tunis ia a Sid i 
Bouzid, è a maggior ragione interessante sent i re i l parere d i Hammami su l la 
quest ione Si r ia .

Che idea s i è fat to d i quanto sta accadendo laggiù? Che posiz ione ha i l 
f ronte popolare a r iguardo?

“I l f ronte popolare considera che i l popolo s i r iano abbia i l d i r i t to d i 
r ibe l lars i contro la d i t tatura  d i Hassad. Quel lo è un regime di t tator ia le, 
corrotto, non molto d i fferente dagl i a l t r i reg imi arabi .Per questo noi s iamo con 
i l popolo s i r iano, con la r ivo luz ione s i r iana, ma contestualmente quel lo che 
abbiamo notato è che questa r ivo luz ione s i è t rasformata  in una guerra c iv i le , 
soprattut to dopo l ' intervento d i forze straniere; in questa r ivo luz ione s i r iana 
c'è l ' intervento d i forze straniere, come i l Qatar, l 'Arabia Saudi ta  e la Turchia, 
che sono per così d i re " incoraggiate" da paesi come la Francia e g l i Stat i 
Uni t i . E dal l 'a l t ra parte c i sono Russia, Cina e I ran. Dunque questa  guerra  ha 
preso un dupl ice carattere regionale ed internaz ionale. Russia, Cina  e I ran 
vogl iono preservare i loro interess i ne l la regione; a  mio parere i l loro scopo 
non è propr iamente quel lo d i d i fendere i l popolo s i r iano. E cosa di re d i Qatar, 
Arabia Saudi ta e la Turchia: non saranno certo loro che di fenderanno la 
democraz ia in Si r ia . L'emiro del Qatar farebbe g ià del bene se facesse 
democraz ia a casa sua (bel la i ron ia ) . E l 'Arabia  Saudi ta, non può essere 
contemporaneamente contro la democraz ia ne l suo paese e a favore  d i quel la 
s i r iana. Se non c i fosse un incoraggiamento da parte degl i Stat i Uni t i e del la 
Francia, la s i tuaz ione sarebbe diversamente, probabi lmente. Impl ic i tamente 
da i l suo assenso anche Israe le. L'effet to è quel lo d i d ist ruggere la  Si r ia , con 
una guerra  che ne ha d ist rut to l 'economia, e ha causato molto male a l 
popolo. Quindi per quanto c i r iguarda, anche noi s iamo contro questo 
intervento straniero, noi crediamo che i l popolo s i r iane debbano  prendere le 
cose in mano, per instaurare una vera  democraz ia in Si r ia , un ordinamento 
che di fenda g l i interess i de l la del popolo s i r iano, questo, impone due compit i , 
da una  parte lot tare contro i l reg ime di Hassad e dal l 'a l t ra  d i lot tare contro g l i 
intervent i  st ran ier i ” .
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EUROMEDITERRANEO, DIGNITÀ E DIRITTI



Dalla Tunisia verso Blockupy Frankfurt 

Dopo quasi due sett imane di intensiss imo lavoro la  Carovana Liberté et 

Démocratie  fa i l  suo r ientro in I ta l ia  dal la Tunis ia.
Un’esper ienza che ha avuto nel porta le indipendente Globalproject. info 

un fondamenta le strumento d i narraz ione ed approfondimento: c i rca 50 
art ico l i prodott i , che hanno consent i to d i entrare con profondi tà  ne l le d iverse 
quest ion i messe a tema, cent ina ia d i interv iste a i tant i protagonist i incontrat i 
ed una quant i tà enorme di  mater ia le mult imedia le d i  d iverso t ipo.

La Carovana, o l t re ad aver consent i to a  tut t* i partec ipant i d i arr icchi rs i da l 
punto d i v ista umano e cul tura le, cost i tu isce un r i levante crocevia  su l p iano 
pol i t ico, in grado di determinare nuovi st rument i d i let tura del la  fase che 
st iamo v ivendo e st imol i important i ne l la costruz ione di un’agenda dei 
moviment i  socia l i  che possa rea lmente essere s igni f icat iva.

In pr imo luogo la quest ione del lo spazio Euromediterraneo, che s i sta 
def inendo sempre p iù come spazio meta-geograf ico in grado di t rasformars i 
in un interessante laborator io pol i t ico, a l l ’ interno del quale s i produce un 
piano rea le d i confronto e d i az ione comune tra moviment i . Tutto questo 
ovv iamente deve misurars i con un panorama r icco di speci f ic i tà, che a l loro 
i n te r no con tengono d inam iche mo l tep l i c i ed ancora mo l to d i f f i c i l i da 
comprendere in maniera compless iva.

La s i tuaz ione del mondo arabo in genera le e del la  Tunis ia  in part ico lare non 
la scopr iamo certo adesso, ma la  Carovana c i ha dato modo di toccare con 
mano le contraddiz ioni , d i penetrare dentro le tens ioni socia l i d i un Paese 
che, ad o l t re due anni da l la cacciata d i Ben Al ì , s i presenta come tutt ’a l t ro 
che paci f icato.

La Tunis ia presenta un estrema polver izzaz ione socia le, f rut to d i un 
aumento cont inuo dei tass i d i d isoccupazione, in part ico lare t ra le donne ed i 
laureat i ,  e d i  un abbassamento costante dei  l ive l l i  d i  benessere.

Le mani festaz ioni d i apertura e chiusura del Forum Mondia le sono state lo 
specchio del le tens ioni pol i t iche e socia l i present i ne l Paese, e p iù in genera le 
in tut ta la regione araba. La componente sa laf i ta, che abbiamo già  p iù vol te 
descr i t to come a l tamente minor i tar ia ma sempre in grado di provocare ed 
impossessars i de l la  scena mediat ica, rappresenta s icuramente un e lemento d i 
instabi l i tà, soprattut to per i l suo ambiguo rapporto con Ennahda, i l part i to 
del l ’ Is lam moderato maggior i tar io a l l ’ interno del l ’assemblea Cost i tuente.

Gran parte del le tens ioni present i ne l Paese sono inol t re i l f rut to d i una 
cont inu i tà, da l punto d i v ista  del le pol i t iche economiche e f inanz iar ie e degl i 
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assett i socia l i , de l l ’at tua le governo con la d i t tatura d i Ben Al i . Una cont inu i tà 
che se da  un lato vede un forte rapporto d i interd ipendenza economica con 
l ’Europa del la Tro ika e del la BCE, dal l ’a l t ro ha v isto emergere una governance 
is lamica che, qui come a l t rove, agisce in maniera assolutamente funz ionale a l 
mantenimento del le strut ture es istent i .

A l l ’ interno di questo panorama c i sono tant i a l t r i aspett i interessant i , che 
r iguardano i moviment i da l basso e la loro capaci tà d i produrre una rea le 
t rasformazione compless iva.

Da Tunis i a Sid i Bouzid r iscontr iamo un quadro estremamente r icco ed 
a r t i co l a to d i sogge t t i che ope rano ne l l a d i rez i one de l camb iamen to : 
mediatt iv ist i , wri ters , ar t is t i d i ogni genere, col let t iv i d i donne, moviment i d i 
d isoccupat i e laureat i , at t iv ist i socia l i , membr i de l la mir iade di associaz ioni 
nate in Tunis ia dopo la caduta d i  Ben Al i ,  esper ienze s indacal i .

In questo momento per tut te queste rea l tà s i sta  ponendo i l problema di 
come pesare rea lmente nel processo di cambiamento epocale che s i è aperto 
nel Paese, r iuscendo a costru i re percors i col let t iv i e fort i , capaci d i dare 
corpo a l la  costruz ione di  un'a l ternat iva socia le compless iva.

L’e lemento che più colp isce par lando con queste persone, ed in genera le 
inter loquendo con la gente, è che i l termine “r ivo luz ione” è d iventato un topic 
comune, uno sfondo rea le a l l ’ interno del quale è nata  una nuova quot id ian i tà. 
In Tunis ia c i rendiamo conto in maniera ev idente che la r ivo luz ione è un 
processo e non un momento, che s iamo di f ronte ad un “tempo di r ivo luz ioni” , 
ne l quale sono protagonist i soprattut to i tant i g iovani che due anni fa sono 
scesi in strada ed hanno avuto i l coraggio d i s f idare e dest i tu i re un d i t tatore 
che sedeva  da o l t re vent’anni su l t rono del potere e che oggi cont inuano a 
pensare,  desiderare,  espr imers i ,  lot tare.

Ma l ’es istenza d i un “tempo di r ivo luz ione”, s i cogl ie soprattut to nel la 
possib i l i tà d i costru i re un’area d i d’az ione col let t iva e molt i tudinar ia t ra le due 
sponde del Mediterraneo, che s ia immediatamente in grado di espr imere 
un’a l ternat iva.

Per questa  ragione l ’euromediterraneo da e lemento geograf ico e cul tura le 
s i t rasforma in uno spazio pol i t ico, a l l ’ interno del quale d iventa centra le 
l ’ag i re in forma di coal iz ione, sper imentando nuove forme di organizzaz ione 
pol i t ica in grado di operare dentro la contemporanei tà per t rasformare 
l ’es istente.

La Carovana c i ha permesso di v ivere d i ret tamente la forza e la potenz ia l i tà 
d i muovers i come moviment i avendo l 'euromediterraneo come or izzonte 
comune fat to d i r ivendicaz ioni e desider i , che v iaggiano da  nord a sud nel la 
moltepl ic i tà dei conf l i t t i con a l centro i temi del la l ibertà, d i un reddi to per 
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tut t i  contro lo sf rut tamento del la f inanza,  del la d i fesa dei  beni  comuni .
L’esper ienza tunis ina c i ha insegnato che l ’a l ternat iva a l l ’auster i ty, a l la 

d i t tatura del la f inanza, a l le pol i t iche del la Tro ika non è un’utopia, ma una 
dimensione di  possib i l i tà  che possiamo prat icare ins ieme.

Per questo con lo spi r i to e le modal i tà del la coal iz ione che vogl iamo apr i re 
un percorso pubbl ico d i d iscussione e d i lot te terr i tor ia l i che c i t raghett i verso 
Blockupy Frankurt , la  due g iorn i d i mobi l i taz ioni contro la Bce organizzata 
nel la c i t tà ass iana i l  pross imo 31 maggio e 1 g iugno.

Perché la Tunis ia “ce n'est  qu'un debut”.  Ci  vediamo a Francoforte.
Per un Euromediterraneo di  d i r i t t i  e  d igni tà.
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